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AUMENTANO 1 CONSENSI INI PARLAMENTO E NEL PAESE ALLA LOTTA PER LA LIBERTA'E LA DISTENSIONE 

scacco 
60 deputati di maggioranza votano con le sinistre 

Togliatti e Nenni chiamano all'unità per la difesa della Costituzione e denunciano la politica di guerra civile masche­
rata nella legge presentata alla Camera - Il governo raccoglie solo 33 voti di maggioranza - Fiacca autodifesa di Sceiba 

*» 

Con 11 discorso del compagno 
Togliatti e la replica-del Ministro 
Sceiba si è concluso ieri, a Monte­
citorio, il dibattito sulla proposta 
di legge della « difesa civile >. 

Nel corso della votazione il go­
verno ha subito un grave scacco 
ancora una volta la sua maggio­
ranza infatti 6i è divisa, avendo 
moltissimi deputati d.c. votato in 
sieme alle sinistre contro il pae­
saggio della legge agli articoli. 

Esaurite infatti le dichiarazioni di 

voto è stato posto in votazione, per 
alzata e ceduta, l'o.d.g. Capalozza 
eoe chiede il non passaggio ' agli 
articoli. La maggioranza l'ha Te-
spinto; i liberali ei sono.astenuti. Si 
è passati quindi alla votazione per 
scrutinio segreto dell*o.d.g. Perro-
ne Capano che propone • il rinvio 
alla commissione della legge Scei­
ba perchè venga corretta e modifi­
cata In alcuni punti sostanziali* Il 
risultato • della' votazione è stato 
quanto mai interessante. Su 442 
votanti si sono infatti avuti un 
astenuto, 237 voti contrari e ben 
204 voti favorevoli. L'o.d.g. Perro-
ne Capano è stato perciò respinto 
con appena 33 voti di maggioran­
za. Evidentemente anche i social­
democratici e circa sessanta depu­
tati della maggioranza avevano vo­
tato con le sinistre. v 

• ~ La seduta, che verso la fine ha 
avuto toni drammatici, ei è iniziata 
in modo stanco: l'on. Pierantozzi 
(d.c) ha commemorato Luigi Ca-
lamatta. - incisore -romano di : cui 
ricorre U 150° anniversario, la de­
putata Erisia Gennai Tonletti (d.c) 
ha svolto una proposta di legge 
tendente a permettere la parteci­
pazione delle donne alle giurie 
delle Corti d'Assise, proposta pre­
sa in considerazione dalla Camera 
malgrado l'opposizione del d.c 
Concetti; i deputati hanno, infine 
eletto { 21 componenti delle 7 com­
missioni parlamentari consultive 
per gli Enti di riforma agraria, 

" Sono le 16,40 quando il Presiden­
te Gronchi dà la parola al Mini­
stro Sceiba >i 

Il ministro cerca di impostare la 
sua autodifesa asserendo che gli 
oratori dell'opposizione non hanno 
criticato la legge, ma hanno fatto 
un processo alle intenzioni del Go­
verno. 

Per Sceiba, invece, la legge a-
vrebbe soltanto Io scopo di assi­
curare la protezione civile in caso 
di guerra o di pubbliche calamità. 

Su questo punto Sceiba si di­
lunga - per parecchio tempo an­
noiando i deputati con prolisse 
rievocazioni su quanto ha fatto il 
suo Ministero in occasione di ter­
remoti o alluvioni dichiarando che 
la difesa civile esisterebbe in tutti 
i paesi del mondo dalla Germania 
all'Inghilterra. 

Dopo questa lunga premessa ' Il 
Ministro passa a difendere 1 punti 
fondamentali della legge. Per pri­
ma cosa l'oratore rilevaa come 
l'opposizione si sia battuta con par­

ticolare vigore contro il disposto 
dell'articolo 4 — con il quale si 
dà al Governo il diritto di pro­
cedere alla « requisizione di ben! 
e di prestazioni personali » *— de­
finendolo anticostituzionale. 

Appoggiandosi ai pareri espressi 
da < giuristi > tutti, guarda il caso, 
iscritti alla D.C. il Ministro invece 
trova che questa specie di servizio 
obbligatorio del lavoro che si vuo­
le istituire è perfettamente costi­
tuzionale. Del pari Sceiba - trova 
perfettamente lecita e normale la 
creazione di quella milizia di par­
te costituita dal servizio volonta­
rio per la difesa civile. Su questa 
solfa il Ministro continua per cir­
ca due ore, dando al suo discorso 
un tono estremamente difensivo e 
cercando disperatamente giustifica­
zioni giuridiche alla sua legge. 

Soltanto alla fine del sui pro­
lisso intervento Sceiba ritrova il 
tono drammatico da 18 aprile. Egli 
grida che l'opposizione, criticando 
la legge, ha « sabotato la demo­

crazia e la difesa del paese a e in­
voca da tutti i partiti della mag­
gioranza il massimo di solidarie­
tà per • stroncare il tentativo dei 
m-mici della democrazia ». 

Sono le 19,15 e si passa all'esa­
me dei vari ordini del giorno: ce 
ne sono più di un centinaio che 
propongono di ' non passare • allo 
esame degli articoli e una decina 
che invece propongono il rinvio 
del disegno di legge alla Commis­
sione perchè lo riesamini. Sceiba 
respinge tutti questi " ordini del 
giorno e chiede che l'assemblea 
decida di passare all'esame degli 
articoli che compongono la legge. 
Viene deciso di votare sulla base 
dell'ordine del giorno presentato 
dal compagno Capalozza. 

A questo punto, fra segni di vi­
va attenzione, si leva il compagno 
TOGLIATTI che farà una breve 
dichiarazione di voto. 

(Contino* In «. pae-, «. col) 

Azione nel Parlamento e nel Paese 
contro la legge sulla «difesa civile» 

Il Gruppo del Deputati comunisti riunito a. Montecitorio «otto 
la presidenza del compagno Togliatti II 21 al ugno ha proso In 
esome l'andamento dal lavori parlamentari con particolare ri fo­
ri monto alla dloouasiono del disamo di lecco sulla Difesa Oivllo. 
- I l Gruppo mentre ha confermato la aua radicalo opposizione 

alla (ecce, che tende ad attribuire potori eccezionali di guerra 
al governo In violazione doliti Ooetituzlone e del diritti esaen-
zlall del cittadini, ha dato mandato al Gomitate Direttivo di orga­
nizsar» nel Parlamento e noi Pasco l'astone necessaria per sma­
scherar* gli scopi reali della lecco e per realizzare un'intesa tra 
tutta la forze ohe Intendono opporsi all'approvazione ed even­
tualmente provocar» l'abrogazione della leggo stessa. 

Tutto il 
con gli 

© 
statali 

saas 

Oggi un milione dì statali sciopera 
contro la politica di fame del governo D. C. 
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Le 4 are di fermata dei treni e le altre disposizioni dèi sindacati' - Comizi nei capoluoghi'•- Esami • 
e scrutini sospesi nelle scuole - I l comizio di Di Vittorio all'Adriano - Domani sciopero dei bancari 

Oggi ^ tutta Italia, per In du­
rata di 24 ore, un milione di di­
pendenti dello Stato scende in 
sciopero generale. -Gli statali, 
entrati in lotta per ottenere l'a­
deguamento degli stipendi al co­
sto della vita e per garantire — 
mediante la scala mobile — il 
proprio potere d'acquisto nella 
eventualità di ' ulteriori rincari 
dei prezzi, hanno urtato contro 
una posizione rigidamente nega­
tiva del governo e sono stati co­
stretti nuovamente ad affrontare 
Io sciopero. Come si ricorderà, 
l'8 maggio scorso gli statali era­
no già ricorsi all'astensione ge­
nerale del lavoro. Oggi, come 
allora, la caratteristica fonda­
mentale della lotta è la mirabile 
unità raggiunta da questa gran­
de e complessa categoria. Di 
fronte alla necessità di affermare 
le proprie esigenze inderogabili 
di vita, tutti i sindacati sono sta­
ti concordi nel respingere le as­
surde controproposte governative 
(le quali non avrebbero in alcun 
modo risolto il problema di fon­
do) e nell'a ritentare uniti la 
nuova battaglia. 

All'origine del « n o > governa­
tivo sta — come è emerso chia­
ramente dalle discussioni degli 
ultimi giorni — l'impostazione 
stessa della politica del gabinetto 
De Gasperl II riarmo ordinato 
dagli americani pesa sul bilancio 

in modo tale da far passare nel 
dimenticatoio le possibilità di 
vita non solo degli statali, ma di 
altre grandi categorie di lavora­
tori (disoccupati, pensionati, ecc.) 
nonché le istanze di produzione 
e di lavoro di tutta la nazione. ••••• 

Le disposizioni per lo sciopero 
odierno, concordate dalle orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, CISL, 
UIL, Comitato di coordinamento 
sindacati ' autonomi. Sindacato 
nazionale scuola media) sono le 
seguenti: 

Movimento del treni: quattro 
sospensioni di un'ora, dalle 4 al­
le 5, dalle 10 alle 11, dalle 16 
alle 17, dalle 22 alle 23. 

Dipendenti statali, msegnantl, 
postelegrafonici (compresi i mo­
vimentisti postali e i telefonici): 
24 ore di sciopero. • - • - . -
' Per la scuola secondaria sta­

tale lo sciopero di 24 ore consiste 
nella sospensione di qualsiasi at­
tività da parte di tutto il perso­
nale dirigente, insegnante e non 
insegnante, relativa ad esami o 
alla preparazione come nel caso 
degli istituti industriali e tecnici. 
scrutini ancora in corso, attività 
commissarile presso istituti non 
statali, correzione dei lavori 
scritti ecc. 

Parastatali, dipendenti sto Enti 
locali, ospedalieri: 24 ore di scio­
pero; sono esentati solo gli ad-

LA CITTA» TftASrOWiATA M BASE AMERICANA DI CUERBA 

Napoli manifèsta la sua collera 
contro il comandante straniero 
M L nosno coMisFonrani 

- NAPOU, 21. — Questa mattina 
Vammiraglio Carney ha* insediato 
• bordo di «ne «ere trasptrrto an­
corate nel Porto di Napoli il cosi-
sfotto ConsMMdo Mediterraneo del 
Petto Atlantico. Interrogato da un 
ftontalista, il gavleiter americano 
ha confermato- che è sua intenzio­
ne di mettere le tende del suo 
Quartiere Generale -nella zona 
delia. Città, di Napoli*. A confer­
ma è trapelata più tardi la noti-
Mia che, per tale sede, tf Governo 
italiano non esiterebbe a conce­
dere l'ex Re0DMV*no dei pi» bei 
palassi del seicento italiano, che 
•cenpe «n Iato di Piazza Plebisci­
to nel centro stesso della citta, at­
tualmente già ma parte dei locali 
della Reggia «ano stati concessi 
dal Governo Italiano — contro U 
canone annuo di lire mille — ad 
• n impresario americano che l'ha 
trae/ormata in •Secmenr's Ciao» 
per i marinai della flotta amari. 
cane. 

Wel corto della fMatbre ctrlwo 
stia, l'ammiraglio Carney, ha latta 
alla arem 
te lettere 
te 

i l 

éi tutti gli ufficiti, 
dei pen, Eirenhower cam 

e è • stato nominato dalle 
del 1» ffnone Comandante 

a 

te della forze navali del Medi­
terraneo. Con questa lettera gli 
è stato conferito l'incarico di or­
ganizzare la difesa per la zona di 
sua competenza in tempo di pace 
e di assumere il comando delle 
operazioni militari in caso di guer­
ra; con la stessa lettera U Gen. 
Eisenhower ha nominato Capo di 
S. M. dell'Amm. Carney, il Con­
trammiraglio T. M. Stokes. 

L'Amia. Carney ha quindi rivol­
to alcune parole agli ufficiali che 
lo accompagnavano ed agli ufficia­
li della «Movnt Olympus >. Egli 
ha comunicato che U comando del­
le forze terrestri è stato affidato 
al Maggiore Generale James 
Garin. 

Mentre a bordo della nave tra­
sporto si svolgeva la vergognosa 
cerimonia dell'insediamento in un 
porto italiano di un comando mi­
litar* straniero, in quasi tutti i 

stabilimenti cittadini ed in 
grandissimo di opifici 

• m* cantieri # è mani/e-
t» fauna aperta la collera e 

del lavoratori na­
poletani. Sospensioni di lavoro del­
la dorate di ajnrndici minnti hanno 
avmto laofo alla FAMA, «Ila Pel­
legrino, alla Gioppettl «il* Vetre­
rie Jticriami, al Cantiaro Carota, 

fo ottonerò* 

e in altre fabbriche. In tutte inól­
tre si sono svolte assemblee alle 
quali ha partecipato la totalità del­
le maestranze. 

Assemblee s ordini del giorno 
di protesta si sono avuti in tutti i 
depositi dell'Azienda Tranviaria, 
tra i ferrovieri, tra gli ospedalieri, 
tra i dipendenti d*lla SME, nei 
cantieri edili, nelle aziende molito­
rie. Nessuna categoria di lavorato­
ri è stata assente oggi da questa 
prima forte risposta data da Na­
poli all'arrivo del gavleiter statu­
nitense. 

Ieri sera, intanto, si sono riuniti 
in assemblea straordinaria i dele­
gati dei Comitati della Pace di 
tutta la Provincia che, rendendosi 
interpreti det sentimento di ribel­
lione che unisce la grande maggio­
ranza della popolazione napoleta­
na, hanno denunciato la crimina­
lità delle decisioni dello Stato Mag­
giore Atlantico e del Governo cle­
ricale invitando la cittadinanza « 
unirsi in un'unica opposizione ed a 
rafforzare in tutti i campi la lotta 
per la Pace. 

L'Amm. Carney nel pomeriggio 
è ripartito in aereo per Roma, do­
ve ha avuto un colloquio con De 
Gasperi, 

eWf> enTj. 

detti ai servizi essenziali di as­
sistenza immediata. 

Vigili del Fuoco: sono esclusi 
dallo sciopero; - essi partecipe­
ranno all'agitazione, òggi con riu­
nioni e assemblee. 

Addetti all'aeronautico,: sono 
esclusi dallo sciopero gli addetti 
ai servizi indispensabili, nonché 
gli addetti alle torri di controllo 
e a tutti i servizi strettamente 
legati alla sicurezza del volo. 

Le organizzazioni - sindacali 
hanno inoltre deciso di tenere 
comizi in comune nei capoluoghi 
di regione e negli altri centri 
maggiori. A Roma, alle 10, al­
l'Adriano, parlerà il compagno Di 
Vittorio. 

Di -fronte a questa poderosa 
azione unitaria dei dipendenti 
dello Stato, l'atteggiamento del 
governo può essere definito solo 
meschino e pietoso. Isolato com­
pletamente dall'opinione pubbli­
ca • (neppure la stampa più as­
servita, eccettuato il «Popolo», 
ha il coraggio di contestare le 
ragioni degli statali), il governo 
si affanna a diramare comunicati 
di carattere ufficioso in cui parla 
della solita «legge sindacate», 
dei «doveri particolari imposti 
dallo stato giuridico degli im­
piegati », di « sciopero inutile, 
deplorevole ed anzi nocivo», ed 
altre ridicole sciocchezze e mi­
nacce del genere. Si rileva con 
interesse come questa volta il 
governo non • abbia neppure as­
sunto una posizione ufficiale nei 
confronti dello sciopero; conse­
guenza, evidentemente, dell'at­
mosfera nuova determinata dal 
risultati elettorali, e dalla consta­
tazione — che il governo non 
può trascurare — di come il mal­
contento contro la polìtica dega-
speriana sia esteso anche a quel­
le categorie tra le quali la D. C. 
presume di avere degli «lettori. 

Si appuadL Bolse che i ban­
cari, hi lotta per recarlo aule» 
estivo, effertaeranno sabato, a 
•ossa e provincia, tra© sciopero 
di 24 «re. Sabato aaattiaa alle ore 
«MS avrà lanca «a comizio al 
Teatro Adriano. 

Tatte le argnafamuioni sinda­
cali inoltre hanno deebo di 
«stendere ragttasJ—e al Centro-
Smé e aUc Isole. 

aalL'aSBjCaUiajE i r i U « j | 

Messaggio di pace 
ai E»p»li sovietici 
in oocaatooo dot X amnlrerearlo 

d^'afsreaaiooo nanMasdata eUe 
Ontano Sonetto* l'AasoeùEione Ita-
Ua-D»a6 ha lndtruanCo stia VOK8 
(Società ScaieOcn par gli «cambi 
culturali oon l'aatero) U aaguente 

dalla libertà demoarattoha, neMa no- ini ! Iona nntteovietloa non rfu* 
etra Italia, fu un' atto erimln 
Ispirato • voluto dal gruppi pia re­
trivi del nostro paese ohe, In odio 
alla volontà di paca e di progresso 
del nostro popolo, legarono II desti­
no dell'Italia alla barbarie hitleriana 
trascinando la nostra Patria nel­
l'abisso. • 

La politica aggressiva del fascismo 
fu in primo luogo un attentato alla 
civiltà a alle grandi tradizioni demo» 
cratioha e pacifiche del nostro po­
polo. Perciò gii italiani lB condan­
narono a insorsero In armi par la 
pace, |a libertà a l'indipendenza del­
la Patria contro H nazismo e il 
fascismo, gasi sono fermamente d o 
elei oggi ed Impedire ohe la via dot 
fascismo sia di nuovo battuta. I l 
popolo italiano * per la paca e di­
fende lo pace. La menzogna della 
"difesa della civiltà occidentale" 
oon cui Mussolini trascinò I I 

coirà mal più a far presa auHe co» 
scienze del patrioti Italiani. L'Italia 
democratico a antifascista saluta H 
grande popolo di Puskln, di Oorkl. 
di Lenin e di Stalin con cui vuole 
vivere In sempre più etrotta amici­
zia per 11 progresso deHa cultura a 
della civiltà. 

Qli italiani amanti della paco tra­
sformano ««usata dato funesta per 
U civiltà, lo dignità e gli Interessi 
dell'Italia In u n . giornata di ami­
cizia oon la orando Unione Sovleti-
ea, baluardo di pace nel mondo, o 
con tut t i I popoli a. 

I l Comitato Nazionale 
ITALIA-URSS 

Tatti I deputati canonisti, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
seno tenuti a presenziare la se­
duta di oggi. 

I dipendenti pubblici di tutta 
Italia effettuano oggi uno scio­
pero di 24 ore, nella più completa 
unità d'azione fra tutte le orga­
nizzazioni sindacali. • 

I motivi di questo sciopero so­
no semplici e chiari. Ad una ri­
chiesta di miglioramenti econo­
mici il governo ha risposto con 
la sbalorditiva pretesa d'imporre 
un - notevole peggioramento • di 
questo trattamento, pur non po­
tendo negare che quello degli 
statali è il settore delle retribu­
zioni più depresso del Paese. E 
questo basterebbe per dimostra­
re che la responsabilità di que­
sto sciopero ricade esclusivamente 
sul governo. 

Allo stato attuale, la semplice 
applicazione agli statali della sca­
la mobile, che è in atto per i la­
voratori di tutti gli altri settori, 
comporta un aumento immediato 
superiore al 12°/s delle intere re­
tribuzioni. Giò significa che nel 
corso degli ultimi mesi, il potere 
di acquisto : degli • stipendi dei 
pnbbHci dipendenti,' è-diminuito 
di oltre il 12V*. Questo 12*/s, quin­
di, è un diritto acquisito che spet­
ta .indiscutibilmente agli statali, 
analogamente a quanto avviene 
già per tutti gli altri lavoratori. 

Per quanto ciò possa apparire 
incredibile e persino assurdo, a 
tale diritto acquisito ed indiscu­
tibile degli statali il governo ri­
sponde < offrendo » la scelta fra 
queste due alternative: 1) un au­
mento nominale di circa il 3*/« 
degli stipendi attuali, a condizio­
ne che gli statali rinuncino a 
qualsiasi sistema di scala mobi­
le; 2) che • gli * statali rinuncino 
definitivamente al recupero del 
12*/» di cui sono diminuiti i loro 
attuali stipendi reali, in compenso 
di un assurdo sistema di scala 
mobile che funzionerebbe soltan­
to in avvenire e che darebbe loro 
— in caso di futuri aumenti del 
costo della vita — meno della 
metà di quanto dovrebbe loro 
spettare e di quanto riceverebbe­
ro di fatto tutti gli altri lavo­
ratori. 
* La prima alternativa significa 

che del 12*/* di aumento spettante 
agli statali il governo offre sol­
tanto la quarta parte, ma alla 
condizione incredibile che gli sta­
tali ! rinuncino a qualsiasi scala 
mpbile per l'avvenire! :•-.•• •••-
~ La seconda alternativa signifi­
ca che il governo, oltre che san- • 
zionare la riduzione del 12*/« de­
gli attuali stipendi reali, preten-. 
de dagli statali l'accettazione del 
principio che ad ' ogni ulteriore 
aumento del costo della vita deb- . 
ba corrispondere automaticamente 
ed inevitabilmente una ulteriore. 
riduzione dei loro stipendi reali. 

Domandiamo a tutti gl'italiani 
di buon senso se una tale precesa 
non ha carattere nettamente pro­
vocatorio. *•,!/••"l - '• '"'•-. 

Le obiezioni del Ministero del 
Tesoro, relative alla pretesa im­
possibilità di applicare la scala 
mobile a d i statali (art 81 della 
Costituzione e simili), non hanno 
che un carattere puramente for­
malistico. Si tratta di meschini 
pretesti, diretti a mascherare la 
ingiusta risposta negativa del go­
verno. '••-;.=•• --K . i ;-'•;-/'.•-•;- •'-.-, • 

In relazione a questa risposta 
negativa sull'applicazione della 
scala mobile, vi è un fatto sul 
quale richiamiamo l'attenzione di 
tutti gli italiani. onesti, perchè 
chiama in causa personalmente 
il Presidente del Consiglio. E* no­
to che, dopo lo sciopero compat­
tissimo degli statali dell'8 mag­
gio scorso, il Presidente del Con­
siglio telegrafava a tutte le or­
ganizzazioni sindacali di ' aver 
< dato .mandato al ministro del 
Lavoro.di convocare una riunione 
per esaminare insieme ai rappre­
sentanti degli statali, lasciando 
impregiudicato * ogni ' altro pro­
blema, un - nuovo congegno di 
scala mobile che risulti più ade­
rente air andamento del costo deh ' 
la oitay. . t-, ; 

Fra le varie richieste avanzato . 
dalle organizzazioni sindacali, 
dunque, fn proprio il Presidente 
del Consiglio a decidere che fosse 

GIUSEPPE DI VTTTOWO , 
: (Centuno In 5. toc. S. oeleaa») > 

UN PRAVE GESTO CONTRO MS SPERANZE PI PACI: DEI POPOLI 

Gli occidentali troncano la conferenza a ^ L 
rigettando le proposto sovietiche di accordo 

Nonostante l'ultimo gesto conciliatiTO dell' URSS i delegati anglo-franco-americani conse- " 
gnano a Oromiko nna nota di rottura - Oromiko sottolinea le responsabilità degli imperialisti 

DAL ROSTIO COOISrOHDEHTE 
PARIGI, 21. — Quattro giorni 

dopo le elezioni francesi, le tre 
Potenze occidentali hanno pósto 
brutalmente la parola -fine» alla 
conferenza dei -sostituti», che da 
tre mesi erano riuniti a Parigi per 
preparare l'incontro dei ministri 
degli Esteri delle quattro grandi 
Potenze. 

-Continuare le discussioni non 
avrebbe alcuna trfilitd^ hanno 
affermato i tre delegati in una di­
chiarazione tripartita che * stata 
consegnata a Gromiko alle 20,15 
di questa sera. 

Così la maschera è stata gettata: 
mai, fin dal primo giorno in cui 
Palazzo Rosa apri i suoi saloni per 
accogliere I quattro supplenti, gli 
occidentali hanno desiderato ren­
dere possibile un accordo. Essi te­
mevano soprattutto una conferenza 
a quattro in cui potesse svolgersi 
una franca discussione su tutte le 
cause di tensione internazionale e 
«u tutu i problemi decisivi per le 
sorti della pace mondiale. Essi han­
no respinto successivamente, e fn 
modo pio o meno aperto, tutte le 
proposte ' avanzate dall'UJLSS.: 
smilitarizzazione della Germania, 
riduzione degli armamenti delle 
grandi Potenze, Patto Atlantico • 
basi militari americane. L'Ipocri­
sia che ha contraddistinto S com­
portamento dei - tre dorante 
sU mesi di lavoro, non è 
neppure negli ultimi giorni. 

"Dopo aver dichiarato di volerò 
assolutamente interrompere la con­
ferenza, dopo avere reta fmposrl-
™*—•*•* *JFoyeoje> aufa% eJonVO r̂Vo*sX "e^^v^'^'—^n'eoe^^r •Je**"*' 

problemi che erano stati posti di­
nanzi a loro i tre hanno tentato di 
limitare le proprie responsabilità 
affermando che i loro governi la­
sciavano piena validità alte loro 
precedenti proposte di convocare 
ugualmente la conferenza dei mi­
nistri. Conte condizione, però, essi 
pongono sempre la rinuncia da par­
te ' dell'URSS ad ogni menzione 
del Patto Atlantico nell'ordine del 
giorno. I tre hanno ipocritamente 
espresso la -speranza» che l'URSS 
accetti questa condizione con una 
risposta «per normale via diplo­
matica ». 

Neppure l'ultima proposta sovie­
tica — quella di porre all'ordine 
del giorno oltre che l'esame del 
Patto Atlantico, quello dei tratta­
ti di mutua assistenza conclusi dal­
l'URSS con gli altri paesi — ha 
fatto mutare la posizione dei tre 
occidentali i quali sono andati oggi 
alla riunione di Palazzo Rosa decisi 
a rompere le trattative. La dichia­
razione di rottura era già stata 
consegnata alle agenzie di stampa 
prima ancora che la sedata comin-
cififse. 

Questa ultima battuta della con­
ferenza ha de/rnitioamente «ma­
scherato le tre potenze occidentali 
Il Patto Atlantico è difensivo — 
avevano sempre piagnucolato i pro-
pagandisU americani — e anche 
l'URSS, del resto, ha conduoo dei 
ratu. 

Ebbene, sV Appunto parchi I 
trattati stipulati dalVURSS sono ri­
go roMuninfr conformi alla carta e 
allo spinto deUWrU, e diretti solo 
a oarantire i firmatari contro ogni 
pericolo di rmmsctH 4M wMUri* 

smo tedesco e giapponese, il gover­
no sovietico non ha alcun Umore 
a sottoporli a un dibattito e a una 
conferenza internazionale. Per il 
Patto Atlantico la cosa non è pos­
sibile; i tre occidentali hanno paura 
di una discussione in sede interna­
zionale perchè sanno che le chiac­
chiere sol carattere difensivo > di 
quel trattato non reggerebbero un 
solo istante a un serio esame: ap­
parirebbe allora, con ogni eviden­
za, che il Patto Atlantico e il suo 
contenuto aggressivo costituiscono 
la causa principale della tensione 
internazionale. -

L'ultima seduta ha avuto mo­
menti drammatici. I • delegati di 
Francia, Stati Uniti e Gran Bre­
tagna hanno letto dapprima tre 
dichiarazioni con cui essi respin­
gevano anche l'offerta contenuta 
nellanota consegnata ieri da Gro­
miko. Poi i tre hanno atteso la ri­
sposta sovietica: essa era semplice, 
chiara, e ribadiva i punti essenzia­
li dell'ultimo documento del go­
verno di Mosca, A questo punto, 
secondo una procedura preparata 
minuziosamente, U britannico Da-
vies, che presiedeva la seduta o-
òHerna, si i alzato e ha Ietto la 
dichiarazione con eoi i tre mani­
festavano la loro intenzione di so­
spendere hnmediatamento ogni di-

Gromiko Km chiesto éi potar rt-
ayonders demani alla e©mooieo*Jo-
ne dei tre, mm Davies ha rifrotstoc 
te paiola ftno do ve uà essere 
nnneiata • tauro stessa, 

Alla 'ripresa, Gromiko km 
una documentata drcnlsmzfooe, 
r^csiaj • a^es^e, *^ca - t^ee^ew •aa^e» co &^w^ 

ria di questi mesi di trattative o 
ha dimostrato che i suoi ire inter­
locutori non hanno mai deside­
rato sinceramente una conclusione 
positiva dei lavori. Quello che i 
loro governi volevano, era solo di 
poter disporre di un paravento, die­
tro il quale continuare i loro pre­
paratici di guerra. Perciò le loro 
proposte furono sempre vaghe e 
generiche L'URSS ha posto in di­
scussione i problemi essenziali per 
la pace; gli altri le hanno 
risposto con frasi prive di amo.' 

Vi fu dapprima a loro rtfisàm 
di discutere la questione détta sin*. 
litarizzazionr della Germania; noi 
il tentativo di nascondere il proble­
ma della riduzione degli 
menu dietro uno stadio sterile 
loro -attuale livello». 

Studio che avrebbe dovuta a 
stificare il prosjguimento della 
sa agli armamenti; infime, urna op­
posizione ingiustificata m eoa» éV 
battito sul Patto Attenta* e te 
basi militari omrrireos. . 

Por di giungere ad «a 
l'URSS ha fatto numerosa 
noni; ha accettato tutte le 
dei ire e ha af 
di deferire ai ministri m dopria 
versione i ponti m ' 
l'eccezione ehm i tra 
stabilire per il 1 
rato a rana» di -< 
di cui non si pmé 

crisi di coi ori 
soli responsabili. 9a 
quindi te colpa 4*1 
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La Giunta costretta a sacrificare tre assessori 
per l'energico richiamo del Blocco alla legalità 

La speciosa argomentazione per mantenere Intatta la greppia stroncata dalla concorde azione 
delle minoranze - Un'ora e m e n a di litigi - Le vittime : Bergamini,': Addamiano e ; Maggi 

D O P O IiA LVHWA JB3 D t B A S E B I E 1*1 S C I O P E B I 

" Grazie „ 
tutti i 

dicono i tranvieri 
cittadini solidali 

r 
Le - d ichiaraz ioni . de l compagn i B r a n d a n i e Rubeo 

^ -Alle 2,55 di «usata mattina oon 
\- voce. tremante e pallido In viso, 11 
'•/_ Sindaco ha annunciato il « sacrili* 
li do » dei tre assessori Addamiana, 
?£ Bertamini e Magli. Questo il risul-
•'. tato di una tempestosa discussione 
7'durata tre ore e metza lo Consl-
;• glio comunale • oltre una e mena 
!" in Giunta. ; .-'>;v ;.'''*••.?;,< <.v''*:> ••''.'. 

'•&'" Dopo alcuni rinvil e molti ten-
V, tennamenti ieri sera il Sindaco si 

I % è finalmente deciso a portare in 
«•; discussione al Consiglio Comunale 
/;•• la mozione presentata dal Blocco 
- d e l Popolo, nella quale, in osser-
l\ vanza alla nuova legge approvato 
'-::• dal Parlamento e pubblicata nel-
iCi l'aprile scorso sulla Gazzetta Uf fl-

!;. Cciale, si chiedeva la riduzione degli 
assessori da 18 a 15 (dodici effet­
tivi e tre supplenti). L'applicazio­
ne di tale disposizione era ' stata 
chiesta dal compagni GIGLIOTTI 
e TOBCHI dopo che 11 ' Consiglio 
Comunale, su richiesta dei due in­
teressati, aveva chiamato sui seggi 
consiliari I democristiani LATINI 
e CARTONI, eletti in conformità 

'della nuova legge, in sostituzione 

dei due assessori De Domicls e Ber-
sani, recentemente deceduti. 
< Primo a prendere la parola • è 
stato il compagno GIGLIOTTI che, 
In base a chiarissimi motivi giù 
ridici, ha spiegato come la legge 
dovesse essere applicata integral­
mente e ciò dovesse considerarsi 
valida ed efficace sia per la nomi­
na del due nuovi consiglieri, sia 
per il • nuovo numero fissato per 
gli assessori. 
• Spiegando le ragioni del ritardo 
nella richiesta - dell'applicazione 
della nuova legge, l'oratore ha di­
chiarato di aver ritenuto, fino a 
poche settimane fa, che la Giunta 
ponesse da se stessa la questione 
al Consiglio senza bisogno di sol­
lecitazione. • Purtroppo ciò non è 
avvenuto — ha concluso GIGLIOT­
TI — e allora abbiamo sentito il 
dovere di richiamare l'amministra­
zione al rispettò della legge. Ac­
cennando olle già palesi resisten­
ze che la Giunta opponeva alla mo­
difica del suo organico, l'oratore 
si è poi chiesto come sarebbero 
state giustificate tutte le spese ne­
cessarie per mantenere in vita ' i 
tre assessorati ormai non più con­
templati dalla nuova legislazione. 

Il venerdì della Giunta 
; Subito dopo ha preso la parola 

•,; l'assessore . CARRARA, che per 
]••;giustificare il rifiuto della Giunta 
'•' '•' ad applicare la nuova legge è ri-
v corso ad una serie di cavilli giuri-

'.,' dici, citando a proposito e spropo-
i aito -. un lungo elenco di insigni 
$ giureconsulti. A conclusione del suo 
.'•• intervento, l'assessore alla avvoca­
re tura ha dichiarato che era neces-
•i.' saria una « disposizione translto-
^ ria » per far si che la legge potesse 
v essere immediatamente applicata. 

• A Carrara e seguito a ruota l'av-
/fvocato LIBOTTE. l'altro difensore 
W; d'ufficio della Giunta. Il discorso 
;';.;' dell'avvocato - democristiano (uno 

'del più sconclusionati che le cro-
'-, nache capitoline ricordino), oltre 
?.? ad una serie di « argomentazioni » 
«;;. veramente pietose, si è ridotto ad 
;'; un. vero e proprio processo alle 
:,: intenzioni. Voi fate questo' perchè 
Svolete mettere la Giunta in dlffl-
N colti — ha urlato ad - un certo 
• punto. l'irruento ' avvocato — ma 
-; non. ci -riuscirete. Quindi, tra lo 

•; rtupore di tutti ha presentato un 
'.»' ordine del giorno nel quale si fan-
•'-: no voti perchè il Consiglio chieda 
/ : al Parlamento di rivedere la legge, 
.:_.' mantenendo per Roma l'attuale ma­
is mero dì assessori... 
j1 ~-'r* VOCI: Ma la legge l'avete appro­

data voi!, - • • • 
•£>'-DI ben altro tono è etato invece 
• v il successivo ' intervento dell'on. 
f GIOVANNI SELVAGGI che. con 
,;;. fondattosime argomentazioni gluri-
/;', diche, ha dimostrato come la ri-
N} chiesta avanzata dal Blocco fosse 
£p lù che giusta m legale. SI tratta 
?:: di norme di diritto pubblico — ha 
K< soggiunto Selvaggi — che non pos-
f; sono che essere rispettate.. 
?j~•••'• Un vero colpo di «cena è I T O -
^' mito subito dopo quando si è alzato 
'u a parlare GIANNINI. « Io sono un 
v giurista di complemento — ha detto 
[..l'onorevole qualunquista — ma la 
Jv legge è legge anche se difettosa e 
';.' ritengo che debba essere applicata. 
M' IO sono mólto vicino ai democri-
v ottani, ma certi atteggiamenti, co-
,- me quello assunto in questo specl-
^ fico problema dalla Giunta mi di-
^ tplacciono perchè danno l'impres-
ì; alone che alano sempre I comunisti 
3 a chiedere 11 rispetto della legge 

','/ (che acopertal) mentre 1 de. dimo-
••'• strano di non volerla - applicare 
i^. (altra ecopertaO. •-
*.!" -" Tra l'attenzione «enerale ha preso 
'•A la parola il compagno SOTGIU. 
J- m Le dichiarazioni fatte da Giannini 
$;•— ha detto l'oratore — dimostrano 
fi come il diritto non sia tale se non 
r'itè accompagnato dal buon senso. E 
^.- qui non si tratta, tra l'altro, di 
: : un solo problema squisitamente giti-
• | ridico; il problema è anche e so-
?. pratutto politico, ma non nel senso 
•~i ristretto e fazioso come lo :_ ha 
& voluto impostare Lfbotte. •'' 

;-•'• Si tratta di un problema giuridi-
W co? Mai come in questo momento 

{ià vorrei non essere un avvocato. Vor-
^ rei tanni ingegnere, come il Sin-
fi daco, che poco fa •orrideva oom-
-^ piaciuto alle abili costruzioni dello 
$[ assessore Carrara. Noi avremmo 

gradito che la Giunta non avesse 
un'opinione in materia, avremmo 
voluto che l'assessore Carrara non 
avesse parlato perche qui non esi­
ste problema giuridico,, ma politi­
co. Voi sapete come sappia ben 
motteggiare il popolo in certe oc­
casioni e, dopo quanto è stato detto 
in questa. seduta da parte della 
Giunta, i romani penseranno che 
tali atteggiamenti sono dovuti al 
fatto che certi membri non se ne 
vogliono andare. Ed è per non toc­
care certi argomenti che preferia­
mo parlare di una questione poli­
tica, della difesa che voi fate alla 
composizione e alla formazione del­
la Giunta. Noi < siamo alla vigilia 
delle elezioni e voi volete dare la 
Impressione di una compattezza di 
Intendimenti che non . esiste. ' Voi 
non volete ridurre il numero de­
gli assessori ' perchè temete che 
certi elementi, una volta fuori del­
la Giunta, raccontino cose che non 
vi piace far sapere. .:•"... 

Siete voi che state facendo del­
la politica per resistere a sfuggire 
alla legge. Noi abbiamo avuto cosi 
la conferma che la legge l'ap­
plicate : quando vi fa comodo e 
ciò non ci meraviglia affatto. Voi 

volete violare la legge che avete 
proposta e approvata in Parlamen­
to? FateloI Fatelo anche con i ca­
villi di Carrara! Ma il popolo vi 
giudicherà! •• ••• 

Terminato il discorso di Sotgiù, 
l'atmosfera della seduta è divenuta 
tesissima ed è andata tempre più 
drammatizzandosi man mano che 
gli altri oratori hanno stigmatizza­
to l'atteggiamento della Giunta. ' 

Favorevoli alla ' tesi del Blocco, 
infatti, si sono dichiarati DE TOT-
TO (MSI) e BARDANZELLU (rep) 

Una dura replica alle sconclu­
sionate affermazioni di LIBOTTE 
è stata pronunciata dal compagno 
TURCHI, che, dopo aver respinto 
le affermazioni dell'avvocato d.c. 
sull'azione svolta dai membri del 
Blocco per mettere in difficolta la 
Giunta, ricordando il contributo 
portato dall'opposizione per per­
mettere il funzionamento dell'am-
ministrnzione, ha illustrato al con­
siglio la storia di questa legge ve-
rata dni d.c, legge alla quale, in 
sede di commissione parlamentare, 
si oppose fermamente, specialmen­
te per quanto riguardava la dimi­
nuzione degli assessorFnelle gran­
di città. :•.-. <•.;. ; •:• : " ••••••'. 

Passando a parlare della propo­
sta LIBOTTE per un voto al Par­
lamento tendente a modificare la 
legge, TURCHI l'ha dipinto dop-
piogioco perchè in realtà i depu­
tati d.c. In Consiglio votano in un 
modo e In Parlamento In un'altro. 
'Dopo gli interventi di BUSCHI, 

PATRISSI, BENEDETTINI che jd 
dichiarano per la nuova composi­
zione della Giunta, il nuovo con­
sigliere LATINI che dichiara di 
astenersi dalla votazione e BA-
RONCELLI che dichiara candida­
mente di non aver capito nulla 
(sono quattr'ore che il Consiglio 
sta discutendo la mozione!), CAR­
RARA ritiene opportuno insistere 
con le sue argomentazioni. 

Alle due gli spostamenti della 
maggioranza sono tali che, in se­
de di votazione, la Giunta sareb­
be costretta a votare per se stessa. 

Dinanzi a questa situazione, pal­
lido e affranto, il Sindaco si ' è 
alzato e, tra il terrore deglj as­
sessori, ha fatto.una dichiarazione 
In cui, dopo aver considerato che 
la situazione era totalmente cam­
biata, chiedeva la sospensione del­
la seduta per poter discutere nuo­
vamente la questione in sede di 
Giunta. E così è stato. 
' Alle 2,55 si sono avute . le di­

chiarazioni • del Sindaco, scaturite 
da oltre un'ora e mezza di litigi 

in sede di Giunta ohe abbiamo ri­
portata al principio. ' • ' 

Giannini in pratica non accet­
ta . che la Giunta dia la «testa» 
proprio di quel tre assessori e 
chiede che il Consiglio sia chia­
mato a rieleggere la Giunta tut­
ta - intera. "-.. •:'•'•' •.';••' t 
> A Glgliotti •'' in>vece, non Interes­

sano i nomi • pertanto dichiara 
che il Blocco si riterrà soddisfat­
to solo se verrà puramente e sem­
plicemente rispettata la legge. 

Passati infine alla votazione, la 
mozione Gigliotti viene approvata 
u grande maggioranza nella parU 
da lui ribadita qui sopra. > i ,J 

Passati alla votazione sui ' nomi 
degli asiesuori dimissionari, Turchi 
dichiara che il Blocco si asterrà, 
ripetendo che esso non fa questio­
ne di nomi. 
- Le dimissioni di Addamiano, Ber­
gamini e Maggi vengono pertan­
to approvate • dalla sola • maggio­
ranza e dalla... Giunta superstite. 

Con un senso di sollievo e di viva 
•oddlsiazione, 1 romani hanno vedu­
to Ieri mattina funzionare regolar­
mente tutti i servizi filo tranviari: 
tram • filobus circolavano come al 
solito su tutte le unta riportando 
una gradita normalità proprio quan­
do la pittadinanza si aspettava cha 
la cocciuta intransigenza del gover­
no avesse costretto gli autoferrotran­
vieri all'estrema decisione dello scio­
pero di quarantott'ore. 

Abbiamo voluto lori mattina avvi­
cinare 1 compagni Rubeo e BrandaAl. 

e Jt merito principale di questo pri­
mo tucce$»o dei tranvièri — ci ha 
dichiarato 11 compagno Rubeo, se­
gretario responsabile del Sindacato 
— va alla cittadinanza che, con ia 
èua comprension», ha sostenuto la 
tenace totta del tranvieri, e a tutte 
(e altre categorie di lavoratori che 
in questa latta hanno fatto sentire 
<t peso della toro piena solidarietà. 

€ dò dimostra — ha concluso il 
compagno Rubeo — che quando i la­
voratori riescono a realizzare l'ade­
sione e la compattezza di tutte le lo­
ro forze non c'è ostacolo che non 
possa essere vittoriosamente supera­
to: tanto piti, quando le richieste del 
lavoratori sono tali da raccogliere in­
torno a se la simvatla e l'appoggio 
di tutta la popolazione. Resta adesso 
da augurarsi che nella ripresa del­
le trattative si possa raggiungere un 

Brandani Rubee 

accordo soddisfacente • anche 
quanto riguarda la rivalutazione sa 
tariate che — come tal — * sempre 
Il punto centrale della controversia >. 

Anche il segretario responsabile 
della C.d.L. compagno Mario Bran­
dani. interpellato in proposito ci ha 
dichiarato: 

« E' da porsi in euidenza la mani-
j estazione di comprensione offerta 
dalla popolazione la quale ha saputo 
sopportare tutti l disagi derivanti 
dalla lotta dei tranvieri senza infie­
rire contro la categoria in agitazione. 

« E non è a dire che il governo e 
le autorità locali, nonché la stampa 
legata al padronato, non abbiano jat» 

TKAUUD1A IN VS VICOLO DI CISTERNA VECCHIA 

Uccide la moglie che lo 
con quattro coltellate al 

tradiva 
ventre 

LA FORTUNA DI UN VIAHGIATORE MALDESTRO 

Incastrato tra i f ren i 
salva le gambe dalle ruote 

Era caduto da una vettura del " 5 „ in corsa 
I vigili hanno dovuto sollevare la vettura 

' TJ giovane Flavio Grosso, di 19 anni. 
abitante in Via Vigevano 8. è rima­
sto ieri vittima di un Incidente tram-
viario nel quale, per poco, non per­
deva una gamba. Tuttavia, a causa 
di una larga ferita lacero contusa 
alla regione glutea, 11 giovane è stato 
ricoverato in osservazione all'ospedale 
Policlinico. • 

Ed ecco 1 particolari dell'incidente. 
Verso le 12.30 a Viale XXI Aprile alla 
altezza della Caserma Piave, li Grosso 
tentava di satire In corsa su una vet­
tura tramviaria della linea « 5 » che 
aveva da poco lasciato la fermata e 
procedeva a moderatissima andatura. 
Spiccato un balzo per raggiungere il 
predellino Inciampava con il piede 
contro lo stesso e . perduto l'equilibrio, 
scivolava andando a finire sotto 11 
tram. 

B conducente bloccava Immediata­
mente 1 freni, mentre un raccapric­
ciante urlo ai levava dal passeggeri 
che avevano assistito alla scena. Su­
bito alcune persone scendevano per 
prestare aiuto al malcapitato giovane. 

Questi, però, fortunatamente, era ri­
masto incastrato tra 1 congegni del 
freno, con una gamba a pochissimi 
centimetri di distanza dalle ruote. 

Polche tutti 1 tenut iv i effettuati per 
estrarre il poveretto sono risultati v a . 
ni. si rendeva necessario l'Intervento 
dei Vigili del Fuoco 1 quali, pronta­
mente accorsi, hanno dovuto sollevare 
la vettura con una gru* per liberarlo. 
Gli stessi vigili provvedevano quindi 
ad accompagnare il Grosso all'ospe­
dale. . . . . . . 

FEOnAfJUrE BlOTlintt: SssMai sii» 
1t. retti 1 «nétti ••U'tftcraU • it i 

fornitalo teltrtlt, ritti eli atnriiti • tt»-
Mtaaitti tese cernesti ia feteasiiM: 
t./.f. U cessane ysr r i sento èri 5 
paesi, telata» liei* lasse*. 

In gravi condizioni un giovane 
imresfflo dalla « circolare ressa» 

Nel pomeriggio di Ieri il vigila 
urbano Giuseppe Napoli rinveniva 
allo Scalo 8. Lorenzo, precisamente 
oinanzl al cancello centrale, un uo­
mo sanguinante per numerose ferite. 
Trasportato all'ospedale Policlinici 
il poveretto veniva Identificato per 
il «enne Rinaldo Riccardi, abitante 
In piazza Re di Roma S, n quale 

(poco prima era «tato Investito da 
una Circolare Destra diretta verso 

^ 

Per S. Giovanni e i e corse 
deviazioni tran viarie 

r4£ 

|£ ;- / Da l 1 l a g l l * pro lMgat* Il « 9 8 «* 

1 / A . T . A J C . eetnaeice la aera 

f ftl domani, la occasiona dei feeteg-
«pjeiasAti di ». Giovanni, le linee 

^ eMIotraavlaxia transitanti nella zona 
Sg di 9. S. Giovanni in Laterano, P. di 
jgg Porte. S. Giovanni, V. Xtnmnnele F1-
fì. Ueerto, V. Merolane e V. Carlo Fe-
2" lice, anorebe avrà lecco la sfilata 
E&slet carri allegorici a lo spettacolo 
^$ ferola calco, varranno ojportanamen-
1^: te «leviate • lisnitata. 
|;V' la ewrtleolare: Le Mate CO-KS 

tao Istradate ani seguente per-
a*. cR Croce fa Gerusalemme, 

• . Monza, F.aa «ti Me di Roma, 
•trarla, V. Genia, P. Metrovia, 

Navicella, V. c< " 

S, «, T, 1» e t« trenstte-
. «ette per P. Vittorio, P.ta 

_lote, P. S. Croce ai Gereaaueta-
ae, • , Saoaaft. ecc. 
Le Meee asttefjea ag, IT e M vtrran-

«evlefte « P . l . Giovanni in LSJ-
a*r • . del Leteraal, V. Gal-

aa Tessale, donale la Unse 
• T. sWafiagriirln riprenderà 

-0 fxeetia tttsxearie al P. Appto e 
_ atra aer V. Rtru-

.Ifla. f^reaaaeade Ivi l'itinerario Bor­
ni liauterà a P. 

eeoatione del passa g-
le strade di Rema dei par-

Milano - Roma - Taranto, previsto Uà 
la ore 7 e le ore 14 di domenica, le 
linee appresso indicate subiranno le 
seguenti limitazioni e deviazioni di 
percorso: 

U a e a 1 verrà limitata all'anello 
tramviaria del VJe Tiziano: Lieta 
IH verrà limitata sulla Via TJbur-
tlna prima di giungere al bivio di 
Via Casale dt 8. Realità: Lieta U t 
verrà deviata, nel due sensi di mar. 
eia, per Im Via Collatina fino a rag­
giungere la Borgata di Tor Sapien­
za: Llaea MI verrà deviata nei due 
sanai di marcia dal Bivio di Villa 
delle Rose km. g.MO della Via Casate 
a Via Flaminia altezza del Monu­
mento al Caduti, ove farà tempore-
neamtnte capolinea, 

Dal 1. lucilo. Infine, la linea filo­
viaria « M « verrà prolungata da 
Piazza Annlbeliane e P. Santa " 
renati 

M I M C t l B A U Ita­
la sta*, ret­

atile; Tet, 
S tatti f see 

e ielle «nato awrliea "al tante sa­

lita sei foni attesti al ! « • 
tentaste. I entaand serratati artaait-
tsttn «tne ataasttr taTar i t i t para-

Porta Maggiore. H Riccardi è stato 
ricoverato in osservazione per com­
mozione cerebrale, frattura del setto 
nasale e altre ferite. 

In osservazione all'ospedale San 
Camillo ai trova n manovale Corre­
dino DI Giuseppe, di » anni, abi­
tante in via dell'Idroscalo 33 al Litio 
di Ostia, n poveretto, vento le 12,20. 
eadendo dalla bicicletta, aveva ri­
portato una ferita all'addome. Dopo 
le prime cure ricevute al Pronto 
Soccorso locale, viste le sue gravi 
condizioni, n medico condotto prov­
vedeva a farlo trasportare a 8. Ca­
millo. -

Mnalo H f&MarMftti 
alla « Giovanile » 

La donna è morta, il marito arrestato - 4 figli abbandonati 

Un raccapricciante fatto di san­
gue che ha profondamente turba­
to la tranquillità del quartiere vec­
chio di Cisterna è quello avvenuto 
Ieri ' alle ore 14,30 m via Ricclot-
ti, alloquando Cimino Giuseppe di 
nnni 37 colpiva sua moglie Caponi 
Maria di anni 31 cou 4 coltellate al 
ventre. . . . . . . . . . 

11 gesto insano è stato la conse­
guenza di aspre e reiterate liti che 
spesso avvenivano tra I coniugi 
per motivi di onore. Qualche mese 
fa, - infatti, - pur avendo 4 figli, la 
Caponi Maria abbandonava la fa­
miglia per venire a vivere con 11 
suo amante a Roma, in seguito, 
però, forse pentita o* forse scac­
ciata dall'amante, ritornava 1dal 
marito, che per amore del figli l'ac­
coglieva di nuovo. •'" " 

Ma le cose non andavano liscie 
come si sperava ed i coniugi tor­
navano subito alle liti che si svol­
gevano soprattutto di notte lun­
go i vicoli di Cisterna vecchia e 
si protraevano per diverse ore con 
grande disappunto dei vicini. 

Dopo lunghissime liti con scam­
bio di invettive da ambo le parti, 
il marito accecato dall'ira, a cau­
sa di alcune poche riguardose pa­
role sui suo onore dettegli dalla 
consorte, estraeva un coltello e 
colpiva la donna con 4 colpi al' 
ventre. Alla vista del sangue l'uo­
mo si dava alia fuga, mentre la 
donna riusciva ad uscire di casa 
ed a chiamare al soccorso. Subito 
veniva trasportata all'ospedale di 
Latina In - gravi condizioni e alle 
10 decedeva. 

I carabinieri prontamente inter­
venuti iniziavano le ricerche del 
latitante che veniva acciuffato in 

tondo fratture e contusioni varie 
che sono state giudicate guaribili in 
un mese all' ospedale Policl inico, 
dove è stato trasportato dal fratello 
Giuseppe. 

località Fosso 
ore 18.30. ' 

Agrippina alle 

Graie un operaio d Maccarese 
finito sotto le rode del trattore 
1 TJh operalo agricolo, Luigi Ara-
mini. di «S anni, abitante a Fregene 
in via Cervia, è rimasto vittima di 
un gravissimo Incidente sul lavoro-
li poveretto, che lavora nella tenuta 
della società « Maccarese ». verso le 
15,10 di ieri ai trovava su un trat­
tore condotto da un tale Mobolan. 
A un certo punto per un brusco 
movimento della macchina provoca. 
to dalle asperità dal terreno. l'Ara-
mlnt cadeva andando a finire sotto 
le ruote del trattore, stritolandosi 
un braccio. All'ospedale di S. Camil­
lo, dove è stato trasportato d'urgen­
za a bordo di una automobile, 11 
disgraziato operalo è etato ricove­
rato in condizioni otuttosto gravi e 
trattenuto in osservazione-

Alle 17.30 di ieri mentre eseguiva 

Vittime delia «gomma a ferra » 
un olandese e un napoletano < 

Va. grosso furto è stato commesso 
ieri da ignoti ladri ai danni di un 
viaggiatore di commercio, tale An­
tonio Canfora, residente a Napoli e 
di passaggio per la nostra città. 

Verso le 17 il Canfora era costret­
to a fermarsi con la sua auto in 
via Montecatini per cambiare una 
gomma che ai era forata. Mentre si 
trovava Intento al faticoso lavoro 
qualcuno pensava a fargli fuori una 
valigetta di cuoio che si trovava 
sul sedila anteriore dell'auto.' Ifella 
valigetta erane contenuti una quan­
tità lmprecisata di orologi d'oro del 
peso complessivo di 18 chili • del 
valore di 10 milioni. Gli orologi fa-

Partito Adeoaner 
si insedia Carney 

Altre SC mila Anne raccol­
te per l'Appello di Berline 

cavano parte del campionario affi­
dato al Canfora dalla Ditta Alml-
rante e Pigli di Napoli presso la 
quale lavora. 

Vittima di borseggi sono e tati an­
eti e l'olandese Alberto Strikkers al 
quale, sempre col sistema della 
« gomma a terra ». hanno rubato la 
giacca con 10 franchi svizzeri, 360 
francesi, 100 olandesi. 130 belgi e 
25 mila lire italiane, e il signor Lui­
gi Noredna al quale, sul tram nume­
ro « 1» hanno asportato il portafo­
gli contenente 20 mila lire. 

Domani si riunisce 
l'Esecutivo Federale 

• Domani alla ere ctlelaeaatta ai riu­
nisca Il Comitato Eaeoutlvs della Fe­
derazione comunista . AU'o,«la>: 
1) Movimento della paca: 2 ) Ae> 
taztone •IndaoaH: 9) Varie. 

to tutto il possibile ner scaallarm la 
popolazione contro alt autoferrotram-
vterf. — 

« La popolazione ha però compre­
so che se un responsabile vi era que­
sto non doveva ricercarsi nel movi* 
mento sindacale, ma nelle alte sfert 
governative, -.r-• • • 

e Noi abbiamo affisso u* manifesto 
net quale facciamo presente che Io 
Stato non paga ben 3 miliardi l'anno 
all'ATAC e alta STEFBR per le tes­
sere di libera circolazione da esso 
concesse a ben 43.000 cittadini.-'Non 
vogliamo poi riprendere il motivo dei 
danni di guerra non pagati alle due 
aziende. J danari per soddisfare le 
richieste della categoria vi sono, sol 
che il Governo /accia fronte ai suoi 
impegni, come deve farvi fronte ogni 
onesto cittadino. 

€ Tu mi chiedi che cosa pensi del­
la mobilitazione ordinata dalle auto­
rità di tutti i mezzi di trasporto per 
sopperire alla carenza del servizio che 
sarebbe derivato dallo sciopero di 
4S ore. La Camera del Lavoro non 
avrebbe avuto nulla da eccepire per 
Questa mobilitazione, qualora questa 
fosse servita a venire incontro gra­
tuitamente alle necessità della po­
polazione. 

« Gli autoferrotramvleri non scio­
peravano contro la popolazione, ma 
lottavano contro il padronato ed il 
suo sostenitore, il Governo. Il fatto 
si è che le autorità locali hanno or-
panizzato la mobilitazione dei traspor­
ti per tentare di stroncare la sciope­
ro. utilizzando speculatori privati che 
ritenevano dt potersi arricchire a 
tpese della cittadinanza, facendo 
pagare tariffe triple e quadruple di 
quelle stabilite dall'AT AC e dalla 
STEFER. 

«Ora ho saputo che questi privati 

rcutatort hanno avanzato domanda 
risarcimento danni alle Autorità 

locali. Mi auouro che questa sia una 
lezione che possa servire per il fu­
turo sta agtt speculatori, sta alte au­
torità. 

« So che corre voce che dovranno 
aumentare le tariffe tramvierie. Que­
sta voce non corrisponde alta Teat­
ri e viene messa in circolazione ap­
positamente per mobilitare la popo­
lazione contro gli autoferrotranvieri 
e per dimostrare che ad ogni aumen­
to di salari corrisponde un aumento 
di prezzi. Le tariffe dei trasporti del-
1*A7V1C e della STEFER non saran­
no aumentate. E' bene però far pre­
sente che qualora in un secondo mo­
mento si tentasse di risanare il bi­
lancio delle due aziende con l'aumen­
to delle tariffe, la Camera del Lavo­
ro si opporrà decisamente, come già 
si è opposta altre volte ed anche ulti­
mamente. ad ógni tentativo del ge­
nere. •'-•• '- • ••'••,. ,., • -_-;. ••-' 

€ Attraverso la stampa, a nome det­
ta Camera del Lavoro ringrazio tut­
te le categorie ài cittadini per la com­
prensione dimostrata ed auguro vi­
vamente a tutti i pubblici dipenden­
ti che la loro lotta possa sortire esi­
to positivo ed assicuro toro che la 
Camera del Lavoro darà'rutto l'ap-
poggio necessario perchè essi otten­
gano quanto giustamente • hanno ri­
chiesto». 

a,Ri. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

D fiera» * "'•••'••• '••.*".•.•..••. 
— Otfi m e r i ! » flap» (178-199): 8. Ho-
Hat. 11 evie ai l«n alle 4,89 • invadete , 
alla » . M . 
— lallfttizs isaatreilee: laetotrU Uri: e t à 
aa*vM 32, tamia* t i : nati awrtl 4: aeth 
Bastai 23. leantoa M. Mitrinosi trascritti t i . 

•OUjrrWO ìIBnmmaam — Tanpérstv 
f» alala* a s»aaeìaa ei lari: 16,6-32.?. Si 
preies* tcztpa aooe» a teaperataxa taaarkta. 

Visitile • asceHabae ' ' ' 
— Teatri: < Uoaw a ssIaBtuwao • all'Ciae*. 
— CUaafa: . Odio • all'Astila: « £ n Vil­
la • all'irearia. y. • •,-...- -A, ; . 
Assestata* • aJaatthi ' •* • 
— Unitmità aseslars n a s i * . Ogjt alia 18 
risia al esalterò d«o)l astiati a dei poeti. 
dw cari illustrato dal •orraùtteodeats Mir­
tei lo PiMMBiltel. GrtTegao al oiaitrro acat­
tolico (Porta S. Paolo). Dcaoaal parlerà eli*. 
19.30 il *ig. Aatonlo (tenni su: • Itinerari •*-
ristlel:^ Capri • Tura Ica » (ptoialoal). 

frtteria i) »tp*lt a tana l i u s a i - • A 
tema à6l dibattiti the a'raaio lvogi oggi alla 
ara 20 a«ll« aeiloel del POI di UnrrsCiM, 
Qna r̂ar» e Appio NUOTO. 
— Sall'aiiti dalla alati»! llaMta* a «alla 
contenutoti proapttthe politico* parlari oegi 
o*l aal«c« digli Amici del Libro 0'- di Pria. 
eipessa Clotildo 7) 1"*ÌT. Fr*»to Fior». La. 
r'.pciona siri presieduta dalla prol. Baroel-
l o j » . , : - ' . • • • 
- - ••, • • » . . , •-.- n -

Maatra 
— La aaitra i t i • Capotanti dall'iadilai* > ' 
sai Gabinetto aatlonal* delle stampa nella 
sala della Fareeaiu alta Lnaftaia rastari 
aperta ancia la dontenita dallo 10 alla 18. 
Trattejùavaatì 
— Par la - Sittiaaaa «'aaielsia » t u i «{»-
alati" Italtaai ed > /.onieti sovietici, l'ituiv-
URSS da oggi alle 17.%) uà riOTìiroto ai 
dirigenti dei pi«ii€ri ronuni. preso la set. 
tornilii in ria XX Settembre 3. I dirijeotì <ki 
reparti sono imitati a partecipare. 
Varie 
. - Un nuore loialt (- Raourtiao ») gestito di!. 
la signora Fernanda -Robimi; è ttito Inaugura* 
to ieri in t. Sosaino 39. Molti auguri. .. 

U l t i 
— lu i mattina è decaduta ima invisamente il 
co»D?iqco prol. Gino P«ii. delia Diretiona 
generalo <}el fotisto. Alla famiglia, cosi <hi-
riaiento colpita, givogano le coadogliama piò 
«iva dei compagni del Catasto • del aoatro 
giornale. 
— E' marti lari 11 compagno Petnutdo M i -
aaati, et partigiano combattesti, padr» dal 
compagno Gildo della seriose Testacelo. Nel-
l'annuactare eòe i funerali arranco luogo oggi-
alle 17 partendo dall'abltuione di Via Bo­
rioni 96, inviatilo alla laatiglia dal conpagea 
seostparco le condoglianze piò fraterne «alla 
setiona Testacelo e del aostro (tonala. 

Solidarietà Popolerà • 
— n piccala Walter Eailt, di 5 ami. a af­
fetto da iotrltraaiona polmonare ed ha Wr 
gente bisogno di etreptoinderioa. La madre del 
(arabico, una parerà Tedora, la appeHo alla 
solidarietà popolare. Inviare le offerte in ria 
del Commercio 12 a alla nostra segretaria di 
"reduione. 

ITALIA - U.R.8.8. 
Oggi alla or* 19 segretari dei circoli Ha. 

liaJOftSS. -
CONVOCAZIONI ANPPIA 

SEZ. J1P10: I Perseguitati Politici all'as*. 
oggi alle 20,30 m ria Appia Nuora n. 338. 

- Non appetta liberati dalla preseaata 
nella nostra città del eanceHlere Ade-
nauer, eeoo un altro ospite tutfaltro 
che tradito reaisniracllp statunltesaa 
Carne/. Costui è venuto f là con un 
piano preordinato e. fra un colloquio 
e l'altro col roTernaatl del Viminale, 
tra firaodo l'Italia in aereo per ace­
ti leni la sede del suo «Head Quarte», 
del suo quartler fenerale di coman­
dante dallo scacchiere meridionale eu­
ropeo dell'esercito atlantico Intestato. 
Questa nuota • più concreta minacela 
alia pace del nostro popolo è servita 
di nuovo sprone per la raccolta di 
firme sull'Appello di Berlino 

In sole due ore e mena, ieri sono 
state raccolte 630 firme al mercato alt 
Largo decU Osci. • All'Osai, alle for­
naci Valle Aureua, alla Bunospa, alle 
Vetrerie B. Paolo 1 lavoratori hanno 
firmato plebiscitariamente l'AppeVo di 
Berlino. A Prenestlno sono stati co­
stituiti 30 comitati di casetftato e 
dnoue nel luoghi «li lavoro delle Offi­
cine ATAO Prenestlno, del personale 
vlatttante, - della Viscosa. Bimoapa, 
Pantanella; ad Baqulltno seno state 
raggiunte le 11.000 firme. 

A Tbrpignattare sono atate raccolte 
10.000 firme, a Uaeso 3.500, a Prati 
1500, a Monti 3000, a Borgo 3500. a 
Quartic-dolo 8000, a Cello 4000; a Pon­
te Pedone 900 firme al mercatino di 
Plana della Pace. 

A nome di tutti t lavoratori romani, la copertura del soffitto della s u a , r 
abitazione In viale del l 'Unione 63, j u O. I . deEn Òdi, "ha toriato "un te-
a Guidonla. li muratore Norberto] legramma di protesta all'ameaaclatore 
Speranza, a l 40 anni, esulava da l - l americano Duna per ttmedlaasenta 
l'altezza di circa U è 'metri, rrpor- dell'ammiraglio Cerner. 

La campagna lanciata dalla TGCl 
per portare alla organlzzaziona ro­
mana altri 4000 giovani In onore del 
compagno Togliatti è nel suo piene 
sviluppo. La gioventù comunista e mo­
bilitata con tutto il suo slancio per 
la conquista di nuovi reclutati. De­
cine d i afide sono state lanciate tra 
sezioni e sezioni, tra cellula e cellula 

Sulla base di questa emulazione, 1 
giovani comunastl atanno svolgendo 
questa nuova battaglia che porterà 
nuove migliaia di giovani aU'organlz. 
aaxJone d'avanguardia di tutta la pio­
venti!. A pochi giorni di distanza dal­
l'Inizio del reclutamento, già I primi 
risultati cominciano a pervenire dalle 
sezioni: tra questi citiamo Trionfale. 
che ha reclutato 20 giovani. Cicilia­
ne 10. S. Lorenro 5. Borgo e TTbur-
tlno «, Salario e Farteli J. LadhrpoU 1 
ragazza e tre g iovani 

Oon questo slancio, 1 giovami e le 
ragazza comuniste continueranno la 
marcia per la conquista di nuovi gio­
vani alla FOCI per ti 14 luglio, dedi­
cando questa nuova vittoria a Faltntre 
Togliatti neiranniversarlo del vile at 
tentata. • - -

•rumioofl •IMOACALi 
«arl alle 10 Ttveias» fa sete erlte 

a !.. esYttterl «4 attivati, ita» t i* 11.30 
eaa. éei raiantari sella Sanasse, stadaeale 
sella Borsata farwil. " 

ITJrBaCato iTMlMaTT: Sei. Garkafella 
alle 10 a a . eaa. araaa la O d i . 

MENTRE PREPARAVA GLI SCENARI 

Cade da un'impalcatura 
alle Terme di Cara calla 
' Un operalo è rimasto Ieri grave­

mente ferito, durante il lavoro, ca­
dendo da una Impalcatura alle Terme 
di Caracalla. SI tratta del macchinista 
teatrale Alberto De Ponte, di 43 anni. 
abitante In Via Dondinl 84, dipen­
dente del Teatro dell'Opera. 

A Caracalla ai atanno effettuando 
in questi giorni del lavori di ripa­
razione In vista della pròssima ripresa 
delle rappresentazioni liriche del Tea­
tro dell'Opera che, come è noto, nel 
periodo estivo ai svolgono all'aperto 
e. per l'appunto, nell'incomparabile 
cornice delle Terme. 

Durante questi lavori di restauro 
del palcoscenico e di Installazione di 
nuovi scenari, 11 macchinista De Pon­
te, verso le 14 d i Ieri, mentre atava 
adattando uno acenarle ad alcuni In­
fissi, arrampicato su una Impalcatura. 
perdeva Improvvisamente l'equilibrio 
e precipitava dall'altezza di alcuni 
metri sul tralicci 41 terra del palco­
scenico. 

Alcuni eempesjnl di lavare, secarsi 
per prestare aiuto alla sventurato, lo 
rinvenivano privo di sanai, con il viso 
e 11 collo imbrattati dal eangue che 
sgorgava cootoso dalle ferite ripor­
tata alla «asta nella tremenda caduta. 
- Adagiato cu un'automobile, 11 ferito 

veniva quindi 'trasportato all'ospedale 
di *. Giovanni, dove I Bearteli gli fft. 

scontravano gravissime fratture per 
cui lo ricoveravano In ceaervazione 
con procreai riservata-

Perfino al dormitorio 
minacce di sfratto ! 

UN APPELLO DELL' U.L.T. CHE VA ASCOLTATO 

I t-baC. vogliono guarire 
ed essere riammessi al la*oro 

La solidarietà dei metallurgici per Citai. 
tele - I comizi degli statali e dei bancari 

Ne accadono varamente di tutti 1 
colori. Questa volta l'amznlnistraslo. 
ne Rebecobiai fa aentlre le eoe eoo. 
seguente perfine la aa dormitorio 
pubblico: quello di Prirnavalle. Ses­
santa diseredati, cha per aa motivo 
o per l'altro, sempre e ori n asso tut­
tavia con l'attuale daSclsnsa di case 
e la miseria dilagaste la laxgSU stra­
ti dalla cittadinanza, si trovane al­
loggiati. per cosi sarà, nel dormita» 
rio pubblico, acme natnacelate di,~ 
sfratto Perone eamfjra che lo stabile, 
o tana parte soltanto di esso (visto 
che il dormitorio ospite Ma persane) 
abbia bisogno «i «aa rivernlelatara, 

Salta evidente egli oeehi rassardtta 
e l'inasnattftà c i ana minasela dal 
genere parche la «rasate easa risenta» 
ne di essere cattate ani leatriee, am­
masso che già non ci alano, e* paesana 
she srana state costrette—a non aerte 
per loro volontà — a scendere su 
uno del «Ma basai gradini ietta vita 
sociale. Auguriamoci dunque, che 
una volta tanto ti Comune tntsrvsn-
Ifa per revocare l'ordine di 
•ava savana! g cai e lse «rattere 

Alla «Casa dalla Cultura al * con­
cluso il primo Congresso provincia­
le dell'UX.T. Oltre al numerosi de­
legati convenuti in rsjspresentasxa 
del 9000 lavoratori tubercolotici or­
ganizzati nella sazioni romana del­
l'Unione, hanno partecipato ai la­
vori del congresso anche 1 rappre­
sentanti dell'UX.T. nazionale, della 
CAI,, di Roma e delTLN.CA. pro­
vinciale. 

Sulla interessante relaziona lntro. 
duttiva svolta dal dott. TanaTucci del 
Forlanini, numerosi delegati sono 
intervenuti per puntualizzare e d> 
bettere 1 più assillanti problemi del­
la .categoria. Particolarmente dideus. 
sa sono state le questioni relative 
al trattamento economico are s post-
sanatoriale del lavoratori. 

A conclusione dei lavori aono state 
votate all'unanimità due mozioni: 
la prima di protesta per la man­
cata discussione la Senato della In­
terpellanza del sen. Pastore sulla 
streptomicina e sulla mancata cor­
responsione, da parte della Previ' 
denza Sociale, di una gratifica nata. 
tizia ai tubercolotici ricoverati e a 
quelli dimessi; la seconda, par le 
rivendicazioni dd categoria che 1 la­
voratori tubercolotici presenteranno 
egli enti interessati e che prevede: 
la riqualificazione professionale e 
l'avviamento al lavoro, n perfezio­
namento del Concorsi provinciali 
antitubercolari, una più efficace 
opera di prevenzione centra la t.b,e. 
In tutti 1 luoghi di lavoro, nelle 
scuole e in genere nella comunità. 

. • • • 
Mentre gli ' operai continuano a 

presidiare lTTALTeXaT.. ieri mattina. 
aimfnelo Regionale del lavoro, c'è 
stato uà incontro fra I lavoratori 
dello stabilimento, assistiti dal se­
cretarlo del sindacato metaTlurglcJ, 
e il direttore generale dell'ITAa> 
TELX stessa gen. Questa. 

Purtroppo l'incontro è «tato in­
fruttuoso. n gen. Questa, anzi, ha 
minacciato addirittura di chiudere 
definitivamente la fabbrica se d i 
operai non desisteranno dal prssi-
dlarla. 

Tutti l metallurgie! remami, pero. 
si sono dichiarati solidali con I la­
voratori dell'lTAl/rm'. e si cono 
impegnati a ecetenerli eon tutti I 
mezzi Ktadacal! che et rendessero 
necessari 

' • * • • 

Per quanto riguarda lo sciopero 
degli statali che ha Inoro oggi, ri­
cordiamo ehe l'ori. Di Vittorio ps 
Ieri alle M al Teatro Adriano. 

Sempre all'Adriano, domani aTJe 
ft.15 st t*rra nn semiafo per I ban­
cari anch'ani fa teelopero. 

siesatara ! rasposa, aasaa et ToreieMUara, 
bore. A4e*ssaersia Mirtecci). Caailica, Cta-
toceHe. Gonfiasi. Galliace. Ontosa. Frtce-
ttise set cosMBiioaneal erovamjs»e. 

- L A RADIO-
• RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 8. 13, 14 20 — Ore 7,13: 
Buongiorno — 11.30: Orch. Fer­
rari — la: Vecchi motivi — 13,20: 
Mua-rich. — ls.55: Previa, tempo 
— 17,30: Radlocentro di Mosca — 
17.45: Mus. legg. — 18: Mua. da 
camera — 18,30: Jazz — 10: t* 
voce dal lavoratori — 19,38: Mus. 
rlch. — 30,30: Sport — 30.33: 
Orch. Pregna — 21: < Falstaff >, 
di Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13.30: Can­
t i americani — 13,45: Valzer — 
14: Mus. rlch. — 14,30: Hot-jazz 
— 18,55: Previa, t empo — 17: Can­
zoni — 18: Orch. Donadio — 
18,35: Mus, gale — 18,50: «Forte 
c o m e la morte > di Guy De Mau-
peaaaat — 19,35: La voce di Tito 
Sehipa — 19.40: Università Inter. 
nazionale — 1936: Orch. Ferrari 
— 30,50: Sport — 90,58: « Brisco­
la » — 21,50: Orch. Savina — 
32,15: «La locomot iva» , radio» 
dramma — 32.45; Music-hall — 
33,30: Orch. Orsetti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: R- Strauss « U n a vita d'eroe» 
— 31,59: A. Cazella •Scarlatt la-
na » — 32,23: Due sonate per pia­
noforte di Kabelawsky e Profco-
fiief. 

v****************************** 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Ria­

nione corse Levrieri • parziale 
beneficio C. R. I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (SJU.) 
<:0**MBT*fT*At:i 

EUsuHATE |H eoeaxli ooa lesa iiraisiH 
• Miovttoa » T;a Parkuaijicr* 61 (777.485). 

MlXlCim aer 
alla, • Vie ùa* 
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CttSsuTlCle ArtTttiat atsTIW» vede airet-
Uartte - CEUtriC • pittar* eaaea »"*:r.5-
rante: efco lercie» per trra'xt 800 (« . Fati-
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Imminente in esclusiva al cinema 
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UlS RACCOMO 

di SILVIO MICHELI, 

DIECI ANNI FA SI INIZIO» LA CRIMINALE AVVENTURA DI MUSSOLINI CONTRO U U . R S / S . 
•• A-V-. 

Zia Maddalena, non appena ar­
rivata d,a Lexington nel Kentuc­
ky, disse subito che ora da noi 
le .sembrava buffa ogni cosa: il 
paese, la gente, i modi. Però non 
faceva che respirare. Nt»n facevu 
che chiedere di Tizio e di Caio, 
ricordava, di tutti, perfino i nomi. 
e le abitudini della nostra vecchia 
città, dopo trentanni di vita negli 
Stati Uniti.. 

Aprì la j;ros>a valigia di cuoio 
e disse: • • • 
.-. e Questo è per voi ». * 

Aveva portato uu sacchetto di 
dollari per ciascuno di noi. e an­
che a mamma e papà aveva dato 
il loro sacchetto di dollari d'oro. 

« Perdio. — aveva esclamato mio 
padre. — sono di cioccolata? ». 

Krano di cioccolata, '/in Mad­
dalena aprì allora un'altra vnli-
pia senza smettere di chiedere di 
Tizio e di Caio, e prese a distri­
buire non pochi pacchetti di ot­
tima gomma da masticare, poi 
ruppe in quattro una stecca di 
cioccolata, per noi fratelli: ma i 
mici fratelli erano ormai grandi 
r dettero a me il loro quarto. Dal 
fondo della valigia, zia Madda'e-
na trasse ancora alcuni barattoli 
di carne in conserva e del tabac­
co per papà. Infine mostrò un 
cartoccio di zucchero.*« Sugar. — 
disse soddisfatta: — non potete 
immaginare che cosa m'è toccato 
fare per fregare la dogana! >. 

Quindi disse di Charley suo ma­
rito. il quale avrebbe dato l'ani­
ma per accompagnarla in Italia 
n conoscere noi e l'Italia libera­
ta dagli americani: ma dopo qua­
si un anno di disoccupazione, lo 
stabilimento aveva ripreso a la­
vorare come in tempo di guerra. 
da quando cioè il governo a\eva 
dato l'ordine di tornare a fabbri­
care armi e carri armati per noi. 
Ora lavoravano dunque per noi, 
contenti di fabbricare armj su ar­
mi per l'Europa, perchè l'Europa 
fosse forte e pronta in ogni mo­
mento, dopo quanto era accaduto, 
grazie a loro. Così, aggiunse zia 
Maddalena, a nessuno veniva in 
mente di chiedere le ferie per ti­
more che il padrone rinfacciasse 
loro le cagnare inscenate durante 
il periodo di crisi, inoltre c'era 
da salvare l'Europa e bisognava 
che tutti quanti tornassero a sa­
crificarsi spicciandosi a costruire 
armi e munizioni come negli anni 
di guerra. -

Quando zia Maddalena : attac­
cava a parlare della guerra, ci 
faceva una faccia come davvero 
l'avesse provata e fosse nostra la 
colpa di un nuovo conflitto se non 
avessimo dato retta agli ameri­
cani in tutto e per tutto, poiché, 
ripeteva zia Maddalena un po' 
nella nostra e un po' nella lin­
gua del suo nuovo paese, per cer­
te cose gli americani bisognava 
lasciarli stare! 

Finalmente mio padre sbottò 
contro zia Maddalena, sua sorella, 
che fino a quel momento aveva 
fatto crescere l'erba in bocca a 
futti quanti, e le disse povera il­
lusa e ottimista; le disse chiaro 
« tondo dov'è che sì poteva finire 
quando i magazzini di una na­
zione sono pieni stipati di armi, 
dato che le armi — da che il 
mondo è mondo — non sono mai 
servite per seminare il grano ma 
il sangue, e anche un ameri­
cano dovrebbe aprire gli occhi e 
pensarci. 

Rispose zia Maddalena che gli 
americani, essendo gente che sta 
bene, non vogliono certo la guer­
ra e se la ridono nel sentirsi ac­
cusare di questo, e rise anche lei. 
alla buona, da americano bian­
co e rosso, come per dirci poveri 
a voi... 

Prima a turno, poi tutt'insie-
mc, mio padre, la mamma e i miei 
tre fratelli si misero a parlare del 
governo, non del popolo ameri­
cano e spiegarono a zia Madda­
lena come purtroppo, da noi co­
me da loro, il governo fosse una 
cosa e il popolo un'altra: ma zia 
Maddalena non capiva ne voleva 
darsi per vinta, dopo tanti anni 
di vita nel Kentucky. Allora mio 
padre si rifece da lontano e le 

per K 
fatta 

„•,>.. •.-•• ..vs- i'.A- •••' /• : ' . .'.'••• 
parlò dapprima d'interessi econo­
mici e poi d'interessi ' dì classe, 
le fece persino dei «unii «-ni ro­
vescio del mio quaderno a qua­
dretti. portandole sempre un sue-
so di esempi, ma neppure per so-
guo a zia Maddalena si corrugò 
la fronte. Si mise anzi a sjuui-
darci con un'aria sospettosa, co­
me quasi volessimo raccontarle 
delle , fandonie o provassimo gu­
sto a dar onitro gli americani, ge­
losi che loro stessero bene _ e noi 
no. che avessero lavoro e noi no. 

< E la Corea? >. gridò mio pa­
dre. t E la Corea? ». gridarono i 
miei fratelli sullo faccia di zia 
Muddaieiia come sulla faccia di 
un povero diavolo americano che 
si trovassi» per hi prima volta a 
dover pensare sul serio .. e» ite 
cose. E da povero diavolo, zia 
Maddalena disse candidamente che 

gli americani era una guerra 
per noi. quella-della . Co­

rea: e aggiunse che. per parte no­
stra. avremmo fatto bene a rin­
graziarli. anziché parlarne come 
«iù aveva sentito parlarne sui tre­
ni. nei tram, nei locali, do noi che 
si vedeva nero da per tutto. 

• < Nero? ». gridarono i miei, la 
mamma compresa. Fu una serata 
di discussioni, quel primo giorno. 
e a tavola più che mai. Poi zia 
Maddalena si scaldò, parlò da ve­
ra americana e per un pelo uon 
prese a rinfacciarci la miseria che 
ci faceva veder nero da per tutto. 
Finì per vantarsi che mentre du 
noi esisteva il comunismo, du lo­
ro i comunisti finivano in prigio­
ne ogni giorno di più, e non solo 
i comunisti, ma tutti quelli che 
venivano sorpresi dai poliziotti in 
borghese a parlare di ciò, negli 
stabilimenti in specie, dove ' ve­
nivano cacciati immediatamente. 

< Fascismo! >, gridò mio padre. 
« Bella libertà >. gridò mio fra­
tello Rovere. Ivan, tornato da po­
co dal servizio militare obbligato­
rio, ripetè a zia Maddalena tutte 
le porcherie che aveva veduto con 
i suoi occhi, dalla Sicilia in su, 
da quando i marines provavano 
sbarchi su sbarchi! 

Dopo una settimanu, zia Mad­
dalena non purluva più dell'Ame­
rica. Girava volentieri dalla mat­
tina alla sera sul mare e in pi­
neta e in tutte le vie della nostra 
vecchia città dove anche lei era 
nata e aveva avuto amici e dove 
ora trovava macerie e rovine, an­
ni dopo la fine della guerra. Poi 
si accorse degli stabilimenti chiu­
si, dei cantieri deserti, pieni di 
erba, della gente senza lavoro e 
tra questa ritrovò vecchi amici e 
seppe dei morti, della miseria che 
regnava in tutte le case dei lavo­
ratori, i lavoratori che ripètevano 
tutti le medesime «ose di papà e 
dei miei fratelli. 

pena 
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Hitler annunci» nel niore della nètto al suo vassallo ita Minio la notizia del-
l'attaeiM>tfiù avvenuto Marras e Hidoini, zelanti intormatori della situazione 
Oggi non è più possi bile mafieherare l'aggressione eon "la salvezza della civiltà,, -. .V: 

Cosi furono schiacciate nella polvere le tracotanti insegne dietro le 
quali 11 fascismo aveva tentato di colpire mortalmente l'Unione So* 
vietica. Oggi gli imperialisti anglo-americaOi ridanno vita al milita­
rismo hitleriano, per farne uno strumento dei loro piani di domìnio. 
Ma contro ì fomentatori dì guerra si levano gli uomini amanti della 
pare e con essi la stragrande maggioranza del popolo tedesco 

Erano le Vre del mattino quan­
do il Consigliere d'Ambasciata 
tedesco, Bismarck, svegliò bru­
scamente il conte Ciano per con­
segnargli una lunga lettera di 
Hitler. Alla stessa ora l'ordine di 
attacco era già partito e la guer­
ra di aggressione contro l'URSS 
veniva scatenata lungo l'immen­
sa frontiera ed oltre, con i con­
sueti bombardamenti terroristici 
delle città sorprese nel sonno. 
Cosi il capo della Germania na­
zista, all'alba del 22 giugno del 
1941, annunciava la sua folle e 
criminale decisione. . 

•Mussolini, però, cui era di­
retta la lettera, non si trovava 
allora a Roma. Proprio in quei 
giorni se ne stava a Riccione, 

non già per dare prova di m e ­
morabile calma, degna di pas­
sare alla storia, ma semplice­
mente porche era lungi dall'im-
maginaro o perfino dal sospet­
tare una simile notizia. < 

Poco prima, infatti, aveva in­
contrato il suo vecchio amico al 
Brennero e si erano lasciati, co­
me sempre, senza dirsi nulla di 
nuovo. Racconta l'interprete uf­
ficiale Paul Schmidt che fu pre­
sente all'incontro del 2 giugno 
1941: « / sommergibili tedeschi 
costringeranno l'Inghilterra o ca­
pitolare: questo era il "disco" 
del momento. Non una parola in­
vece fu detta da Hitler a Mus­
solini sul progetto di • attaccare 
la Russia. Questo completo si-
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CONFERENZA STAMPA DELL'ON. QALLO DI RITORNO DALLA CORRA 

Una grande campagna in Italia 
di solidarietà col popolo coreano 

l,e dfivasfcizioni provocata dai bombardamenti (J.S'A lungo In Va/o - Donno o bam­
bini massacrali - Nuovo slancio alla raccolta dolio tirmo por /'Appello di Borlinn 

letizio' del dittatore tedesco sui 
suoi propositi di aggressione — 
propositi che conoscevo abbastan­
za bene — mi impressionò con-
sldercvolmente ». 

Figuriamoci poi come si impres­
sionò il « duce •> quella mattina 
quando venne anche lui svegliato 
molto prima dell'ora da una te­
lefonata urgente da Roma che lo 
informò dell'accaduto. E' vero che 
ci aveva fatto un po' l'abitudine 
a quei sistemi hitleriani di te­
nerlo al corrente dei vari colpi 
sensazionali a posteriori. Però 
ogni volta che si ripeteva lo 

lui naturalmente ' per -1 mer i t i . ' 
acquisiti è stato di recente prò- [• 
mosso dallo stesso De Gasperi. . ; 
alla carica di Presidente "della ' 
RAI democristiana. Cosi non si . 
può dire che l'attuale governo .', 
dia prova di ingratitudine o di ; 
insensibilità nei confronti di chi y: 
ha servito, a suo tempo, la stessa •''. 
causa sotto il fascismo. «•" ' .!: 

Del resto non c'è nessuno fran- ?< 
camente in Italia che si stupisca ; 
oggi della continuità politica, ev i - ; 

dente negli uomini e nelle cose. 
Soltanto De Gasperi e i suoi af­
fini vorrebbero negarlo, sferzali- : 

Ieri a Roma nel salone dell'UDI 
in ria del Conservatorio l'on. Elisa­
betta Gallo ha tenuto la sua annun­
ciata conferenza stampa sulle atro-
cita commesse dalle truppe ame-
r.canc in*Cnrea. IM compagna Gal­
lo ha fatto \>arte come delegata 
dell'Unirne Donne Italiane, della 
Commissione d'inchiesta della Fe­
derazione mteraaricnale Democra­
tica femminile, in Corea, di cui ha 
risifuto * villaggi, i centri e le cit­
tà dove più ha incrudelito la bar­
barie delie truppe americane. La 
Corrumistiotie di inchiesta, che i 
stata in Corea dal 16 al 28 mag­
gio scorso, era composta di 20 don­
ne di cui 8 iscritte a partiti co­
munisti *• le altre appartenenti ad 
altri partiti, come la signora Fel-
ton, laburista e funzionario del mi­
nistero della piam'/ìcazicne inglese; 
o indipendenti. La Commissione, al 

rica avesse - risollevato, come si 
diceva là, le condizioni dei popo­
li da lei protetti, e invece non 
trovava che miseria, desolazione 
e fandonie. Papà che lavorava 
nei cantieri navali, da quando gli 
Stati Uniti inviavano Liberty d'o­
gni tipo, era rimasto senza lavoro 
e doveva ingegnarsi a infiascare 
presso un vinaio! .:, 

Zia Maddalena, ora non parla­
va più tanto. Solamente non vo­
leva sentir ripetere che il gover­
no americano avrebbe finito per 
estendere la guerra dalla Corea 
in Europa, se gli europei fossero 
stati con le mani in mano: era 
convinta che l'America lottasse 
invece per la pace e che le armi 
servissero sul serio per garanti­
re la pace. < Ne riparleremo! >. 
disse. E ne riparlammo infatti 
non molto tempo dopo, prima cioè 
che zia Maddalena partisse per 
Lexington nel Kentucky. In ogni 
casa, in quei giorni, erano arri­
vate le cartoline-rosa per un pros­
simo richiamo alle armi delle clas­
s i dal 1912 in poi. Anche da noi 
il postino ne aveva consegnate un 
paio: una per mio fratello Rovere 
che per puro casw aveva scapo­
lato le guerre di Africa, Francia, 
Albania e poi la prigionia in Ger­
mania; l'altra era per Ivan arri­
vato da poco dal servizio di leva... 

esplosive. Sinuju era una citta do~ 
ve sorgeva un'rndusfria leggera, off-
gi è solo distruzione. Malgrado ciò 
la popolimene ha tributato fesio' 
se accoglienze alla delegazione, dt-
mostrando il grande spirito di re­
sistenza che anima >l j»«;p*>/« co­
rcano, 

• IM compagna Gallo ha poi de­
scritto la s'tuazione H Puma-mg. 
altra città risi (afa dalla Commis-
sione. Qui, ha rilevato la relatri­
ce, non esiste nemmeno quello 
piccola ricostruzione che si tenta 
a Sinuju scavando tane: ani n'I? 
distruzioni dei bombardamenti si e 
aggiunta (a crudeltà degli occupa-
tori americani i quali hanno la­
sciato nella città un'impronta di 
barbarie tale quale lasciavano i 
nazisti nell'ultima guerra quando 
infoderano i paesi . europei. La] 

dell'efferata ferocia degli ameri­
cani in questa città, episodi cul­
minati nell'eccidio di donne a 
bambini, nelle tortu'e e, sevizi*. 
inflitte a madri irteinte, uccise con 
ferri roventi introdotti nella par­
te bassa del corpo, con i quali ve­
nivano strappati e lacerati i feti. 
La commissione si è divita in 
quattro gruppi che hanno visitato 
diverse regioni della Corea setten­
trionale. H gruppo della Gallo ha 
visitato Wonsan, cittd continuamen­
te bombardata dalla /lotta ameri­
cana che sta al largo. Lungo il per­
corso la commissione non ha tro­
vato casolare, anche il più sperdu­
to e nascosto, che non portasse 
i segni di un mitragliamento o di 
uno «pe2Zonamento e di un bom­
bardamento. 
• IM Gallo ha insistito su due a-

Gallo . ha .• ricordato vari, episodi I spetti dell'inchiesta: la documenta-
termine dell'inchiesta, ha prepara-

Lei credeva davvero che l'Ame-.to una relazione comune che è sta­
ta indirizzata alla Federazione de­
mocratica femminile internaziona­
le e alla quale verrà data larga 
diffusione e pubblicità. 

L'on. Rosetta Longo ha presen­
tato la relatrice, che ha esposto | 
ai presenti i termini generali detl 
risultati dell'inchiesta. Tra la vi­
va attenzione dei presenti, la com­
pagna Gallo àa iniziato a narra­
re del viaggio della Commissione 
dal momento dell'arrivo a Stnuju. 
In prima città incontrata sul fiu­
me Yalu. Era notte (per motivi 
di sicurezza domiti ai bombarda­
menti la Commissione cercava di 
evitare gli spostamenti di giorno), 
ma già al solo chiarore lunare era 
possibile constatare le inumani di­
struzioni causate dai bombarda­
menti indiscriminati degli americani. 

KiNiillati deir.ncliifsta 
Lo spettacolo delle distruzioni 

si fece poi più evidente e reale, 
di giorno con la visione di una 
città di 126 mila abitanti quasi 
completamente rasa al suolo. Don­
ne e bambini m mezzo a immensi 
cumuli di macerie, frugavano per 
cavare fuori qualche mattone an­
cora buono o scavavano entro la 
terra per Jormare delle tane (una 
persona entrando in queste tane 
doveva rimanere curva) in cui vi­
vono intere famiglie. 3u Sin fu in 
una sola rolta più di 100 bombar­
dieri hanno gettato S6 mila ton­
nellate di bombe incendiare ea 'giorni 

DONNE DI TUTTO IL MONDO A SOFIA 

Le delegate riferiscono 
sulla missione in Corea 

SOFIA. 21 — L#a quinta sessione 
del Comitato esecutivo della Fe­
derazione Democratica Internazio­
nale Femminile è stata solennemen­
te inaugurata all'Assemblea regio­
nale di Bulgaria. L'aula era addob­
bata con fiori e bandiere, con gli 
emblemi del Consiglio Mondiale 
della pace e della FDIF 

I! Comitato esecutivo della FDIF 
ha iniziato l'esame del rapporto 
della commissione di inchiesta sulle 
atrocità americane in Corea, rap­
porto che è etato letto nella seduta 
odierna alle rappresentanti delle 
donne di tutto il mondo. -

La presidentessa della delegazio­
ne. Nora Rodd. ha dichiarato: « La 
guerra in Corea deve cessare e le 
truppe delle potenze occidentali 
debbono ritornare a casa. Il popolo 
coreano dev e regolare da sé i suoi 
affari. I criminali di guerra deb­
bono essere condotti dinanzi alla 
giustizia. Le moderne invenzioni 
non devono essere adoperate per 
distruggere l'umanità ma per aiu­
tare eli uomini a vivere. Per 12 

in Corea e per un giorno 

nella città cinese di confine dj An-
tung noi abbiamo visto che cos'è 
una guerra moderna. Abbiamo vi­
sto come un paese occupato a lavo­
rare pacificamente per 5 anni, dopo 
40 anni di dominazione ctraniera 
può vedere li suo lavoro distrutto 
in pochi mesi ». 

Con grande emozione nella voce 
Nora Rodd ha descritto « le fosse 
comuni che venivano aperte davan­
ti a noi e di innumerevoli racconti 
di torture che abbiamo udito e che 
sembrano auasi incredibili. Noi pos­
siamo soltanto • concludere che 
quando gli uomini combattono una 
guerra ingiusta diventano • delle 
bestie. Essi si sono dimenticati che 
i coreani sono esseri umani ». 

Riferendosi al documenti del Go­
verno di Si Man Ri e degli ameri­
cani esaminati da tre avvocati che 
facevano parte della Commissione. 

zione della ferocia e della barba­
rie delle truppe americane, in vio­
lazione di ogni norma internazio­
nale, e la necessità di organizzare 
in Italia e in tutta Europa una 
grande campagna di opinion? jjub-
blica affinchè «o?i solo si c-jius-'a-
no le sofferenze del popolo corea­
no e la condotta brutale e disu­
mana delle truppe americane, ma 
perchè soprattutto le donne sap­
piano trovare una forma di aiuto 
e di solidarietà con le donne co­
reane. 

Far conoscere IH verità 
La Gallo ha quindi accennato a 

un grnndr piano di assistenza che 
l'UDI sta preparando e che inten­
de quanto prima lanciare in Italia. 

Terminate le dichiarazioni della 
Gallo, molti giornalisti presenti 
hanno rivolto domande~alla rela­
trice. A chi la invitava di spie­
gare come mai del diverso conte­
gno delle truppe americane in Co­
rea, da quello tenuto durante la 
guerra antinazista nella stessa Ita­
lia, la Gallo osservava che ciò è 
spiegato dal carattere antipopolare 
della guerra che condticono gli 
americani in Corea, dall'ingiusta 
cauta che essi ora sostengono « 
che fa d'essi strumenti di oppres­
sione e di persecuzione di pretta 
marca colonialistica. Ad un'altra 
domanda, la .Gallo ha rivelato del 
grande slancio con cui il popola 
coreana ha sottoscritto l'appello di 
Berlino, fatto che prova il gran­
de sentimento di pace che anima 
quelle popolazioni. ~La nostra cam­
pagna in favore del popolo co­
reano — ha concluso la Gallo — 
dorrà sotto questo aspetto essere 
anche un contributo per la raccol­
ta delle firme in favore di un pat­
to di pace tra « Cinque Grandi ». 

Esso consisterà in una vasta 
campagna di solidarietà delle don­
ne italiane in favore delle vittime 
dell'aggressione americana in Co­
rea. Non solo saranno organizzate 
conferenze nelle principali città di 
Italia alle quali verranno invitate 
ad aderire anche altre associazio­
ni, ma sarà data diffusione sul pia­
no nazionale a una campagna di 
assistenza ai bimbi coreani. - Una 
scatola di latte per ogni bambino 
coreano -. questa è uno degli obie'. la signora Rodd ha detto: « Questi 

documenti non lasciano dubbi su | tiri che l'Untone Donne Italiane si 
chi abbia la responsabilità di que-1 Prefigge. l 

sta guerra ». - • S. M 

PERCHÈ I DIPKN DKNT1 PITBBLH1! SCENDONO OUU1 IN SCIOPERO 

Con lo stipendio non arrivano al qnindici del mese 
Sbocco di una lunga agitazione - Operai, impiegati, funzionari ci espongono le loro terribili condizioni di vita 

Con le sciopero degli statali. 
scendono oggi in lotta, per mani­
festare la loro opposizione alla po­
litica di • Pella e del governo. 
180 mila ferrovieri, oltre 100 mila 
postelegrafonici, centinaia e centi­
naia di migliaia di pensionati, più 
di 100 mila impiegati, 100 mila 
eperai degli stabilimenti militari, 
100 mila ospedalieri, 350 mila di­
fendenti dagli Enti locali. 30 mila 
parastatali, 240 mila maestri e pro­
fessori, 30 mQs dipendenti dai Mo­
nopoli. 275 mila militari e P. & 

.- Perchè adoperano gli statali? 
• Per ottenere dal governo un ade­
guamento degli stipendi val costo 
della vita. Dal marzo ad oggi I 

prezzi cono ealiti del 12%: gli sta­
tali hanno dovuto comprimere i 
loro acquisti, i consumi dei generi 
di prima necessità, di 7 miliardi 
il mese (per complessivi 78 miliar­
di l'anno, oltre gli aumenti • che 
• i potranno verificare). -
: Gli statali hanno chiesto tale ade­
guamento, e poiché il governo, por 
ammettendo la giustezza delle ri­
vendicazioni, vi*ha opposto lo epe-, 
doso motivo della mancanza di 
fondi, 1*8 maggio ha avtìto luogo 
l u e l grande sciopero nazionale, che 
ha costretto Pella e il governo ad 
iniziare le trattative. 
' Il governo, da allora, ha tentato 

eli mettere in moto un • nuovo con­
gegno» della scala mobile, in virtù 
del quale, in definitiva, gli stipendi 

«arebbero ulteriormente falcidiati. 
la particolare, se m seguito alla 
politica improdutxiva del governo, 
e: dovesse verificare, come si pre­
vede, un ulteriore rialzo dei prezzi, 
il potere d'acquisto degli statali 
verrebbe progressivamente ridotto. 

Perchè «1 governo persegue que­
sta politica nei riguardi degli sta­
tali? Per portare a fondo i piani 
di riarmo a spese di chi lavora. 
• Nei ministeri, nei luoghi di la­
voro. presso i sindacati e durante 
le assemblee indette per l'agitazio­
ne, abbiamo avvicinato alcuni ap­
partenenti alle varie categorie dei 
dipendenti pubblici, per sentire dal­
la loro viva voce la dolorosa narra­
zione delle ristrettezze finanziarie 
nelle quali si dibattono gli statali. 

Vittorio Congionti, di 25 anni, im­
piegato al Debito Pubblico «Teso­
ro), avventizio con nove anni di 
servizio, prende uno stipendio col 
quale non riesce a superare 11 dieci 
del mese. Ha moglie e due figli e 
paga una pigione di 10 mila lire 
per una baracca distante 30 km. da 
Roma, a Fiumicino. « Bisogna man­
giare fagioli e patate tutti i pfornf, 
e, se ci è possibile, la carne ogni 
quindici giorni. Situazioni insoste­
nibile». 

Lm signora Calma Zugni Tauro. 
professoressa di lingua francese 
nella scuola • Amerigo VespuceJ >. 
in servizio eome « incaricata* da 
oltre SO anni, ha uno. stipendio di 
2t.000 lire. Ogni anno deve far 

domanda per - avere il reir.carico 
dal Provveditorato agli Studi. Non 
ha diritto alia pennone. Come lei, 
quasi ridotti a vivere alla giornata, 
si trovano il 6 0 % degli insegnanti 

Alpinolo Orienti, deviatore al 
Parco Prenestino delle FP. SS., è 
in organico con 13 anni di servizio, 
ha moglie e due figli, coi quali 
vive in una «ola camera di tre 
metri per tre metri, in un appar­
tamento dove coabitano altre 14 
persone, suoi parenti. Lo stipendio 
di questo ferroviere — che ha man-
rioni di grave responsabilità — è 
di 37.000 lire. * Al 20 io non arrivo 
mai — dice l'Orienti —: c'è tem­
pre a debito vecchio, che è in» 
torno atte 12.000 lire: è umana-
meni* Investibile arrivare stia fin* 
del mese». 

Vincenzo Basile, di 45 anni. del­
l'Istituto Centrale di Statistica, fun­
zionario di grado X gruppo C (mas» 
Simo della carriera), con moglie • 
sei figli a carico, prende uno sti­
pendio di 53.000 lire. Le sue condi­
zioni economiche son tali che, pa­
gati i debiti, con Io stipendio non 
va oltre il 5 o il 6 dei me«e; con 
gli straordinari (quattro ore al 
giorno) arriva faticosamente al 15 
del mese. Per dar da mangiare ad 
otto persone (e per vestirle), spen­
de 1500 lire al giorno: IH lire • 
persona. Ha un debito complessivo 
*' 350.000 lire. Paga una pigione 
di 13.000 lira, per una casti del­
l'Istituto stesso, ntton è possibile 

Yiacea**) Bacile 

1 soldati sovietici festeggiano la vittoria dopo la caduta di Berlino. 
Cosi finiva la mostruosa impresa di Hitler.e di Mussolini ; •"; 

continuare così — dice il Basile —: 
siamo al punto massimo •-. 

Arduino Fiordernonti, addetto alle 
Cliniche Universitarie (Policlinico) 
è un operaio specializzato con 13 
anni di servizio, e come tale per­
cepisce una paga di 26.000 lire "il 
mese. • La papa è tanto misera che 
mia moglie ed io non possiamo 
andare avanti, e uit'iamo, con». 
tanti altri, a furia di debiti », dice 
Fiondemonti. Con la quindicina non 
arriva alla fine della prima setti­
mana. Ha 40.000 lire di debiti. Si 
è venduto quel poco che aveva. 
Ha dovuto fare anche ta cestUn 
del quinto. -

Fernando Festa, di 58 anni, ad­
detto all'Ufficio arrivi e distribu­
zione della Stazione Termini, è in 
servizio alle TP. TT. dal 1906, e 
prende uno stipendio di 37-000 lire, 
con le • quali deve mantenere la 
moglie e tre figli, uno dei quali 
disoccupato. In famiglia cenano 
tutte le sere col caffelatte. n Festa 
non si può concedere neanche il 
lusso di prendere un gelato, né 
di andare al cinema una volta con 
la famiglia. Con le ritenute per la 
cessione del quinto, per la divi­
sa, ecc. lo stipendio gli basta si e 
no fino al 15 del mese: da quel 
giorno comincia a segnare dal for­
naio, dal droghiere, ecc. • La situa-
zione nostra e orribile, rergopnoss 
e deve cambiare!», dice il Festa. , 

•UCCABDO MABIANI 

scherzo era per lui un'atroce 
umiliazione. « lo non oso di notte 
disturbare i servitori ed i tede­
schi mi fanno saltare dal. letto 
senza il minimo riguardo », con­
fidava al genoro in quei giorni. 
Ma in pubblico non poteva s fo­
garsi: anzi per coprire il suo 
orgoglio • ferito • gli toccava per 
giunta dimostrarsi buon incassa­
tore. facendo tìnta di niente. 
Tuttavia, a furia di sorprese del 
genere, era giunto in certo qual 
modo a perfezionare la tecnica 
delle sue reazioni. A tal punto 
che all'annuncio dell'aggressione 
contro l'URSS, invece di abban­
donarsi alle solite recriminazioni, 
trovò la forza dell'incoscienza 
per lanciarsi a capofitto, senza 
un attimo di esitazione, nella 
nuova guerra. • 

v La cosa che più sta a cuore 
al Duce — registra Ciano nel suo 
diario in data 22 giugno — è la 
partecipazione di un nostro con­
tingente. Ma • da quanto scrive 
Hitler è facile capire che ne fa­
rebbe a ?neno volentieri ». • 

Era evidente: non per - nulla 
infatti il dittatore tedesco aveva 
cercato fino all'ultimo di tenere 
il suo complice italiano al di 
fuori di questa pericolosa avven­
tura. Fosse per la brutta espe­
rienza fatta in Grecia e in Li­
bia, o fosse per altro calcolo, 
non si sa: certo è che la Ger­
mania nazista ancora una volta 
ci dava una magnifica occasione 
per risparmiarci uno spaventoso 
disastro. 

Ma Mussolini non ne volle sa­
pere. Con la stessa criminale ir­
responsabilità con cui aveva fir­
mato il Patto di Acciaio nel '39, 
con cui aveva voluto accodarsi 
alla guerra contro la Francia e 
l'Inghilterra nel *40, eccolo di 
nuovo a sollecitare nel '41 l'ono­
re di combattere. Immediata­
mente il generale Caval iere a l ­
lora capo di S. M., viene convo­
cato a Riccione per decidere sulle 
misure militari, mentre, par na­
scondere all'opinione pubblica la 
mancata intesa preventiva con la 
Germania, la stampa e la radio 
senza perdere tempo annunciano 
ufficialmente: « Il Governo ita. 
liano ha comunicato all' amba­
sciatore dei Soviet che dalle ore 
5J0 del giorno 22 giugno l'Italia 
si considera in stato di guerra 
con l'URSS ». Intanto sul fronte 
orientale il grande massacro esra 
già incominciato, in nome benin­
teso delia difeta dell 'Europa e 
della salvezza della civiltà, come 
è detto nel proclama di Hitler 
del eiorno stesso. E da . Berlino 
incominciavano a piovere le pri ­
me notizie di grandi vittorie na­
ziste. 

Due servitori benemeriti 
' « Morras telegrafa [' — scrive 
Ciano sul suo diario il 24 giù 
gr.o — che le avanguardie ger­
maniche si sono scontrate con la 
prima linea di resistenza bolsce­
vica e che stanno preparando 
l'urto con le artiglierie. I nostri 
primi contingenti partiranno fra 
tre giorni. Il Duce è molto ecci­
tato alVidca di questa nostra par­
tecipazione al conflitto e mi te­
lefona che domani passerà in 
rassegna le truppe». Quel Mar-
:v > di cui si parla — tanto pes* 
intenderci — era allora all'Am­
basciata di Berlino in qualità di 
addetto militare del governo fa­
scista. Oggi De Gasperi l'ha pro-
mo?so capo di Stato Maggiore 
Generale, per premiarlo, si vede, 
del fervore con cui si è prodi­
gato ad assicurare in quell'epoca 
la massima collaborazione del ­
l'Italia all'aggressione nazista. 
Era lui, in particolare, che sul 
piano militare provvedeva a t e ­
nere Informato il governo di 
Roma sugli sviluppi della guerra 
antisovietica. Sul piano politico 
invece — come risulta dallo s tes ­
so diario di Ciano — i l compito 
di informare il governo fascista 
sull'insieme della situazione va ­
niva assolto con zelo d a Cristano 
Rfdomi, allora . addetto - stampa 
dell'Ambasciata a Berlino. Anche 

dosi invano di inventare uno stil ; : i 
nuovo dell' anticomunismo. Ma è Vo­
latica sprecata, perchè il popolo "*•-
italiano giudica il Governo at- At­
tuale in base all'esperienza fatta-'?' 
sotto quello precedente fascista. ); •: 
Anche allora, prima della guer- À'.;;.: 
ra, non si parlava che di difesa :: 
della patria, dell' Europa e della )-•':. 
civiltà contro ' la minaccia del ,f;j": 
bolscevismo. Poi si è visto da ; y 
quale parte stavano Taggressio- ; 
ne, le camare a gas e le altre '• 
barbarie senza fine e senza nome 
che hanno insanguinato il nostro . 
continente." . , ^ . J ' 

Asse e Patto Atlantico ( # - y 
A dieci anni di distanza ab- *.-'.' 

biamo il diritto di dire che non ?.)••• 
intendiamo a nessun costo ripe- ;y. 
tere la prova. L'Italia non ne può % 
più di essere governata da u o - -.. 
mini inetti e cinici, vanesi e ser- i.\ 
vili, pronti sempre a sottoscrivere IV 
un qualsiasi P. A. (Patto d'Ac- ;•; 
ciaio ieri, Patto Atlantico oggi) V: 
pur di aggrapparsi al potere. S i a - ;;-.'. 
mo stanchi di dover far le spese '>;•" 
per la preparazione di una nuova •>-; 
guerra che ci viene presentata £ ! 
con la solita e logora scusa di =/ 
difendere la pace. Né siamo di-;'1.. 
sposti a tollerare ancora la ver - ;£ 
gognosa offerta di carne italiana ?'• 
a generali • stranieri che sprez- >>'i 
zantemente si degnano di accet- * 
tarla, salvo poi a servirsene al ;;y! 
momento buono per coprire la v 
fuga delle loro truppe preziose, v . 
come si è visto nel deserto della '-' 
Marmarica o sull'ansa del Don. . ; 
Basta: ormai il vecchio disco de l - • 
1' anticomunismo •• è ^ consumato. - • 
Mascherare la guerra di aggres­
sione contro l'URSS come guerra " -. 
di difesa non è più possibile. C'è ••': 
qualcosa di cambiato nel mondo \ 
e nel nostro Paose c h e r non lo '•<: 

permette. E questo qualcosa non,' 
è la politica dei ' governanti di : " 
oggi che assomiglia maledetta­
mente a quella dei governanti di '; 
ieri, ma è la fermezza e consa­
pevolezza dei popoli che sbarrano 
la strada alle loro disperate a v ­
venture. 

. RENATO MIELI 

Musicisti 
per la pace 
Uaa. diehsaraaiene di iUutri teso-
feritori • direttori d'orchestra 
. , di Graa Bre tagu . 

LONDRA. 21. — Una organizzazlo- •• 
ne di mufetcfetl per :» pace, eostenu-
ta CM nvxrjero&l compo&Xori ad asti-
65-i trXannici. ha rivogo iin appeso 
a tutti t n>us6cto2 perche facciano ' 
cuneo ciò che 6 In loro potere per 
arrestare "jt> cera» verso -a, guerra ». " 

La &xb!aras!or.« afferma: « Dato 
cfce le voci circa, !a icmineoza, di 
ur.» term guerra. moTxUaùe alverAa-
r.o ogni giorno più ^«fatentL lar-
ganizzazlon« ce: inustcJatt per fe ' 
pace chiama t raueicittt al watt t 
rami proCese&caX. iruUpentìesse- : 
rr»»t« dalie loro oocviszion politi* 
ohe, pereshe In baae al -eco diritti -
democratici e a&a loro rmponsabiX- . 
U dt cittadini racefeno tutto quanto . 
è tn loro potè» per arrestare ìa. cor- .* 
sa a£a guerra. 

cCoene rnueleiaU — afferma, 5a dS 
ehiararJone — noi coadlvSdtaa» con 
I nostri coDegU deDe altre arti e 
ooxe «r -KW. . . tane, panni eainna 
in mento a seCe questione. !foj de-
•Kier-amo perciò dare sa nosena aav 
provazioce a tutte queO*' attlr*» «n 
apposolo aita pace che ecco siete 
•rotte da oqjmaisaaa^ont reftgso**, «a : 
scrittori, pttcorl. attori. aCsmtfajU ad 
altri maestri dei penasaro ». 

L* didkiaeexloae cocefiud» e 
decdo *i gorami deSe Oranti 
tenze di regolare le loco 
permesso d) segoaaati pacifici a. sV 
documento ansnoolece ette a la 
nativa » le mgrartsaluus • ti 
rore ». 

Firn ! eostonatort «satt 
vi coro l oomripeSiotl Aasoafl 
Banjsnvin 
e sar Adrian Boa». 
d orcrnw.tr*. 
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LARGO DIBATTITO IN TUTTA ITALIA 

[ gtV'^ii.-... _ 
nelle recenti eiezioni 

mi L'azione degli sportivi per la realizzazione 
dei programmi comunali non deve affievolirsi 

'+.: 

Étt 

i;/-

'<*'* 

I /-': 

Per la prima volta In Italia i pro­
blemi dello eport, nel quadro dello 

" questioni che interessano 11 cittadi­
no italiano, sono stati posti larga-

', mente e con forza all'attenzione vi­
va della popolazione e degli spor-

; «Vi . ---. ;-y ..- ; • . •• . • :-'...•• V " A •••'. 
''Nella recente convocazione eletto-

: rale amministrativa non vi è stata 
Usta o schieramento che non abbia 

• inserito nei suo programma eletto­
rale rivendicazioni e plani di carat-

' tere sportivo. • —•... , v 

' 8e questo è un indice importan-
• te che dimostra quando grande e 
eempre più crescente ala l'interesse 

, per le cose sportive, d'altra parte 
però esso sta a testimoniare — © 

,- ciò • è estremamente più indicativo 
— che sotto la 6pinta della grave 
situazione in cui versa > il > nostro 
eport gli sportivi italiani hanno tro­
vato la forza e 11 modo di far sen­
tire le loro esigenze," di porre 1 pro­
blemi che travagliano la vita dello 
sport e delle società sportive. 

E' questo senza dubbio un gran­
de avvenimento nella ' vita dello 
sport italiano; e se anche sul ter­
reno dell'azione concreta ' che gli 
sportivi conducono in ^ difesa degli 
Interessi di questo Importante set­
tore associatlvo-educatlvo eiamo al 
primi passi, ciò nondimeno non al 
può diminuire l'Importanza di que-

' sto Iniziale movimento, s i deve quin­
di a gruppi larghi di sportivi e alla 

• loro azione, se alla ribalta dei pro­
blemi messi a fuoco dalle elezioni 
amministrative si sono posti anche 
quelli sportivi. '?•:;• ,.'-4,- ........ 

infatti in questi ultimi mesi, pren­
dendo spunto dalla Iniziativa lancia­
ta dall'TJ.I.B.P. — la Conferenza per 
la Rinascita dello Sport — in mol­
ti paesi e citta gli sportivi si sono 

.'(- incontrati In pubbliche assemblee 
!:. ed hanno discusso del problemi del­
l' le società e dello sport locale. Pro-
; :' grammi contenenti - rivendicazioni. 
; proposte e progetti per la sistema-
• rione degli impianti, per una loro 
• razionale distribuzione, • per trovare 
1 mezzi di vita per le società e per 

lo sviluppo delle manlfestnzlonl 
sportive locali Bono stati elaborati. 
presentati alle liste, pope larlzzati. 

Nel corso di queste assemblee non 
'•£&,[ , l * trascurato di sottolineare come 
Wi'-r- la situazione delle società sportive 
?-v- r' del nostro paese, che dello sport 

ns-' D'INCONTRO 
i^'^Roma • Legnano - : , •i-A..,-:.^--;-

. Sul Momento-Sera di ieri è appar-
2%"VJ sa «nò fotografia del piccolo cam-
£?'•*.'•: pò del Legnano, la società neo-
;"-i."\ promossa dalla Serie B alla Serie A, 
'£>'>-con «opra scritto: «Questo, Invece 
k- • "v:- dell* Olìmpico... », t con • «otto l« 
r.-~'y tegnente didascalia: «Capannoni e 
&:"• fumaioli fanno da sfondo a questo 
#v.:v campo da giuoco che l'anno pros­
it ?k «imo ospiterà le partite di massima 
X.&'v divisione. Al posto dell'Olimpico va 
£ ^ in serie A lo stadio di Legnano; 
-,,•- v Invece di 60 o 70 mila spettatori 
?. potranno andare a vedere gli squa-
-.,.--- dronl 10 mila persone o giù di 11... 

•1%-Chl ha tanto concorso con spietato 
£ f e astio a mandare la Roma in B co* 
Si.-.'- mincerà a recitare U «mea culpa.» 
f£> v Quello ch'era uno sport di massa 
ji-t - diventa gradatamente uno sport di 
V|v'r provincia. Ai campioni d'ogni sport, 
&%&.* per migliorare primati, occorrono 
-V"pis te e terreni Ideali: può miglio-
li;:: > rare la tecnica del nostro calcio su 
£&:".» campi del genere?». 
Wyr\ Siamo indecisi se soffermarci sulle 
4 r ; v ojfermartoni Gratuite contenute in 
^"-,- queste poche righe o piuttosto sulle 
'.-?•-'- palesi manifestazioni campanUUtt-
fév?- che che appartengono al più brutto 

?t;.<; repertorio del tifo sportivo. E' una 
\ -6 " affermazione gratuita quella secondo 
-i.fi-:' in quale il calcio, sport di massa, 
i.. V' «f degrada sui campi di provincia. 
&?-:. Anzi, in Italia tt calcio é «fato sport 
%?/£-". di massa in quanto ci sono sfati 
&.;;- tonti disprezzati campetti di pro-
'W'ii'y «inda, quatt Casale, Novara, Ver-
%- . r celti, Legnano stessa). Ed é gratuita 

-ft.'- l'altra, secondo la quale qualcuno 
.; A - dovrebbe recitare il « mea culpa » 
iv';^- per te retrocessione della Roma (a 
jff-v" *, meno che l'estensore del Momento-
'iT •. Sera non si riferisca ai dirigenti 
f-:'y- giaUarosxl o ai loro poco felici con» 
»'••'!/• «iglieri di qualche mese fa). -
:',.-: ~ Ha ciò che ci stupisce è Vinsolen-
3« - ' M con la quale viene trattata una 
Q:^ fiorioea società italiana, /ondata nel 
£•?&. lontano 1913, quattordici anni prima 
&:|r della Roma. Comprendiamo le pas-
^'•; •-"• stoni dei romanisti, ina non le pas-
èxiy sterni romeniste dei giornalisti, ai qua-
fe\- ; il spetta anche educare i tet-
ì ^ r-. tori. Se poi a cronista del Momento-
eCc-'' Sera votiva riaffermare U suo attac-
:££'ì cemento allo Roma, poteva fare a 
&£rT~ meno di andare a prendere di petto 
S s ^ saia squadra che, per quanto modesta, 
Viti ha «aperto risalire dalla Serie e alla 
E&Y' Serie A. Sia pure dopo vent'annt! • . 

sono base di forza e di vita, sia 
estremamente difficile, come l'insuf-
flclenzo e l'irrazionalità degli im­
pianti sportivi costituiscano la re­
mora e l'ostacolo maggiore per lo 
sviluppo dello sport in Italia, in 
questa direzione sono stati denun­
ciati sempre — quali cause fonda­
mentali di questa situazione che col­
pisce io sport nazionalo soprattutto 
olla sua base —- il disinteressamen­
to e l'inoperosità del Governo (che 
pur incassando oltre dieci miliardi 
l'anno dalle tasse sportive e dal to­
tocalcio mal ha impiegato tali pro­
venti per opere sportive) e il distac­
co cho esisto tra le Federazioni Na­
zionali. t • ; 

Tutto -' questo evidentemente ha 
permesso di far conoscere realmente 
da ) dove provengono 1 mail dello 
sport ed e servito soprattutto a di­
mostrare come soltanto attraverso 
un'azione comune attorno alla qua­
le si uniscano gli sportivi e tutti 
coloro cut stanno a cuore gli inte­
ressi dello sport italiano, i problemi 
cho lo stesso presenta possono esse­
re risolti. • - '•«• 

L'allargarsi di questa azione, l'Im­
portanza che rivestono 1 problemi 
sportivi, l'interesse che essi susci­
tano tra milioni di cittadini, hanno 
imposto al raggruppamenti che si 
Bono presentati in questa campagna 
elettorale di includere anche pro­
grammi sportivi. DI questo successo 
li mento va a tutti quegli sportivi 
che questa azione hanno diretta e 
animata. >,- • -.>-"-...". > 
' Oggi • però occorre proseguire su 
questa strada per Impegnare le am­
ministrazioni comunali a perfeziona­
re e togliere dal generico questi pro­
grammi, per realizzarli e trasformar­
li in cose concrete. Le assemblee co­
munali di tutte le società e di tut­
ti gli sportivi restano il mezzo più 
efficace per garantire questi risul­
tati. Da - queste assemblee - nuova­
mente o ancora una volta devono 
uscire i programmi e. su di una 
piattaforma larga e comune, l'azione 
da svolgere per passare alla reallz, 
zazlone del programma sportivo co­
munale. ;•.:•'«•:..- .«.i 
'Le esperienze fatte in alcune lo­

calità attraverso la costituzione di 
«Comitati comunali per la rinasci­
ta dello sport locale » permanenti, 
formati dalle più note personalità. 
da coloro che si occupano del pro­
blemi sportivi e da rappresentanti 
delle società che esprimono la volon­
tà e la forza dello sport locale nel 
suo insieme, indicano che questa 6 
la via migliore per garantire agli 
«portivi una buona continuità nel­
l'azione di concretizzazione delle ri­
vendicazioni locali. 

Battendo questa strada è eerto che 
gli sportivi Italiani, oltre che agire 
per la difesa della vita delle società 
sportive, lavoreranno e opereranno 
nell'esclusivo e supremo Interesse 
nello sport italiano. 

ARRIGO MORANOI 
Segretari» Generale TJ.I.8.P-

orlino si pfospair 

Berlino s! accinge a ricevere il Festival della Gioventù ed 1 IX Gio­
chi Universitari Mondiali (8-15 agosto). E' quasi realizzato il progetto 
di questa magnifica piscina a Friedrichshain, lunga 50 metri, larga 20, 
dotata di otto corsie e di un trampolino di tuffi alto 10 metri. (Ma 
questo avviene nella Repubblica Democratica Tedesca, mentre dal­

l'altra parte della Germania Adenauer prepara il riarmo) 

Un articolo del tecnico sovieticoHTJEPAWOV 

I pericoli mortali della boxe 
possono e debbono essere evitati 

Ci sono posizioni nhtj bisogna proibire - Il trauma al cervello peri­
colo numero uno per i pugHi - Le regole per un pugilato scientifico 

In questi ultimi ' tempi, il 
ring ha provocato numerosi in­
cidenti, spesso mortali. Nel 
giro al- pochi mesi parecchi 
pugili sono morti in combatti­
mento, dall'italiano Bertola 
all'argentino Gonzales. Ce sta­
to persino chi ha chiesto la 
soppressione della boxe come 
sport troppo pericoloso, chi si 
e scagliato contro gli appassio­
nati della « noble arte », defi­
nendoli « sadici bruti ». Afa è la 
boxe che è pericolosa, oppure 
è lo sport fatto empiricamente 
eh'è nocivo? Questo articolo 
del tecnico sovietico Stepanov, 
pubblicato nel giornale spor­
tivo di Mosca « Sovietskl 
Sport », mette in evidenza i 
pericoli che il pugilato può 
presentare ed insegna ai pu­
gili Il modo di evitarli, 

Nei pugili la frattura dell'arco 
delle sopracciglia spesso coincide 
con ' il trauma. La frattura delle 
sopracciglia avviene quando nelle 
gare di pugilato si viola la regola 
che vieta i colpi alla testa con i 
gomiti o con la parte interna dei 
guanti. L'opinione di alcuni alle­
natori e pugili che la frattura 
delle sopracciglia potrebbe essere 
prodotta da un violento colpo del 
guanto, è assolutamente infondata. 

L'introduzione, nelle regole del 
pugilato, del divieto di un «movi­
mento pericoloso della testa» do­
vrebbe fortemente ridurre ' il nu­
mero dei traumi nei pugili e fa­
vorire l'elevamento della capacità. 

Quale sarebbe 11 movimento peri­
coloso della testa? • ••""..... 

Si tratta di ogni movimento del­
la testa del pugile oltre l'immagi-
neria linea verticale che passa 
dalla punta del piede davanti alle 
gambe. Tale posizione ' del pugile 
durante la gara accentua la mi­
naccia del colpo alla testa, cioè 
la minaccia del trauma e deve im­
mediatamente provocare da parte 
dell'arbitro sul ring l'ordine di 
« stop ». 

L'introduzione, nelle regole del 
pugilato, del divieto del movi­
mento pericoloso della testa ; ge­
nera delle variazioni in alcuni ele­
menti della tecnica del pugilato. 
11 movimento pericoloso della testa 
nella gara è alla base sia del suc­
cessivo «colpo»» di difesa non esat­
tamente eseguito, sia del movi­
mento non giusto del torace. Al­
cuni pugili realizzano il «colpo» 
fondamentalmente grazie a una 
grande inclinazione del torace sui 
reni con Un piccolo piegamento 
della gamba sulle ginocchia. Con 
ciò il peso del corpo 6i trasferisce, 
di regola, sulla gamba sinistra e 
porta ad una posizione della testa 
pericolosa. 

Conformemente alle esigenze 
delle nuove regole, la tecnica del 
«colpo» deve essere cambiata. Il 
« colpo » deve ' essere realizzato 
grazie a un piccolo Tipìegamento 

del torace e un grande piegamento 
della gamba sulle sinocchia. La 
«profondità del colpo» si regola 
dal grado di flessione. 
y Esaminiamo la seconda causa del 
movimento pericoloso della testa. 
Alcuni pugili inferendo i colpi 

TEATRI E:CIMA 
' B1DUZIONI BNAL: Classa: Adria. 

cine, Adriano, Arcobaleno, Cola di 
Rienzo, Centocelle, Colonna, Bernini, 
Corso, Delie Maschese, Due Allori. 
Gsquillno, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Plaza, Principe, Quirlnetta, 
Quattro Fontane, Rivoli, Rubino. 
Baia Umberto. Salone Margherita, 
Tuscolo, Trevi, Vascello, Vittoria; 
Teatri: Pirandello e Rossini. . 
•;-.•:»lnvi.\'-. ,- , TEATRI -"'i £v..-

COLLE OPPIO: Imminente riapertu­
ra con una breve stagione lirica. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: Teatro 
comico Rasce] (prezzi popolari) 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­
nale < La fieli a di Jorio > 

ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 
« Uomo e galantuomo » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il sottomarina fantasma 

e C.ia Breccia Fosca Nlver 
Altieri: Il figlio della tempesta • 

Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Due bandiere al­

l'ovest e Hlv. 
Bernini: La regina del taglia borse 

e Rlv. 
La Fenice: La strega rossa e Riv. 
Manzoni: Rondini in volo e Rlv. 
Principe: Voglio essere più amata 

ARENE 

Suicida un dirigente 
dell'A. C. Perugia 

'•• PERUOrA, 21. — Nel pomeriggio 
di oggi in un campo alla periferia 
della città è stato rinvenuto mori­
bondo in seguito a un colpo <rl arma 
da fuoco il rag. Renato Renzoni di 
anni 48, rappresentante di commer­
cio e dirigente dell'Associazione cal­
cio di Perugia alla quale aveva sem­
pre dedicato la Bua appassionata at­
tività. •-•-•• 
• Si è potuto accertale che 11 rag. 

Renzoni, il qualo è deceduto poco 
dopo all'ospedale, si era suicidato 
sparandosi un colpo di pistola in 
direzione del cuore a causa di un 
dissesto finanziarlo. Egli aveva in­
fatti lasciato una lettera per spie­
gare 1 motivi che l'avevano Indotto 
a togliersi la vita, n rag. Renzoni 
che lascia la moglie e un figlio era 
notissimo negli ambienti sportivi 
della regione. . 

L'assemblea dei soci della Roma 
è siala lissala per il due loglio 

Un comitato siudierà la sistemazione della società - La Lazio è partita 

La riunione di iersera del e. D-
della Roma 6 stata più breve e più 
placida di quanto alcuni pensasse­
ro. CI si è limitati a considerare 
reintegrato in carica il Consiglio che 
già era stato messo a riposo, ma 
nel contempo si è fissata la data 
della convocazione dell'Assemblea 
del soci, che avrà luogo 11 2 luglio 
prossimo. 

Le risultanze della riunione sono 
condensate in questo comunicato: 

H Prasidonte doli'Associazione 
Sportiva Roma, sen. Piercarlo Re-

jstagno ha convocato l'assemblea ge­
nerale dei soci per lunedi 2 luglio 
.'1951 alle ore 17.30 in prima e alle 

Gara nazionale di nuoto 
il 29 ghigno a l a Spezia 

LA SPEZIA. 21. — Venerdì 29 giù-; 18 in seconda convocazione, in lo-
f ^ ' - n t ì ^ i ^ w r * iUe«™p««toa

n.fi c a l l d a destinarsi e che saranno 
Levanto al svolgerà la gara nazionale _„_i_*« *_.«__„*!.. «»__»_ _ 
di nuoto «coppa Mazzoni» su me- Portati tempestivamente a cono-
tri 400 Infletta dalla Rari Nantee scema per discutere il seguente 
Spezia. oidine del giorno: Parte ordinaria: 

AFFERMAZIONE DEGLI ITALIANI E DI KUBLER CHE PRENDE LA MAGLIA 

Vittorio Rossetto 1° a Lugano 
Fcrdy precede ora in classifica Koblet, Martini e Dino Rossi 

LUGANO. 31 — Dino Rossi, ritor­
nato gregario, stasera a Lugano ha 
perduto la maglia d'oro. E contrarla-
mente a tutte le previsioni la presti­
giosa Insegna del comando è passata 
a Fcrdy Kubler, anziché all'asso della 
« Clio > Koblet che seguiva Dino Rossi 
ad appena dieci secondi. Vero che 
Ferdy ha avuto dalla sua la fortuna, 
ma questo lo dirà la cronaca. 

Buonumore e allegria sono di pram­
matica anche stasera nel « clan » degli 
italiani: Vittorio Rossello ha vinto la 
tappa odierna in bello stile, battendo 
in una rabbiosa volata Kubler di ben 
10 macchine di vantaggio. 

Da Lucerna hanno preso fl via di 
buon'ora 61 corridori. TI percorso di 
oggi è massacrante e la corsa si ri­
sparmia in attesa delle montagne. In 
vista dell'Oberalp i primi tenutivi di 
fuga. Dopo Croci-Torti, presto ripreso, 
ci si prova lo spagnolo Serra che, in­
volatosi alle prime rampe dell'Oberalp. 
viene raggiunto soltanto a metà vetta 
da un Koblet che da l'impressione di 
essere in grande giornata. 

Superato Serra. Hugo insiste nella 
sua azione e transita in vetta da solo 
con un distacco di oltre 2* sul suoi 
immediati inseguitori Kubler. Vittorio 
Rossello. A 4' primi Dino Rossi e Mar­
tini in compagnia di un sparuto grup­
petto. 

Ma Koblet. nella discesa, (ora due 
volte. La seconda gli è fatale: la mac­
china della casa attardata da un gua­
sto non è vicina, • perde oltre sette 
minuti. - .„ 

La disavventura di Koblet metteva 
le ali al piedi al suo grande rivale: 
Ferdy. Il distacco tra Kubler in corsa 
e Koblet fermo cresce a non finire: 

auando Hugo rimonta in sella è sa-
to a 8*. Ormai non c'è più nulla da 

fare. In testa Kubler e Vittorio Ros­
sello si alternano al comando tiran­
do a tutta forza. Sul Lucomagno 1 
passaggi avvenivano nel seguente 
modo: 1) Kubler: 2) Vltt. Rossello a 
ruota: a 5' Pasquini. Martini e Schaer: 
a T50" Koblef, a 8'44" Dino Rossi. 
La discesa verso Lugano non muta­
va la faccia alla eorsa: Vittorio Ros­
sello regolava in volata un Kubler 
provata dalla corsa; a 4*37" arrivano 
nell'ordine Pasquini. Schaer. Martini. 
Koblet era sesto a 8*8". D. Rossi un­
dicesimo a 13*12". Sul traguardo fe­
sta per due: a Vittorio Rossello vin­
citore di tappa e a Kubler nuova 
«maglia d'oro ». 

L'ordine d'arrivo 
1. VITTORIO ROSSELLO. che co­

pre 1 221 km. della Lucerna-Lugano 
in ore 7^1*37"; . . ' . 

2. Kubler a 2"; 9. Pasquini a 4*33": 
4. Schaer, s. t.; 5. Martini, a. t.; 0. 
Koblet a 8*8"; 7. Vlnc. Rossello a 
10*5"; 8. Menon a 11*24": ». Kirchen. 
s. t.; 10. Metzger a 11*27"; 11. Dino 
Rossi a 13*8"; 12. Croci-Torti a 1T41"; 
seguono fra gli altri: 14. Fomara 
17*43"; 18. Zampini a 17*39"; 18. Ba­

roni a 19*23": 20. 
24. Spottl a 23*48" 

Zuretti a 20*45" 
ecc. 

; La classifica generale 
1. KUBLER, in 40,12*52"; 2. Koblet 

a 5*43": 3. Martini a 7*28": 4. Dino 
Rossi a 10*33"; 5. Schaer a 13.07"; ecc. 

In Brasile si è in attesa 
[;\ del Torneo dei Camp-toni 
RIO DE JANEIRO, 21. — Il calen­

dario del Torneo calcistico dei Cam­
pioni, che si svolgerà a Rio e a San 
Paulo dal 30 giugno al 18 luglio, aarà 
compilato non appena saranno giun­
tele squadre partecipanti, e ciò al 
fine di evitare qualsiasi malcontento. 
Queste In sostanza le dichiarazioni 
che ha fatto alla stampa 11 presi­
dente della Confederazione Brasilia­
na degli Sport, 11 quale ha ieri no­
minato il comitato organizzatore del 
torneo dal campionL 

Per detto torneo sono attese: per 
U 24 giugno l'Austria di Vienna. 
per u 25 giugno la Juventus di To­
rino e la Stella Rossa di Belgrado. 
per il 28 l'Olimpique di Nizza, lo 
Sporting di Lisbona il National di 
Montevldeo, il Vasco de Gami e il 
Palroelras. 

E' probabile che Juventus. Olimpie 
e Stella Rossa giochino a San Paulo, 

1) comunicazioni del Presidente; 
2) comunicazioni del Commissario 
Straordinario; 3) approvazione del 
bilancio 1949-50; 4) varie. 

Parte straordinaria: eventuali 
modifiche allo statuto sociale. 

Inoltre il C D . della Roma, ha 
deferito ad un comitato composto 
dai consiglieri Giorgio Crostarosa, 
Fumasoni e Lugari, con la colla­
bo! azione di Sacerdoti e Baldas­
sarre, l'incarico di formulare rapi­
damente proposte concrete per la 
sistemazione finanziaria e tecnica 
della società. 
• Come si vede 1 dirigenti si sono 
preoccupati di non perdere tempo 
prima dell'assemblea, ed anzi è pro­
babile che alla riunione del a luglio 
la Commissione formata ieri possa 
già portare una bozza di progetto 
per la risistemazione di tutte le cose 
sociali. In questo campo esiste già 
un progetto, - varato da Sacerdoti. 
che presenta alcuni aspetti positivi 
e potrebbe anche incontrare il fa­
vore di tutti l soci. •:, ; 

' Ieri mattina di buon ora è par­
tita da Clamplno per Tunisi la co­
mitiva, della Lazio, composta di 15 
giocatóri: De Fazio, Landuccl, Pia­
centini, Malacarne. Sentimenti V, 
Medici. Alzanl. Magrini, Bimbi. Mon­
tanari. Puccinelll, Flamini. Sukrù. 
Cecconi. Palestlni V. Come al vede 
non sono partiti Sentimenti III e 
IV. Furiassi. Antonazzl, Hofllng e 1 
due paraguaiani Arce e Unzairn. 

Con la squadra sono partiti Spe­
rone e 1 consiglieri Marozzi e Ricci. 
Blgogno sarà a Roma oggi, qui di 
passaggio con 11 Torino-Simbolo in 
procinto di partire per l'Argentina. 
II nuovo allenatore dovrebbe Incon­
trarsi con Zenobl e altri dirigenti 
blancoazzurri per avere uno scam­
bio di vedute riguardo alla campa­
gna acquisti e cessioni. 

Llnformatore 

tempi supplementari, è terminata 
con il punteggio di 1 a 1. 

I francesi, apparsi più veloci degli 
avversari, realizzavano la prima re­
te al 36' del primo tempo ad opera 
di Jensen 11 quale sfruttava abil­
mente un errato passaggio al por­
tiere del medialo deatro spagnolo 
Passos. Gli spagnoli riusciva a se­
gnare la rete del pareggio all'ir del­
la ripresa: Travassos, a conclusione 
di una travolgente azione personale, 
imbeccava alla precisione Vasquez 
che non aveva difficoltà a Insaccare 
in rete. Nei tempi supplementari gli 
atleti denunciavano visibilmente la 
stanchezza e 1 pochi tiri finivano nel­
l e braccia del due portieri. 

La partita è stata sospesa allo sca­
dere del 140° minuto di giuoco (cioè 
dopo 4 tempi supplementari) per so­
pravvenuta oscurità. 1= quel momen­
to le due squadre erano ancora in 
parità. La partita si ripeterà domani 
con inizio alle ore 18. 

LA «-COPPA LATINA» 

Ulla-Snórflng 1 - 1 
dopo 4 tempi supplementari 
LILLA : Angel, Van Cappelen. 

Sommertamele, Poltevin; Debreuco, 
Van Der Hart; Valter, Jensen, Strap. 
pe. Vincent. Lechantre. 

SPORTING: Somes, Cadelra. loca. 
Juvenal; Passos, Vasquez; Martinis. 
Vasquez. Correla, Correla. Travas­
sos, Albano. 

TORINO, 21. — L'Olimpique Lilla 
e lo Sporting Club Lisbona si sono 
Incontrati oggi allo Stadio di Torino 
per l'eliminatoria della Coppa Lati­
na. La partita, nonostante ben • 4 

mettono in essi il peso del lorc/j Adriarena: Imminente riapertura 
corpo mediante 11 movimento del 
torace in avanti. Così la rotazione 
del bacino è insignificante o del 
tutto assente. Con simili colpi la 
testa del pugile muove in avanti 
oltre la punta del piede, ciò favo 
ri se e la minaccia del colpo alia 
testa. E' necessario cambiare la 
tecnica di questi colpi. I colpi di' 
retti o di fianco si devono effettua' 
re grazie al colpo alla gamba, il 
rapido giro del bacino e il gira 
mento del torace attorno all'asse 
che passa attraverso alla spalla 
le mani salde e il bacino posto 
dal lato opposto; il torace e la te­
sta piegano verso il fianco più di 
prima. 

Il problema della lotta contro il 
trauma nel pugilato è importante, 
attuale. Ad esso devono volgere la 
loro attenzione gli arbitri e gii 
allenatori. 

VICTOR STEPANOV 

Al « Circuito degli Assi » 
domenica tutti i migliori 

FIRENZE, 21. — Il Club Sportivo 
Firenze lavora alacremente all' orga­
nizzazione del Circuito degli Assi che 
si svolgerà domenica prossima, 24 
giugno, alla Fortezza da Basso. So­
no assicurate, per ora, le . adesioni 
di Bartali, Magni. Fausto e Serse 
Coppi. Biagioni. Soldani, Petrucci, 
Luciano Magglni. Logli. De Santi. 
Corrieri. Bartolozzl, Bresci, Ciolli. 

Il Circuito, che misura un chilo­
metro e mezzo sarà ripetuto 65 vol­
te per un totale di km. 100.750. 

AVRÀ* LUOGO A GENOVA 

Un torneo di fioretto 
per squadre femminili 
GENOVA. 21. — Il Torneo Interna­

zionale Femminile a squadre che lo 
Sport Palazzo Superba di Genova or­
ganizza per i giorni 28 e 29 c.m. ha 
ottenuto un grande successo di ade­
sioni. Hanno ormai assicurata la pre­
senza della propria rappresentativa 
nazionale: l'Austria, il Belgio, la Da­
nimarca, la Francia, la Svizzera, la 
Svezia e naturalmente l'Italia. . 

Atleti italiani 
;.v ai campionati inglesi 

La Presidenza della F.I.D.A.L. ha 
deciso di partecipare al campionati in­
glesi di atletica leggera che avranno 
luogo a Londra nel giorni 12 e 13 
luglio p.v. I nominativi degli atleti 
prescelti verranno resi noti con suc­
cessivo comunicato. 

ALVARO BATTUTO Al PUNTI A BARCELLONA 

Nuvoloni non ho vinto 
ma ha messo a terra Romero 

Una insolita moltitudine di afl-
clonados del pugilato ha assistito al 
Pace/fon di Barcellona mercoledì se­
ra alla furiosa lotta tra il romano 
campione d'Italia Nuvoloni e Luis 
Romero, che ha conservato, senza 
infamia né onore il suo scettro di 
campione d'Europa dei pesi gallo. 

Questa volta Romero non è riu­
scito a regalare al suo pubblico il... 
simbolico kM., e l'urlo finale, di 
nervosismo, deoli spettatori ha vo-
tuto piuttosto significare preoccupa­
zione. Conoscendo profondamente il 
lato sportivo degli spagnoli, l'inten­
so fanatismo che essi hanno per i 
loro • idoli, davvero non sappiamo 
raffigurarci l'espressione che può 
essere apparsa sui volti del pubbli­
co barcellonese. allorché avrà visto 
l'accreditato campione al piedi del-
Vitaliano, alla terza ripresa per otto 
secondi e alla settima per quattro. 

Poi il campione d'Europa ha sa­
puto. sul finale del match, riacciuf­
fare le .redini dell'incontro ottenen­
do il successo. Drammatica è stata 
la combattuta - temone tra questi 
due campioni « mancini », e alla no­
na ripresa è stata la volta dell'ita­
liano ad andare per quattro secondi 
al tappeto. Alvaro aitata si è rial­
zato e con un rabbioso ritorno ha 
contenuto il serrate dell'avversario. 

Nuvoloni $i è battuto con cipi­
glio. ha profuso nella battaglia tut­
to il suo impegno, con la speranza 
di ereditare la corona dello spagno­
lo. Egli ha sorpreso con la sua ag­
gressività il campione Romero, che 
offeso con la sua migliore arma 
(l attacco!) non ha pia saputo che 
pesci pigliare. Indovinata è stata la 
tattica adottata dal nostro campio­
ne. dote che Nuvoloni ha messo in „ .„„„. „ „ l U i C i C U1 i U U Co 
luce contro i wni Mousse. Bobby'RIvoll: Il padre della sposa 
Boland, come cosi dicasi contro ij|Roma: I pirati della Malesia 
campione del mondo Vie Totceel. Rnblno: L'arciere di fuoco 

Appio: Nozze Infrante 
Arena del Fiori: Sergente di ferro 
Castello: Pelle di bronzo 
Esedra: Se mia moglie lo sapesse 
Felix: I morti non parlano 
Fiume: Monon 
Ionio: Il corsaro nero 
Lido: Il miracolo del villaggio 
Lucciola: Il mago di Oz 
Monteverde: Donne senza nome 
Nuovo: I lancieri del deserto e Riv. 
Preneste: Il cielo è rosso 
Sant'Ippolito: Il dottor Cyclops 
Selene: li pilota della morte 
Taranto: La montagna di cristallo 
Venus: Cleopatra 

CINEMA 
A.B.C.: U cancello del Paradiso 
Acquario; Arrivano I nostri 
Adriaclne; Giovanna d'Arco 
Adriano: I rapinatori 
Alba: La signora di mezzanotte 
Alcyone: Si può entrare? 
Ambasciatori: Stasera sciopero 
Apollo: Jak il bucaniere 
Aquila: Odio 
Arcobaleno: The divorce of lady X 
Arenala: Viva Villa 
Arlston: Il segreto del golfo 
Asteria: Nuvole passeggere 
Astra: Sul marciapiedi 
Atlante: Carambola d'amore 
Attualità: Tra mezzanotte e l'albi 
Augustus: L'indossatrice 
Aurora: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Ausonia: Si può entrare? ' 
Barberini: D segreto del golfo 
Bologna: Nozze infrante 
Brancaccio: Una rosa bianca per 

Giulia 
Capitoi: Duello a Berlino 
Capranlca: Tre pas3i a Nord 
Capranichetta: La città assediata 
Centocelle: L'alibi di satana 
Centrale: Le foglie d'oro 
Cine-Star: Nuvole passeggere 
Clodlo: L'arciere di fuoco 
Cola di Rienzo: Sui marciaDied: 
Colonna: Amore e veleni 
Colonna: Amore e veleni 
Colosseo: li fuggitivo 
Corso: Ducilo a Berlino 
Cristallo: L'arciere di fuoco 
Delle Maschere: Signorine non guar­

date i marinai 
Delle Vittorie: Nozze Infrante 
Dei Vascello: Vipere 
Diana: L'Isola del tesoro 
Doria: La salamandra d'oro 
Eden: Signorine non guardate i ma­

rinai 
Europa: Tre passi a nord 
Excelsior: Pazzo d'amore 
Farnese: Bill sei grande 
Faro: Aquile sul Pacifico 
Fiamma: Che vita con un cow boy 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: Arrivano i nostri 
Fogliano: Stasera sciopero r' 5 • 
Fontana: Complotto a San Francisco 
Galleria: I rapinatori 
Giulio Cesare: Nuvole passeggere 
Goigen: Nuvole passeggere 
Imperlale: Se mia moglie io sapesse 
Induno; Donne con le mani 
Iris: Arrivano 1 nostri 
Italia: Signorine non guardate 1 ma­

rinai 
Impero: Minuzzolo 
Massimo: L'isola del tesoro 
Mazzini: li principe e il povero 
Metropolitan: Donne di frontiera 
Moderno: Se mia moglie lo sapesse 
Modernissimo: Sala A: Signorine non 

guardate 1 marinai; Sala B: Sta­
sera sciopero 

Novoclne: Vacanze al Messico 
Odeon: Arrivano i nostri 
Odescalchl: Un piede in paradiso 
Olympia: l i sottomarino fantasma 
Orfeo: I marciapiedi di New York 
Ottaviano: I giovani uccidono 
Palazzo : L'inafferrabile Primula 

rossa 
Palestrlna: Una rosa bianca per 

Giulia 
Parloli: Stasera sciopero -
Planetario: Angelo tra la folla 
Plaza: Lo sparviero del Nilo 
Preneste: Minuzzolo 
Quattro Fontane: Cielo tempestoso 
Quirinale: Nuvole passeggere 
Quirlnetta: Il padre della sposta 
Reale: n sottomarino fantasma • 
R*x: Nuvole passeggere 
Rialto: L'ardere di fuoco 

in questo combattimento il cam­
pione Romero. come contro il fran­
cese Conforti, non ha certamente 
brillato molto. Un diluvio di applau­
si ha salutato alla fine del combat­
timento i due cavallereschi avver­
sari. Fragorosi a Romero vincitore: 
fragorosissimi al piccolo mtanlto* 
Nuvoloni, per aver saputo affronta­
re senza troppo impaccio dinanzi al 
suo pubblico Luis Romero campione 
d'Europa. 

Perciò per quanto si sia trattato 
di una sconfitta. Nuvoloni può van­
tarsi di aver sdraiato al suoi piedi 
l'internazionale Romero: vanto che 
servirà da buonservito per il re­
stante ruolino di marcia del nostro 
ferrato campione. -

ENKICO VENTURI 

Salari": Il dottor Cyclops 
Sala Umberto: Tu partirai con me 
Salone Margherita: Donna in foga 
Savola: Una rosa bianca per Giulia 
Smeraldo: Terra di giganti 
Splendore: La laguna nella morto 
StaoIoni: Jack II bucaniere 
Snperclnema: Donne di frontiera 
Snperga: Don Cesare di Bazan 
Tirreno: Colpo di sceca a Cactus 

Creek 
Trevi: Nozze infrante 
Trlanon: L a città della paura 
Trieste: La grande conquista 
Tnscolo: Il sottomarino fantasma 
Ventnn Aprile: Carambola d'amor* 
Voltarno: Sui marciapiedi 
Saletta Moderno: Tra mezzanotte • 

l'alba 
Vera-ino: Guaracy • 
Vittoria: Piume al vento 
Vittoria Clamplno: Angelo tra la 

folla 
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T E M P E S T A 
S I I , LA COKE A 

«il R O B E R T M A R T I * 

r&*'r Appena arrivò in vfficio, il co-1Sempre più torte divenne in Mil-
"Ito-anello Miller fece chiamare il|ler la convinzione che tutto era 

-; capitano Wilson addetto al ci " * J~"~ ~M"~' ~ 
. frario ed assieme si misero a 

y& compilare il dispaccio per il ge-2~~ nerale Mac Arthur, Quartier Ge­
nerale, Tokio. 

_ * ^ L'operazione, spiegava il di-
^-irpaccio, era stata compiuta in 

«maniera che il foverno di Si Man 
Mi non poteva accusare gli ame­
ricani di eseerei takpossessati dei 
«Jocamenti con un colpo di mano. 

* " Arrivato a Questo punto, Mil­
ler reato per qualche minuto in 

~ a pensare: chi aveva, la 
assalito e annientato il re-ro di polizia sudista di guar* 

al «ampio? Erano stati trovati 
cadaveri di coreani, mentre 
i te l 4 

stato preparato dallo stesso go­
verno di Si per simulare un at­
tacco di partigiani: in tal modo 
i documenti sarebbero spariti e 
il governo americano non avreb­
be potuto più esigerne nemmeno 
l'esibizione da parte del governo 
sudista. «Se noi fossimo arrivati 
soltanto qualche minuto più tar­
di i falsi partigiani sarebbero 
scomparsi con il carteggio». 

Infine prese la risoluzione di 
aumentare i propri meriti di 
fronte a Mac Arthur. -

— A che punto siamo arriva* 
ti? — domandò al capitano Wil­
son che si mise a nieggere l'ul­
timo brano del dispaccio. — Scri-

l'uAciate 

ebbe nnito e ricominciò a dettare: 
« Nessuna complicazione diplo­
matica si potrà avere in quanto 
io stesso ho disposto un attacco 
di finti partigiani: ufficialmente 
gli americani sono intervenuti so­
lo per evitare che i documenti 
cadessero in mano dei comunisti a. 

Tacque guardando con soddi­
sfazione la propria immagine nel 
grande specchio attaccato. alla 
parete di fronte. 

Poi riprese a dettare e con­
cluse Il messaggio domandando 
?e il generale aveva sempre in­
tenzione di venire a Seul per 
incontrarsi con Si. 

Mentre il messaggio, via ra­
dio. veniva trasmesso a Tokio, 
Miller diede ordine di non di­
sturbarlo e per la terza volta da 
quando ne era venuto in posses­
so si mise a sfogliare i documenti 
del carteggio. Via via che li stu­
diava, sentiva aumentare la con­
siderazione di se stesso e sempre 
più si spiegava l'insistenza con 
la quale Mac Arthur, malgrado 
la guerra volgesse cosi vittorio­
samente al termine, esigeva il 
recupero dei documenti. Per la 
prima volta ebbe la certezza che 
la guerra in Corea rappresenta­
va, per il governo degli Stati Uni­
ti, solo l'inizio di operazioni ben 
più vaste su tutto lo scacchiere 
asiatico. «Questo successo, vec­
chio Eddy, viene proprio nel mo­
mento gjuttat — 

sorridente immagine nello spec­
chio. — La fiducia che ha in te 
Mac Arthur aumenterà di col­
po. E tu, vecchio Eddy, temevi 
di essere finito, con la fine della 

guerra in Corea. Ma se abbiamo 
appena cominciato! ». 

Finalmente riapparve il capi­
tano Wilson con la risposta tra­
smessa da Tokio. Una risposta 

•immimnMniiiiiifiiiiiiiiiiiiiitmiimtmfimM^^ 

bilità di un simile metodo bar­
baro di indagini. 

Ki Sen lo guardò sinceramen­
te meravigliato — Ma, come 
sempre, la responsabilità non 
sarà americana bensì della poli­
zia civile coreana! 

Miller capì che la sua improv­
visa reticenza sarebbe apparsa 
all'altro per lo meno strana. 
Bene, bene — disse spazientito 
— Proseguite pure nelle vostre 
indagini. Però ricordatevi che i 
risultati li comunicherete esclu­
sivamente a me. 

Il capitano assentì, poi disse: 
— Sarà indubbiamente interes­
sante scoprire come i partigiani 
sono potuti venire a conoscenza 
della cosa. 
u Miller spalancò i grossi occhi 
bovini, quasi spaventato: — G-'à 
— fece — come l'hanno potuto 
sapere? -

— Soltanto pochi uomini del­
la mia squadra erano al corren­
te-. — Poi quasi sottovoce ag­
giunse — -all'infuori dell'am­
biente del F.B.L 

— Che cosa volete dire? ,~ 
— Che è strano.. 
«Ma guarda questa faccia da 

capra — pensò Miller — mi vuo­
le ad ogni costo rovinare la giar» 
nata». 

estremamente laconica: « Bene. 
Custodite carteggio. Comuniche­
rò data mio arrivo a Seul. Ge­
nerale Douglas Mac Arthur». 

Per un attimo Miller si senti 
deluso perchè aveva sperato in 
un ben più aperto elogio, ma poi 
pensò che quello era proprio lo 
stile dì Mac Arthur. «Ama mo­
strarsi freddo e indifferente quan­
do le cose gli vanno bene. Quando 
invece la fortuna gli è contra­
ria non sa contenere i suoi scat­
ti di collera. Lo conosco bene! 

Licenziato il capitano Wilson, 
ordinò a Isgrò di lasciar entrare 
il capitano coreano. 

Quando si vide davanti Kir 
Sen, imperturbabile come sem­
pre, Miller stava sul punto di 
lasciarsi andare ad effusioni. Ma 
si ricordò del laconico messag­
gio inviatogli da Mac Arthur. 

— Bene — disse con ostentata 
indifferenza — Abbiamo portato 
a termine anche questo fastidioso 
affare. 

Sottolineò la parola «abbiamo» 
e passò subito a parlare d'altro. 

Quali mformazioni era riusci­
to ad avere il capitano su coloro 
che la notte avevano sopraffatto 
il reparto di polizia sudista? 

n capitano assicurò che le in 
dagini della Squadra Speciale 
erano già state iniziate; egli era 
comunque convinto che il colpo 

era stato compiuto da partigiani 
comunisti. 

Miller si mise a sghignazzare 
e lo accusò di ingenuità. Quindi, 
con molto sussiego', gli espose il 
suo punto di vista: l'assalto era 
stato simulato da uomini di 
Sbfcan. Ma i] capitano, invece di 
ammirare tanta sagacia, insistè 
nel difendere la propria tesi. 

— Io conto di dimostrare tra 
giorni al colonnello che l'assalto 
è stato realmente compiuto da 
partigiani. 

— Ma quale pista state se­
guendo, se stanotte non è stato 
fatto un sol prigioniero? 

— Siamo in possesso di due 
cadaveri 

— Ah! ah! — sghignazzò lo 
americano — farete parlare i ca­
daveri? 

— No. Ma vi chiedo di poterli 
esporre per due giorni su una 
piazza. Riusciremo certamente a 
fare degli utili arresti tra la fol­
la che si fermerà ad osservare ed 
a far commenti. 

«Se sarà dimostrato che sono 
stati realmente dei partigiani a 
compiere l'attacco — pensò re­
pentinamente Miller — una par­
te del mio rapporto a Tokio 
corre il rischio di essere smen­
tito.». 

— No no! Noi americani non 
postiamo prenderci ia responsa-

!S"-ii>-A 
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PER LA RINASCITA DELLA SICILIA NELLA PACE E NELLA CONCORDIA 
L — -• 
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Le proposte del Blocco del Popolo 
a fatti i 

Solo un governo d*unione Può difendere le leggi democratiche approvate 
dalla vecchia Assemblea - Invito agli altri gruppi per una riunione comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 21. — ha Presidenza 

del Gruppo Parlamentare del Bloc­
co del Popolo riunitasi nel tardo 
pomeriggio nei suol locali di piaz­
za Bologni ha deciso di proporre 
agli altri gruppi parlamentari ed 
ai singoli deputati della nuova As­
semblea Regionale il seguente pro­
gramma per la formazione di un 
governo di unione nell'interesse 
della Sicilia, per la difesa delle 
leggi approvate dalla prima Assem­
blea e perchè ne vengano elaborate 
altre ispirate a sani principi di li­
bertà e di democrazia. 

Ecco il testo ufficiale del comu­
nicato emesso dalla presidenza del 
Gruppo Parlamentare del Blocco 
del Popolo: « La Presidenza del 
Gruppo Parlamentare del Blocco 
del Popolo, dopo attento esame del­
la situazione politica creatasi in 
seguito ai risultati delle elezioni del 
3 giugno •• e in conseguenza delle 
continue minacele da parte dell'at­
tuale classe dirigente italiana for­
mata dai gruppi monopolistici del 
nord di affossare la particolare au­
tonomia dell'isola, ravvisa nei ri­
sultati anzidetti la chiara indica­
zione del corpo elettorale per la 
formazione di un governo di unità 
con la collaborazione - di tutti gli 
eletti che concordino nella difesa 
della autonomia siciliana (eviden­
temente «nel quadro dell'inscindi­
bile unità nazionale) nella piena 
attuazione dello statuto e nella rea­
lizzazione di un comune program­
ma diretto alla rinascita dell'Isola 
nella concordia e nella pace. ,, 

Circa la piattaforma programma­
tica sulla quale si ritiene che deb­
ba basarsi il governo di unità si­
ciliana, la presidenza del gruppo 
parlamentare del Blocco del Popo­
lo propone agli altri gruppi par­
lamentari ed ai singoli deputati 
dell'assemblea l'accettazione dei se­
guenti punti essenziali: 1) mante­
nimento in sede costituzionale e di­
fesa in sede giurisdizionale dello 
art. 14 dello Statuto in base al qua­
le l'Assemblea regionale • siciliana 
ha potestà legislativa primaria ed 
esclusiva (nel soli limiti delle leggi 
costituzionali) su determinate ma­
terie, tra cui fondamentali l'agri­
coltura, l'industria, il - commercio 
ed il lavoro; 2) mantenimento della 
Alta Corte di cui all'art. 25 dello 

.Statuto quale unico organo giuri­
sdizionale idoneo a garantire la 
particolare, autonomia. dell'Isola; 3) 
attuazióne dell'art. 38 in . base- al 
quale*krStato deve ogni anno'cor­
rispondere alla Regione, a titolo di 
solidarietà nazionale per i torti 
fatti dallo Stato accentratele alla 
Sicilia e per una giusta perequa-
gioni, una somma già calcolata da 
gioni, una somma sia calcolata da 
organi responsabili a circa 70 mi* 
liardi annui da destinarsi alla ese­
cuzione di piani economici e di la* 
vori pubblici; 4) • attuazione della 
riforma amministrativa in base agli 
articoli 15 e 31 dello Statuto e della 
sentenza dell'Alta Corte emesca il 
20 marzo 1951. Come si sa, tale sen­
tenza riconosce che Io Statuto pre­
scinde dai prefetti e conseguente­
mente deve essere abolito l'isti­
tuto prefettizio, che s i devono isti­
tuire i liberi consorzi di comuni 
dotati della più ampia autonomia, 
che si deve abolire il controllo di 
merito sugli enti locali, che al 
mantenimento dell'ordine pubblico 
nell'Isola deve provvedere il pre­
sidente della Regione; 5) attuazione 
dell'art. 23 dello Statuto in base 

'al quale devono essere istituite in 
Sicilia apposite sezioni del Consi 
gì io di Stato e della Corte di Cas 
«azione; 6) attuazione dell'art.- 40 
in base al quale deve essere isti­
tuita presso il Banco di Sicilia, fin­
ché dura il regime vincolistico del­
la valuta una Camera di compensa­
zione allo scopo di destinare ai bi­
sogni dell'Isola le valute prove­
nienti dalle - esportazioni siciliane, 
dal nolo, dalle navi iscritte nei 
compartimenti marittimi dell'Isola 

riforma contrattuale che garanti­
sca la stabilità del possesso della 
terra ai mezzadri, ai piccoli af­
fittuari ed alle cooperative; pro­
muova lo sviluppo della coopera­
zione agricola, difenda la piccola e 
media proprietà, riduca equamente 
i canoni enfiteutici, rivendichi in 
favore del comuni interessati i 00 
mila ettari di terreni soggetti ad 
usi civici oggi arbitrariamente in 
possesso degli agrari ». 

La Presidenza del Blocco del Po­
polo ha deciso inoltre di convocare 
per la prossima settimana a Paler­
mo tutti l 30 deputati eletti nelle 
9 circoscrizioni dell'Isola per la co­
stituzione ufficiale del gruppo par-
lamentare e per l'elezione delle 
nuove cariche. 

In serata, sempre nei locali di 
piazza Bologni, ha avuto luogo la 
costituzione ufficiale del Comitato 
Regionale del Blocco del Popolo. 11 

gnl Girolamo Li Causi e Paolo Bu-
falini. rispettivamente segretario e 
vice segretario regionale del Parti­
to, Il PSI dai membri della Dire­
zione centrale Panzieri e Lizzadrl; 
il gruppo parlamentare del Blocco 
del Popolo dai comunisti Montava­
no e Colaiannl, dai socialisti Taor­
mina, Franchina e Russo, dagli 
indipendenti Varvaro, Ramirez, Au-
siello e Ovazza. Fanno pure parte 
del Comitato il compagno on. Ema­
nuele Macaluso segretario regio­
nale della CGIL, il compagno ono­
revole Nicola Cipolla, segretario 
regionale della Federterra. il com­
pagno on. Guglielmo Nicastro di­
rigente regionale delle cooperative 
e la compagna Giuseppina Vittone 
Li Causi. 

La presidenza del gruppo parla­
mentare del Blocco del Popolo ha 
invitato gli altri gruppi parlamen­
tari già costituiti e tutti i nuovi 

PCI vj è rappresentato dai compa- eletti ad una riunione presso la se­

de dell'Assemblea Regionale per il 
30 giugno alle ore 18 per un aperto 
scambio di vedute sul punti del 
programma al fini dell'auspicata 
formazione di un governo di unità 
siciliana. 

: • • • . . . G. 8 . 

Un feroce pescecane 
catturato a Ventimiglia 

VENTIMIGLlA. 31. — A dieci chi­
lometri dalla spiaggia di Ventimiglia 
il capobarca Giovanni Slsmondlnl, 
con l'aiuto di G. Orsetti. Carmelo 
Moramlno e Dande Vale ha cattu­
rato un pescecane appartenente ad 
una spedo delle pio feroci. 

Lo squalo, di oul era già «tata se­
gnalata la presenza nelle acque, è 
stato arpionato e dopo dura lotta 
tratto a bordo. 

DURA LOTTA CONTRI! I SALARI DI FAME E I SISTEMI FEUUALI 

Vittoria dei braccianti a Benevento 
Provocazioni della polizia in Lucania 
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Dirigenti sindacali arrestali arbitrariamente net Metapontino 
dalle autorità alleate con gli agrari - Vivace reaaione contadina 

Il popolo 
con oli statali 

» .> * • . 
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UN PATTO PI PACE TRA I CINQUE GRANDI 

Entusiastico apporto dèi giovani 
al plebiscito per l'appello di Berlino 

Ottantamila firme raccolte a Pesaro e a Catanzaro 

Il grande plebiscito per un patto 
di pace tra i Cinque Grandi con­
tinua a - raccogliere sempre più 
larghi consensi'presso tutti gli stra­
ti sociali del popolo italiano allar­
mati per i nuovi gravi passi che 
la politica degli imperialisti ame­
ricani e dei loro satelliti compie 
in questi giorni, verso io scatena­
mento di un nuovo, orribile con­
flitto mondiale. 

A Pesaro 84.330 sono finora le fir­
me raccolte, mente la cifra di 80 
mila è stata superata anche in 
provincia di Catanzaro. Dal Fucino 
ci viene segnalato che nel piccolo 
centro di Ajelli Stazione, su 700 
abitanti 618 sono le firme raccolte. 
''• E' da sottolineare particolarmen­
te l'apporto largo ed entusiastico 
dato -aL grande plebiscito dal gio­
vani Partigiani della Pace in ogni 
paese e città d'Italia. A Roma, la 
Giunta Provinciale ha' lanciata 
una sfida ai giovani democra­
tici di Berlino e di Parigi, im­
pegnandosi a raccogliere 300.000 
firme prima dell'apertura del Fe­
stival Mondiale della Gioventù e 
degli Studenti per la Pace: 50.000 
sono le adesioni raccolte finora. 
A Firenze i giovani Partigiani del­
la Pace hanno raccolto 150.000 fir­
me. Ad ' Empoli, su 17.000 firme 
Einora poste in calce all'Appello 
per un patto di Pace fra i Cinque 
Grandi, 10.000 sono state raccolte 
dai giovani. La " gioventù cremo­
nese ha già raggiunto le 16.000 
firme, mentre i giovani di Ancona, 
nel corso di una grande festa della 
Pace ne hanno raccolte 2500. A 
Pesaro i giovani vantano già 15.000 
fjrme raccolte. 

A Firenze, nella scuola di Av­
viamento Professionale «Leopoldi-
rie » tutte le 501 allieve hanno 
firmato l'Appello. All'Istituto In­
dustriale di Terni. sono state rac­
colte l e firme di 151 studenti e 3 
professori, all'Istituto Tecnico di 
Benevento 350 firme. « 1.300 sono 
«tate raccolte in* altri tre istituti. 
A Potenza 400 sono sinora l e fir­
me raccolte fra gli studenti. 

Anche nell'ambiente sportivo i 
successi arridono sempre più nu­
merosi ai giovani Partigiani della 
Pace. Dopo il messaggio lanciato 
dalla squadra dì calcio di Castel-

dalie rimesse degli emigranti si- laminare di Stabia. l'Associazione 
ciliani; 7) attuazione della riforma 
agraria regionale approvata con 
legge 27 dicembre 1950 in base alla 
quale si fissa un limite di super­
fìcie di 200 ettari per la proprietà 
latifondistica e vengono scorpora­
ti 150 mila ettari di terreno da as­
segnarsi per sorteggio al contadini 
iscritti in appositi elenchi comuna­
li; 8) attuazione degli ordini del 
giorno approvati dall'Assemblea il 
6 dicembre 1950 nel quale sono di­
sposte misure dirette ad attuare la 

Calcistica Beneventana ed alcune 
squadre del Centro Sportivo Ita­
liano hanno firmato l'Appello di 
Berlino, «eguendo cosi l'esnrpio 
dell» squadre di Modena. Ferrara, 
Reggio Emilia, Livorno, Pescara e 
altre ancora. 

Questi importanti successi, rap­
presentano anche ' una notevole 
«pinta in «vanti al rafforzamento 
dell'organizzazione dei giovani par­
tigiani della Pace (a Regalo Emi­
lia sono sorte 70 giunte giovanili 

Il figlio di un multimilionario 
si è finto rapito dai gangster 
Bocciato a scuola ai è fatto legare ad un albero 

S A N PAULO, 21. — Eduardo] tenato la più vasta azione di p o -
Matarazzo. i l figlio dell uomo niù lizia che ricordino gli annali del 
ricco dell'America Lavina, ha s i - **—-*' 
mutato u n clamoroso colpo bri 
gantesco per sfuggire al castigo 
sicuro che 1 genitori gl i avreb­
bero inflitto appresa la notizia 
della sua bocciatura agU esami 
di licenza. 

Per tutta la giornate 11 Brasi le 
è stato i n ansia per l a sorte che 
si presumeva poteva essere toc ­
cata al diciottenne Edoardo M a -
tarazzo. di cui l a polizia aveva 
annunciato 11 rapimento da parte 

.d i una banda di gangster», che 
aveva chiesto per il suo riscatto 
la somma di 10 milioni d i e r a -
geiros, corrispondenti a circa 400 
milioni di l i r e - ; • 

La polizia aveva interrogato a 
lungo 1 familiari' del lo scomparso 
per scoprire qualche indizio che 
permettesse di orientare le In­
dagini e nel lo stesso tempo era 
stata disposta una rigorosa sor­
veglianza nel le stazioni ferrovia­
rie. sugH aeiopoiU e al più i m ­
portanti incroci stradali 

,Tj*-

per la Pace, a Firenze 40, a Siena 
36, a Pisa 50, a Torino 49, a Mo­
dena 26) e costituiscono una ga­
ranzia che tutti gli obiettivi fis­
sati per la raccolta delle firme 
per il Patto di Pace saranno rag­
giunti. 

Di questo, sono certi i giovani 
di Pesaro che si propongono di 
raggiungere le 80.000 firme, di Ma­
cerata con l'obiettivo di 25.000 fir­
me, di Varese con 30.000, di Bo­
logna con 120.000. di Roma con 
300.000, di Modena con 80.000, di 
Livorno con 80.000 e di tutte le 
altre città • paesi d'Italia — per 
fermare la mano al criminosi piani 
dei guerrafondai di ogni risma 

ci ear& una manifestazione provin­
ciale che vedrà la partecipazione di 
centinaia e centinaia di ragazze di 
ogni condizione sociale e di ogni 
idea politica. Il programma della 
giornata prevede una 6fllata sportiva 
folkloristlca di ragazze per le vie 
élttadlne. numerose gare sportive di 
pallavolo, pallacanestro, pattinaggio 
eoe e un 6agglo ginnico. Saranno 
anche elette le delegate all'incontro 
nazionale e al Festival di Berlino, e 
saranno Inaugurate le bandiere del­
la pace. 

L'Incontro di Primavera 
delle ragazze genovesi 

GENOVA, ai — Le ragazze di Ge­
nova e! preparano all'Incontro In 
un vasto programma di attività e di 
manifestazioni, infatti domenica 24 

Quello del Tanno scorso 
il prezzo del frumento 
.' Si apprende che l'orientamento 

degli organi responsabili è di man­
tenere il prezzo del frumento de­
stinato all'ammasso- eguale a quello 
dello scorso anno, ossia L. 6.250 
al quintale per grano tenero del 
peso ad ettolitro di kg. 75. 

La lotta ingaggiata da oltre 5000 
braccianti agricoli della • provincia 
di Benevento, ha raggiunto un vit­
torioso traguardo. L'azione energi­
ca dei sindacati unitari e la pro­
spettiva di uno sciopero • generale 
agricolo nella provincia hanno im­
posto agli agrari l'accettazione di 
un contratto di mietitura che costi­
tuisce una-notevole conquista delle 
masse contadine sannite. E' la pri­
ma volta che i braccianti beneven­
tani, infrangendo una tradizione di 
arbitrii, di sistemi feudali di ingag­
gio, di chiusa opposizione padro­
nale a qualsiasi trattativa, costrin­
gono autorità e datori di lavoro 
ad accordare un salario più umano 
e a rispettare le esigenze di vita 
del proletariato della terra. 

Salari di fame di 250-350 lire al 
giorno non potranno più essere cor­
risposti; l'azione illegale dei' « ca­
porali » mediatori, lo spettacolo in­
degno - del mercato mattutino di 
braccia umane sono finiti; 1 respqn-
>=ablli delle violazioni alle leggi sul 
collocamento e alle norme contrat­
tuali saranno denunciati. La lotta 
prosegue ora, su basi più solide e 
più avanzate, per la tutela dei di­
ritti acquisiti, contro il supersfrut-
tamento. contro le giornate di 
12-13 ore. 

La battaglia dei braccianti meri­
dionali si va Invece facendo sem­
pre più acuta in Lucania, e parti­
colarmente nel Metapontino. L'acu­
tizzazione della lotta è provocata 
dall'aperto appoggio dato agli 
agrari dalle forze di polizia. Cara­
binieri e camionette della polizia, 
chiamate dai proprietari terrieri, 
scorrazzano per la pianura meta-
pontina con evidenti scopi intimi­
datori e provocatori. •-.-• 

Lo spirito dei lavoratori in lotta 
è altissimo. Staffette in bicicletta 
percorrono la campagna mantenen­
do i contatti e informando i conta­
dini «ullo sviluppo dell'agitazione. 
Da Policoro a Casa Teresa, da San 
Basilio a Terzo Cavone e a Scan-
zano i braccianti sono In movimen­
to. A S. Basilio sono state effettua­
te 24 ore di sciopero per'protesta 
contro l'arresto arbitrario di 5 con­
tadini; nelle altre aziende è in atto 
lo sciopero a singhiozzo. \ . 

Ma la provocazione piò grave è 
•tata mesta In atto Ieri, con l'ar­
resto — assolutamente Ingiustifica­
to — del Segretario provinciale 
della Federbracclantl, Domenico 
Costantino, del Teaponsablle di zo­
na del Metapontino, Cosimo Vitel­
li, e del dirìgente del Consigli di 
Azienda, Fiorentino. Nessun prete­
sto, nessun cavillo può essere sol­
levato dalle autorità per spiegare 
questi arresti di dirigenti sindaca­
li: unico motivo, quello di fornire 
un alato agli agrari. 

I quali agrari, sempre nella gior­

nata di ieri, hanno respinto le ri­
chieste avanzate dal sindacati In 
sede di Ufficio Provinciale del La­
voro: aumento ' immediato di 5000 
lire mensili al salariati fissi; impe­
gno ad iniziare trattative entro il 
15 luglio per il contratto dei sala­
riati e per le tariffe - '51-'52; au­
mento della contingenza per i brac­
cianti avventizi dal 1° giugno, co­
me per 11 settore dell'industria. 

Contro gli arresti illegali e con­
tro l'atteggiamento negativo degli 
agrari, 1 contadini della provincia 
di Matera sono costreUl a Intensi­
ficare la loro azione. Essi molti­
plicano le riunioni di caseggiato, 
Intensificano l'attività di propagan­
da e di informazione sul motivi 
della lotta presso l'Intera popola­
zione, creano nuove alleanze e nuo­
ve solidarietà, rispondono con la 
loro calma, con la loro serena de­
cisione e con la loro unità alle pro­
vocazioni, richiedono ovunque con 
manifestazioni di massa 11 rilascio 
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degli arrestati, esigono che le auto. 
rità restino neutrali In questa giù 
sta - battaglia sindacale. 

• Marittimi e portuali 
per il diritto di sciopero 

Ha avuto luogo a Roma una riu­
nione tra le Segreterie della Fede­
razione italiana lavoratori del mare, 
della Federazione Italiana lavoratori 
del porti e del Sindacato nazionale 
dipendenti aziende navigazione 
avente per oggetto le vertenze dei 
marittimi. L'on. Glullettl ha svolto 
una relazione su tali vertenze e sul 
diritto di sciopero del marittimi. 
Sono state esaminate inoltre le pos­
sibilità di una difesa comune del 
diritto di sciopero. Le deliberazioni 
adottate sono state comunicate alla 
Segreteria della C.Q.I.L. che le esa­
minerà unitamente al rappresen­
tanti delle organizzazioni interes­
sate , . . 

UN COMMENTO DELLO "SZABAD NEP„ 
«*W^«a^a^ia*aMBWHaiaaaaaaaW*.BMaBl*^»^^M* 

La banda di Grosz 
serviva i nemici del popolo 

Spie, traditori, teppisti e trafficanti di va* 
luta si erano* raccolti attorno ai cospiratori 

"'.i'-Wr. 

BUDAPEST, 21. — Tutti 1 tradi­
tori della patria, le spie fasciste, 
l teppisti e i trafficanti di valu­
ta si erano raccolti attorno alla 
banda di Giuseppe Grosz e dei 
suoi complici, accomunati da un 
odio sordo contro gli operai e I 
contadini, contro i lavoratori un­
gheresi e la loro repubblica de­
mocratica popolare. Questo è .il 
commento che il giornale del Par­
tito dei Lavoratori ungheresi, Sza-
bad Nep fa seguire oggi all'atto di 
accusa contro il vescovo di Ko-
locsa, Grosz, e gli altri - cospira­
tori, rei confessi di spionaggio e di 
intelligenza con la reazione impe­
rialista. •• 

«Grosz-e 1 suol complici — scri­
ve lo Szahad Nep — sono nemici 
Inesorabili del popolo come lo so­
no il grande industriale Payr che 
era a loro contatto come lo sono 
1 principi e i conti, l'arcivescovo 
di New York, Mona. Spelmann, 
Mons. Montini, sottosegretario del 

lo Stato Vaticano e gli altri agen-

Autorevoli senatori indipendenti chiedono 
indagini sugli scandali della Federconsorzi 

L'o.d.g. conferma le gravi accuse mosse dal compagno Spezzano - Pietosa difesa 
d'ufficio del democristiano Spallino - Gli interventi di Troiano, Lanzetta e Mancini 

Brasile. Ma mentre- tutte le forze 
dell'ordine erano alla ricerca del 
rampollo miliardario, un gruppo 
di ragazzini che giocavano in un 
parco suburbano rinvenivano il 
corpo di uno sconosciuto legato 
e imbavagliato presso un cespu­
glio. 

I bambini avvertivano un v i 
gl ie urbano e questi dava Tal 
larme: l o sconosciuto era niente­
meno che i l g iovane Matarazzo! 
Soccorso e liberato dei leganti, 

verità non troppo stretti, il 
giovane, dopo un lungo interro-

Etorto da parte della polizia, ha 
i to per confessare di aver i n ­

v e n u t o di sana pianta tutta la 
storia del ratto, dopo che suo 
padre aveva minacciato di c!e-
curtargli le spettanze mensili . 
egli non fosse riuscito a superare 
gli esami 

II ragazzo ha aggiunto che era 
sicuro di essere bocciato, dal m o ­
mento che aveva marinato la 

tutto 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione del bilancio d'agricol­
tura. Mentre parlava però il pri­
mo oratore BRASCHI (d .c) , l'at­
tenzione e 1 commenti erano tutti 
rivolti alle gravi denuncie formu­
late nella seduta di mercoledì dal 
compagno Spezzano. Tanto più che 
all'inizio di questa seduta era sta­
to presentato da parte del presi­
dente della commissione Finanze e 
Tesoro, on. PARATORE, dell'ex 
ministro dx:. BERTONE e dell'ex 
ministro RUINI del gruppo misto 
un ordine del giorno che suona a 
conferma delle domande impres­
sionanti poste dal senatore comu­
nista. 

1/od.g. dei tre autorevoli parla­
mentari, tutfaltro che comunisti, è 
cosi . compilato: - Il Senato, pre­
messo che occorre un esame del­
la situazione finanziaria delle prin­
cipali gestioni tenute dai vari Enti 
per conto dello Stato, invita in­
tanto il Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste a presentare al Par­
lamento, d'accordo col Ministro del 
Tesoro, entro il 30 ottobre p.v., 
una relazione su tutte le gestioni 
fiduciarie affidate per conto dello 
Stato alla Federazione consorzi fi-
orari, tenendo conto anche della 
contingente politica di scorte, e 
mettendo in evidenza specialmente: 

a) il movimento finanziario di 
queste gestioni; b) la situazione al 
30 giugno 1951 dei debiti e dei cre­
diti delia Federazione; e) la situa­
zione dei conti con il Tesoro; d) 
la situazione degli interessi passi­
vi paoatt dalle banche ed adde­
bitate al Tesoro; e) le retribuzioni 
liquidate r da liquidare per i ser­
vizi affidati 

La relazione, tenendo speciale 
conto del portafoglio della Federa­
zione, indicherà inoltre come si i 
costituito il patrimonio della Fe­
derazione stessa e la natura di 
essom. 

Si diceva nei corridoi che il d .c 
Paolo Bonomi, presidente della Fe­
derconsorzi, aviaya avuto in mat­
tinata un abboccamento con./ il 
djc. Spallino, presidente del con­
sorzio agrario di Comò, ed aveva 
con lui concordato la difesa d s 
presentare al Senato. 

Cosi, quando SPALLINO ha co­
minciato s parlare, a Senato si « 
affollato. Ma subito la difesa d'uf. 
fìcio del senatore d. e. è apparsa 
pietosa. Egli ha sostenuto che Bo? 
nomi non ha colpa alcuna sa non 
ha calcolato nella relazione della 
Federconsorvi gli utili dei con­
sorzi provinciali perchè Spezzano 
allora alla testa della Federcon­
sorzi, aveva fatto altrettanto nel 
1945. Inoltre, sempre secondo lo 
Spallino, Bonotiti è stato assolto 
dalla Camera per l'affare del cin­
quanta milioni regalati a s i stes­
so in «ueUtà di presidente. dai col­

tivatori diretti; infine il senatore 
d. e. ha affermato che Spezzano 
avrebbe avanzato unicamente dei 
dubbi. SPEZZANO ha subito re­
plicato per fatto personale facendo 
notare anzitutto che il governo e 
il ministero dell'Agricoltura, che 
hanno il controllo sulla Federazione 
dei Consorzi Agrari, devono rispon­
dere d] tutti gli abusi che essa 
commette. 

Nel 1945, egli ha proseguito, la 
Federconsorzi e i Consorzi Agra­
ri erano Enti morali ed 1 bilanci 
andavano impostati secondo le mo­
dalità di questi Enti cosi come egli 
correttamente fece* ma ora la si­
tuazione è ben diversa perchè Fe­
derconsorzi e Consorzi sono stati 
restituiti con legge alla funzione 
originaria di società cooperative ed 
hanno perciò l'obbligo di versare 
ai soci gli utili. La Federconsorzi 
non ha fatto nulla di tutto que­
sto, pur avendo un bilancio an­
nuale di 844 miliardi, ed ha fro­
dato i propri soci di almeno 42 
miliardi di lire per il solo 1950. 

Passando al secondo punto del­
l'intervento di Spallino, Spezzano 
ha ricordato che nelle dichiara­

zioni rese alla Camera, Bonomi 
ha ammesso che il dono di 50 mi­
lioni era l'equivalente di una com­
plicità per formare un esoso mo­
nopolio. Il nostro compagno ha co­
si concluso the . i suoi non sono 
dubbi ma verità, ed ha Invitato la 
maggioranza a chiarire la questio­
ne obbligando il governo a pre­
sentare, dopo tre anni di silenzio, 
i bilanci della gestione speciale. 

Il compagno TROIANO, che è 
Intervenuto subito dopo, si è oc­
cupato del problema dell'irrigazio­
ne ed ha dimostrato che una ra­
zionale e intensiva cultura del 
territorio nazionale sarebbe ampia­
mente sufficiente ad assicurare 
buone condizioni di vita alla no­
stra popolazione. 

A conclusione del suo discorso 
il senatore comunista ha chiesto al 
Senato l'applicazione del seguente 
ordine del giorno: 

-ZI Senato, considerata la gran­
de importanza dell'immagazzina­
mento superficiale e sotterraneo 
dell'acqua e la necessità di usare 
i mezzi più idonei per conseguire 
una migliore sua utilità a scopo 
irriguo, multa il Governo action-

Massacro la moglie 
per paura di un poliziotto 
L'uomo, che non aveva ancora consumato il delit­
to,getta la vittima dalla finestra per nasconderla 

BONN. 21 — A Cuxhaven un 
marito, tale Goess. stava massa­
crando la propria moglie a colpi 
di martello sulla testa, quando 
senti suonare il campanello. Guar­
dandolo dallo spioncino del'a porta. 
l'assassino vide che si trattivi di 
un poliziotto. Credendosi ricercate 
per un delitto che in realtà non 
aveva ancora consumato, gettò la 
moglie già tramortita dalla finestra 
(sperando di far credere ad un 
suicidio), dono di che si adoperò 
a fare scomparire le tracce di san­
gue sparse sul pavimento. 

ala dalla strada cominciarono a 
granferà le grida della gente affol­
latasi intorno al corpo esanime del­
la vittima. E il poliziotto, avendo 
Intuito che qualche cosa di irre­
golare stava accadendo ai l'interno 
dell'appartamento, ri faceva ' n a ­
zione, traendo in arresto "uomo. 

In realtà l'agente et s ta rasato 

dal criminale al solo scopo di fargli 
firmare un documento relativo ad 
una pratica di pensione. 

Uccide un conoscente 
a calci nel ventre 

COMO. ai. — Una rissa mortale 
n è verificata ieri sera net locali 
della cooperativa di Bregnano San 
Giorgio. Per cause non ancora pre­
cisate, tale Antonio Rivolta, cono­
sciuto come uno squilibrato, veniva 
a lite con i r compassano Fermo 
Corti che vaniva gettato a terra e 
quindi selvaggiamente colpito 
calci sui ventre. 
' Intervenivano 1 prosanti «ne riu­

scivano a separare 1 contendenti, ma 
Il Corti poco dopo decedeva, menti* 
t'assassino, inebetito, veniva trasci­
nato.fino al earahtntsn dove e 
to batto in arresto, 

ziare i tondi necessari per una 
Completa sperimentazione, per l'at­
tuazione di una. vasta ed oculata 
irrigazione ». 
- Hanno pure pronunciato impor­

tanti discorsi i compagni socialisti 
LANZETTA, ohe tra l'altro ha ri­
badito - le accuse formulate dal 
compagno Spezzano, e MANCINI, 
che in un brillante intervento ha 
denunciato la crisi dell'Ente Sila 
e le sue malefatte a danno delle 
popolazioni agricole calabresi. 

Dopo il d.c. SCHIAVONE, la di­
scussione è stata rinviata a ata­
mani. 

Monete metalliche 
da 50 e da 100 lire 

Dn decreto legge. per la coniazione 
di monete metalliche da lire 100 e 
da lire SO. presentato dal Ministro 
Pella, è stato distribuito alla Ca­
mera. 

In esso è affermato che In dipen­
denza dei deprezzamento delia lirr 
ti è ravvisata la necessita di emet­
tere monete metalliche, dato che la 
carta monetarla negli «cambi di mi­
nore Importo, è soggetta a logorarsi 
con estrema facllltà-

ha Secca sarà autorizzata a fab­
bricare e ad emettere monete metal-
lene da lire 100 e da lire bV non-

cnè nuove monete m lega « Italma • 
da lire IO. 6. 2 e 1. . . 

tL imperialisti. Ecco perchè essi 
rimpiangevano il « regno » e a-
vrebbero voluto ristabilire il vec­
chio regime: quel mondo ' in cui 
ad essi apparteneva non soltanto la 
terra, le miniere ' e le fabbriche, 
ma anche il sudore del popolo la­
voratore. Avrebbero voluto tra­
sformare la loro patria e il san­
gue del popolo lavoratore In mer­
ce che avrebbe dovuto essere ven­
duta al miglior offerente della 
banda imperialista.. • . 

« A mano a mano che • la vita 
dell'Ungheria nuova diventa mi­
gliore, il ritmo dell'edificazione 
dell'avvenire sempre più accelera­
to, i visi dei . bambini del popolo 
sempre più floridi, la banda GrSsz 
veniva spinta da un odio sempre 
più furioso Grosz aveva promesso 
assoluzione, appoggio, denaro, pas­
saporto, alleanza a chiunque fos­
se disposto a lottare contro il po­
polo. Ecco perchè essi avevano 
incluso nell'elenco dei loro soci i 
famigerati assassini degli operai 
che avevano agito durante la Con­
trorivoluzione, ordendo un atten­
tato contro l'ordine sociale, la si­
curezza, la pace e l'opera di ri­
costruzione del popolo ungherese». 

Ma il popolo ungherese ha cara 
la propria libertà. Colui che alza 
la mano contro il popolo viene 
punito dall'ordine dello Stato con 
tutta la severità delle sue leggi». 

Szubad Nep sottolinea quindi co­
me molti dei congiurati tradissero 
la loro missione di sacerdoti svol­
gendo consapevolmente un'attività 
assidua contro il popolo. Questi sa­
cerdoti si erano opposti fin dal­
l'inizio contro la pacifica convi­
venza fra Chiesa e Stato. 

«Essi hanno commesso crimini 
che vengono profondamente con­
dannati da milioni e milioni di la­
voratori cattolici in Ungheria e 11 
condanna lo stesso clero cattolico 
schierato attorno al Comitato del­
la Pace. Essi perpetravano attenta­
ti e progetti criminosi, piani che i 
cospiratori avevano tessuto seguen­
do l'esempio di Mindszenty e com­
pagni, contro la Repubblica Popo­
lare Ungherese. Aggravante della 
loro colpa è il fatto che essi ac­
cettavano l'appoggio degli imperia­
listi nemici della libertà, dell'au­
tonomia e della pace dei popoli. Lo 
smascheramento del nuovo com­
plotto inspirato dagli imperialisti 
ed eseguito dal loro agenti e sicari 
ungheresi, nonché il loro arresto, 
ha portato consapevole serenità 
tra le masse lavoratrici ungheresi». 

.' (CsaClaaaslsaa «alla 1* tagl ia) -. ' 
esaminato innanzi tutto un nuo~ 
oo congegno^ della scala mobili. 
Il che significa, per ogni p e n o s a 
di buon senso, che il Presidente 
del Consiglio riconosceva che que­
sto era il problema più giusto e 
£iù urgente che bisognava risol­
vere. •••-'" "!>•?'-''. > • •' .'•••''"'"' '-'' 

I rappresentanti dei lavoratori 
accettarono questa precedenza e 
perciò fu : costituita la famosa 
Commissione tecnica, che ha la­
vorato un mese per creare il c o n ' 
g e p o dì scala mobile, «che ri-
Bulti più aderente all'andamento 
del costo' della vita >, chiesto dal- ; ;, 
l'on. De Gasperi. Ed ecc.o che, v; H '̂ 
appena il congegno è stato eia- • ' - ' 
borato e completato, il ministero y l fi!; 
del Tesoro solleva l'obiezione del- :%y>tk 
la sua pretesa inapplicabilità, a " . JV 
causa dell'art. 81 della Costitu- ^: ; 
zionel... •' •••.->'.• ••.:•- :••' •'V-zi?*; 

Ogni cittadino onesto si può %££'% 
domandare: ma il Presidente d e l ^ C ^ 
Consiglio e lo stesso ministro del f ; 'ÌV;; 
Tesoro ignoravano T l l maggio £ ; £ | 
(data del telegramma dell'on. D e - V ' , 1 
Gasperi). l'esistenza dell'art 81? 
E : se non l'ignoravano, perchè 
hanno proposto ai lavoratori di 
elaborare il congegno della scala :'̂ ;.W 
mobile? E perchè hanno atteso .• ;.{ 
che fosse completato il ' lavoro -/,\V... 
della Commissione tecnica, per "' , ' 
« scoprire > l'art. 81 ? , :\"<:Zlì 

In altri termini: si è voluto vo- \*-;,}: 
lontariamente ingannare i l a v o - l - v 
ratori, allo scopo di superare il ; . , # 
periodo elettorale, oppure il mi- ̂ v ; 
nislro Pella non ha approvato il UV\1' 
citato telegramma del Presidente : ' 1 -
del Consiglio, e quindi si oppone jHl>;: 
all'applicazione della :scala mo- ' ^ ^ 
bile per la quale il Presidente del \- • 
Consiglio stesso ha assunto un ~;•-':% 
impegno scritto, cosi chiaro e ca- '/. f 
tegorico? Ma è ora di chiedersi: • i v 
chi è la personalità più rappre- -/-:>>;• 
sentativa del governo, il Prcsidén- v •» ; 
te del Consiglio o il ministro Pel- '*>-.»: 
la? Oppure, al di sopra dell'uno -;l;•••' 
e dell altro, vi è un agente dei-:'f:'., 
monopoli americani che impone • • V 
di gettare nel baratro del riarmo ,'< 
tutte le risorse del Paese e di con- : " 
dannare alla miseria crescente i v -

pubblici dipendenti? > • • • -,.••}•>}-,••: 
A giudicare da precise dichia- ;'vt 

razioni fatte dall'on. Gava ai rap-/':•%, 
presentanti delle organizzazioni"-'l'^p, 
sindacali — che cioè il riarmo esi- " i ] 
gè una effettiva riduzione del te- '. ".mi­
nore di vita di tutti gl'italiani e :1 
che sarebbe pura illusione i««<er ^:.; 
conservare il tenore d i 'v i ta a t - -
tuale dei pubblici dipendenti — 'Vi­
si è indotti a credere che l'ulti- V ^: 
ma ipotesi è la più probabile. " ; v / ' 

Per comprendere meglio quan- '• 
to sia assurda e pazzesca la pre- ",' ;? 
tesa del governo, * basti • pensare - * 
che nel nostro Paese la scala mo­
bile è in vigore per i lavoratori 
— salariati e stipendiati : —, di 
tutti gli altri settori. Com'è pos--
sibile credere che si possano con* 
dannare soltanto i pubblici di-,_ 
pendenti — notoriamente peggio ^:\\ti 
pagati delle altre categorie para- <i';j f-
gonabili — a non avere lo stesso if"^ 
diritto di 'difesa automatica del 
potere di acquisto dei propri sti­
pendi e dei propri salari? Un go­
verno che creda possibile una si­
mile mostruosità è un governo che 
vive fuori della realtà ; 

' Noi ci auguriamo ancora che 
il buon senso e la ragione preval­
gano e che il governo voglia fi­
nalmente riconoscere agl i statali 
almeno il diritto acquisito ed ina­
lienabile di veder garantito il po ­
tere di acquisto delle loro re­
tribuzioni. ' • - . . . , . -

Contrariamente a c iò di cui ci 
si ^ accusa ogni giorno, di essere 
noi affetti da scioperomania, pre­
cisiamo che proprio noi c i sfor­
ziamo di evitare o di limitare al 
minimo possibile gli scioperi, spe­
cialmente ^ nei servizi • pubblici, 
per evitare 6 limitare i disagi che 
essi comportano ' per ' la popola­
zione. Siamo stati noi che abbia­
mo preso l'iniziativa della ripresa 
delle trattative, per evitare Io 
sciopero nazionale di 48 ore de-

, - ̂ 'i I 

•SU t.:;ì\ 

li autoferrotramvieri. E siamo. fen­ìlicissimi che c iò abbia reso pos- ; 
sibile un accordo parziale che ci '•' 
ha permesso ' di evitare questo ~ 
sciopero. Ma #e il governo insi­
sterà sulle sue posizioni negative, 
Io sciopero odierno di 24 ore sa- .. 
rà ripreso e la lotta sarà condot­
ta a fondo, fino al riconoscimento 
integrale dei diritti dei pubblici 
dipendenti. . •_ 
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Una macchina fotografica 
o un miracolo? 

Le arringhe di P. G. 
al processo Carità 

LUCCA. 21. — Al processo contro 
l criminali fascisti della banda Ca­
rità ha parlato osci un altro dal pa­
troni di parte civile, r a w . Ugo Pao­
lo. Egli h« rievocato con commossa 
precisione le efferate fucilazioni av­
venute alle Cascine, sostenendo che 
non d può parlare di mancanza di 
prove, perchè esistono ancora le 
scritte lasciate dai fucilati suOe mu­
ra della sede di Carità to via Bolo­
gnese. e le confeastent rese tn Istrut­
toria dagli imputati Brilli. Spesaot» 
to e BugliahL 1 quali Indicarono 
chiaramente 1 nomi di coloro che 
parteciparono all'eccidio. I / a w . Pao­
lo ha concluso Invocando una aeu 
tenza-di giustizia. Al termine della 
seduta di Ieri aveva preso la warota 
l'aw. PDasto. che ha pronunciata 
una brUlanthalma arringa, 

Un* «i 
per Wri#* a fémfa 

VENEZIA. 3L — Oggi, nella ernia 
del Pragedl in Palaaso Ducala, alla 
presenza dell'intero corpo accademi­
co dell'Istituto di architettura, « 
professori Italiani • stranieri • «I 
autorità cittadine. 4 «seta cortrtMa 
la laurea chonecla e s o s a s all'archi­
tetto •JMrteano Frank Uartf WttfM. 

i n ogni caso è un miracolo di 
predatone aclentlflca.. la preziosità 
di una miniatura fissata con fulmi­
nea prontezza: ecco la ailcrocamera 
DucatL Un apparecchio fotografico 
che sta comodamente in tasca a che 
con SO ero. di pellicola dneroatogra-
nca vi da 15 pome di mm. 18X24. 

Le negative — grazia all'ottica 
Ducati d'alta predatone — anno per­
fettamente Ingrasdlblll fino al for­
mato 30X40. ed anche al formato 
cm. 40X50. 

. Minor* costo • dell'apparecchio ri­
spetto alle foto piccole di formato 
mm. 34X36. metà costo dteerdzlo, 
mentre è raddoppiato II vostro pia­
cerà di fotografare grazie al quasi 
raddoppiato numero di immagini ot­
tenibili • parità di lungheasa di pel-
Uccia, 

Per voi che siete non un princi­
piante da apparecchio qualunque, 
ma un artista e un tecnico dalia fo­
tografia. la aflcrocatnera Ducati è 
un continue motivo di aoddJsfaatone 
e d'orgoglio; 4 ano strumento di 
assoluta precisione oUtea-n^ecoantea. 
che vi consentirà nitide ripresa nella 
oondlstoat daaatalente a di luca pM 
dlfTMlL 

Malia atlerocaaaasm Ducati nulla 4 
lasciata al caso— tutto procede eoa 
automatica pceeMoaau. qulodl: li­
barla assolata « soggetti, hhsrtè 
•osarmela alla vostra seostMnSs di 
artista e .di fotografa, 
•piota j a lavoro. 
Gswwtteristiehe 

Contatore della fi 
a Irate sagulsUls. otta-

ratore a tendina con esposizioni da 
1/30 a 1/500 di secondo e messa 
posa. Saracinesca metallica che pro­
tegge la tendina. Trascinamento dal­
la pellicola accoppiata alla carica 
dell'otturatore, con garanzia contro 
!e doppia esposizioni. Blocco dello 
scatto finché l'obbiettivo non è 
«tratto e fissato nella giusta posi­
zione. Obbiettivo rientrabile. Canoa-
tori contenenti cm. 47-50 di normale : 
pellicola cinematografica 35 mm. 
per 15 pose. Scala delle profondi­
tà di campo sull'anello di attacco 
degli obbiettivi ingombro aatnh—: 
100X52X96 mm. 
Caratteristiche ottiche 

Mirino a cannocchiale galileiano. 
a grande chiarezza d'immagino' con 
segnalazione in rosso par 
l'operatore al momento delio 
del mancata caricamento della 
llcola. 

Telemetro incorporato a 
mento di immagini, 
tutu gn obbiettivi lnteroamtaaatn 
con regolazione deii'oeulanì \ 
reggere piccole ametropie 
deirooctuo deU'oparetem 
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NOTIZIE 11 discorso di Togliatti alla Camera 
CONTRO L'OFFENSIVA DELLA ̂ REAZIONE FILOFASCISTA 
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eslate 
Negato ti rilascio dietro cauzione a quattro dei dirigenti comunisti 
arrestati - "Questi arresti devono sollevare la coscienza della Nazione„ 

%•?" NEW YORK, 21. — Il tribunale 
£ di New York, presso il quale si 
",<" svolgerà il precesso contro i diri-
& genti comunisti arrestati ieri dal 
ÌA-FBI, ha dato oggi una prima pro-
v va della proprio faziosità riflu­
ii landò il rilascio dietro cauzione 
t di quattro di essi. Non sono stati 
'•'i resi noli 1 nomi dei dirigenti co-
* munisti colpiti dall'inaudita misura, 

,'-i quali saranno sequestrati, in spre­
gio di • ogni libertà democratica, 

a'/, Jlno a quando il governo non avrà 
;' compiuto « una inchiesta sulla loro 
• situazione finanziaria personale ». 
-:-"-E* stata intanto fissata a trenta-

seimila dollari (circa ventiquattro 
,V milioni di lire) la somma per il 

rilascio degli arrestati. La cauzione 
, - richiesta inizialmente era di ses-
-,santasettemila dollari e soltanto in 
'•"• seguito all'intervento del giudice 

r?. Kaufmann essa è stata ridotto. Uno 
l'i solo degli accusati, Israel Anister, 

! \fi è stato rilasciato sulla parola, sotto 
';'.; la responsabilità del suo avvocato. 

gf W'** 

York e a Pttsburgh, se ne annun­
ciano intanto altri a Chicago, che il 
direttore del ^BI, Hoover avreb­
be- già progettato, mentre — rife­
risce l'INS — • il procuratore ge­
nerale Mac Grath sta consideran­
do la possibilità di sospendere an­
che il Daily Worker, il glorioso 
giornale della classe operaia ame­
ricana. . ; : \ 

£* . •,. ',]'-; n compagno Dennis :1 ;..' 
d • 11 nuovo gesto apertamente fa-
:>k- teista della reazione americana è 
TV stato • oggi, energicamente < denun­
ci- dato dal segretario generale del 
f? Partito Comunista americano, Eu-
y;. gene Dennis, uno degli « undici » 
;'/' dirigenti comunisti processali è 
"'condannati in base alla stessa spu-
£ -dorata accusa. • • •*-••--..<• •• *••>•• •-*•<:. •"" 
t : ^ « H nostro Paese sta forse per 
^ assistere — ha detto Dennis — ad 
;'.: una nuova ondata, ancora più vio-
.-A: lenta, delle famigerate irruzioni or-
'M dinate da Palmer nel terzo "decen­
ivi niò del nostro secolo, quando mi* 
•;- gliaia di uomini e di donne inno-
fe centi furono arrestati per le loro 
:̂  opinioni politiche? Questo è quan-
• to si sono chieste le famiglie ame-
-.'ricane nell'apprendere che la po-

^ lizia politica — il *FBI» — aveva 
-. d'Improvviso fatto irruzione nelle 
" e s s e di 17 cittadini americani nelle 
V prime ore di questa mattina. Que-
/V sU - innocenti sono stati trascinati 
•:f via, lasciando mogli e bambini. 
r"> Ma questo disprezzo 
;•< per ogni senso di umanità è nulla 
;J- se paragonato al più grande di-
£* sprezzo per la nazione - e per le 
§g sue libertà. E* evidente che, oltre 
% tutto, ci troviamo di fronte ad uno 
• f: spudorato sforzo della "FBI" di 
f̂  esercitare pressioni sul giudice del-
i'I la Corta suprema Jackson, il quale 
-., ascolterà il 21 giugno le giustiBca-
£;! Eioni legali per il prolungamento 
£-« del rilascio sotto cauzione degli 
-33 Udiri genti comunisti». 
^ • « Ci troviamo di fronte ad un 
•/brutale sforzo di soffocare in tutta 
. - la Nazione ogni > critica ed ogni 
sr-;. opposizione alla politica suicida di 
•'guerra del governo Truman. Que-
ff; stl arresti arbitrari, compiuti nel 
Ly/momento in cui si introduce l'ad-
"1̂  destramento militare obbligatorio, 
¥£ largamente avversato, sono il frutto 
f?.* della legge Smith. Vi saranno nuovi 
parresti se la Nazione non agisce 
55 per proteggere le -sue libertà cal­

pestate. Se i cittadini comunisti e 
non comunisti possono essere arre­
stati senza la minima prova, può 

r^ esservi qualche americano, a pre-
5p scindere dalle sue convinzioni pò-
~?l litiche e dalla ma fere, che possa 
-~. sentirsi sicuro neirespriroere la sua 
|C<- critica per la politica di guerra 
•LL del governo?».' 
fe^ «Questi arresti debbono solle-
Mp vare la coscienza della Nazione. 
psj, La Nazione e la causa della pace 
ih sono il vero obbiettivo preso di 
££ mira. Tutti 1 cittadini, specialmente 

.g* gli operai, a prescindere dalle loro 
,S£ opinioni, si pronuncino oggi contro 
-ffcl questi crudeli ed Inumani arresti!». 
Jm^ Dopo gli arresti effettuati a New 

r La protesili 
dei lavoratori italiani 
L'odioso gesto compiuto della rea­

zione americana con .l'arresto dei 
ventuno dirigenti del PC ha destato 
In ' tutta Italia profonda indignazio­
ne. Ordini del giorno e . telegrammi 
di protesta sono «tati Immediatamen­
te inviati al governo americano. 

La segreteria della Federazione del 
PCI di Grosseto ha votato . il se­
guente ordine del giorno: ' 

« La Segreteria della Federazione 
comunista, a nome dei comunisti di 
tutta la provincia e rendendosi In­
terprete del sentimenti detnor rotici 
delle libere popolazioni maremmane. 
protestano energicamente contro la 
nuova violazione dei principi demo­
cratici compiuta • negli Stati • Uniti 

€ La Segreteria ' della Federazione 
ricorda a tutti coloro che ancora 

credono nella e civiltà occidentale» 
tanto esaltata da Truman e dal suol 
sostenitori ' in Italia, che soiloeare 
la voce degli oppositori Imprlgionan 
doli, è, nello stesso tempo, atto nn 
tidemocratico • ed incivile. Rinnova 
perciò l'invito al compagni, alle com 
pagne ed ai democratici sinceri della 
nostra provincia a lottare perchè 
in Italia non possano prevalere 1 si­
stemi liberticidi di sopratlazione e 
di guerra dei dirigenti della politi 
ca americana verso 1 quali va la sim­
patia degli attuali governanti del 
nostra paese». •••••' 

Anche l'Associazione perseguita­
ti del fascismo ha inviato a Tru­
man 11 seguente telegramma: € As­
sociazione perseguitati fascismo 
protesta contro condanna dirigenti 
partito comunista americano ri­
prendente peggiori tradizioni tribu­
nali «pedali Mussolini - Per il Con­
siglio Direttivo: Umberto Terra­
cini .» • 

Protocollo commerciale 
u tra l'URSS e la Cina 

' MOSCA, 21. — A conclusione delle 
trattative fra 11 Ministero del com­
mercio estero. dell'URSS e la delega­
zione commerciale della Repubblica 
popolare cinese, svoltesi in un'atmo­

sfera di amichevole reciproca com 
prensione, il 15 giugno scorso è sta 
to Armato a Mosca un protocollo 
commerciale, che contempla un con­
siderevole aumento degli scambi tra 
1 due paesi rispetto al 1US0. •• 

E' stato pure firmato un protocol­
lo per la fornitura da parte sovieti­
ca alla Repubblica cinese durante 
l'anno corrente di equipaggiamento e 
materiali in base ni credito concesso 
conformemente all'accordo del 14 
febbraio 1950. 

Il 21 giugno la • delegazione com­
merciale cinese, guidata dal vice-
ministro del commercio della Repub­
blica popolare di Cina, Yao Yi-Ung, 
ho lasciato Mosca per far "ritorno In 
patria. 

\ 

Il geo. Ridgway chiede 
rinforzi per la Corea 

FLUSHINO MEADOW. 21 — Il 
generale Matthew B. Ridgway, ha 
sollecitato oggi i satelliti ameri­
cani all'ONU ad inviare altre trup­
pe per il proseguimento dell'ag­
gressione contro il popolo coreano. 

La richiesta di rinforzi del co­
mandante supremo è stata fatti al 
satelliti per il tramite aell'amba-
sciatore statunitense Ernest Gross. 

GLI OCCIDENTALI 

N O N VOGLIONO 
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discutere ini Patto Atlantico 

e falle basi americane nel 

mondo, perchè l'argomento 

« non riguarda VU.R.S.S, » 

Il « Washington Post » 
smentisce i delegati occiden­

tali, scrivendo oggi che 2 

dei 6 miliardi di dollari 

ottenuti da Marshall 

«verranno destinati a sta­

bilire una rete di Òasi aeree 

Intorno all'U.R.S.S. » 

I guerrafondai 

vogliono celare 
• • 

i propri crimini 

dell' UO.C . a Teheran occupala 
diballilo ai Comuni a Londra 

I conservatori chiedono un'intervento militare contro il popolo persiano 
* TEHERAN, 21 — Migliaia di per­

siani hanno dimostrato questa mat­
tina a Teheran contro la sede del-
l'A.I.O.C: sono state abbattute le 
insegne della compagnia ma la po­
lizia non ha permesso ai dimostran­
ti di raggiungere gli uffici e gli 
archivi. 

La direzione dell'Anglo-Iranlan. 
Company a Teheran ed i locali del­
l'ufficio informazioni della compa­
gnia sono attualmente chiusi e di­
nanzi alle loro sedi sono disposti 
in servizio d'ordine una diecina di 
agenti di polizia. Sull'edificio della 
direzione sventola la bandiera del­
l'Iran. 

Su tutte le pompe di benzina del­
la capitale le tabelle delTA.LO.C-
sono state sostituite da quelle della 
« Società Nazionale dei petroli Ira­
niani» e sono state disposte ban­
diere dell'Iran. -

Uh portavoce dell'ambasciata bri­
tannica ha detto idi ritenere esatta 
l'informazione secondo cui 11 diret­
tore . generale deirA.I.O.Ct Drake, 
che Tisiede a Korramchahr, avreb­
be richiesto i visti di uscita dal­
l'Iran per i tremila • membri del 
personale europeo della compagnia. 

Nel "pomeriggio • il Primo Mini­
stro Mossadek. convocato d'urgen­
za il • Parlamento, ha chiesto un 
voto di fiducia che gli è etato ac­
cordato all'unanimità. •'••••'•--

Secondo voci non confermate, 11 
governo persiano avrebbe chiesto 
all'Olanda di mettere a disposizio­
ne dell'Iran un certo numero di 
tecnici da sostituire ai tecnici 
inglesi. 

Il dibattito al Comuni 
DAL MOSTRO COKIISPONDENTC 

:; LONDRA, 21. — n dibattito ge­
nerale sulla Persia richiesto dai 
conservatori" ha avuto luogo oggi 
alla camera dei comuni: esso non 
ha portato nulla di nuovo riguar­
do all'atteggiamento del governo 
britannico • * V 
- 11 ministro degli esteri Morrison, 
nel breve ed estremamente fiac­
co discorso con cui ha chiuso il 
dibattito, non ha fatto altro che 
ricamare ' qualche variazione su 
quanto aveva già detto ieri. Dalle 
sue parole è apparso cioè ancora 
una volta, che: 

1) ' Londra spera ancora che le 
trattative con Teheran ad riaprano 
e venga raggiunto un compromesso 
con la cricca dirigente persiani-
(«speriamo moltissimo — ha detto 
Morrison concludendo 1» sua dichia­
razione — che il governo persiano 
veda la necessita di cooperare con 
noi in modo da arrivare ad una 
amichevole sistemazione»). 
i 2) in attesa di una riapertura dei 
negoziati il personale britannico 

ad Abadan e nei campi petroliferi 
non verrà evacuato. 

S) Verranno inviate truppe nella 

Persia meridionale solo nel caso 
che «le vite britanniche siano mes­
se in pericolo da disordini » cioè 
nel caso che il governo dello Scià 
perda il controllo della situazione e 
il movimento popolare stia per 
prendere decisamente il < soprav­
vento. -' 

Ma se le scialbe parole di Mor­
rison non hanno indicato, sull'at­
teggiamento del Governo, niente di 
più di quello che era stato chiaro 
ieri, il dibattito che le ha prece­
dute è stato uno dei più rivelatori 

Da Un lato 1 conservatori si sono 
abbandonati con insolita intempe­
ranza alle loro nostalgie imperiali 
e militariste. Dall'altro parecchi tra 
1 deputati laburisti hanno colto la 
occasione per dare sfogo con cla­
morosa franchezza ai risentimenti 
accumulatisi nel «Labour Party» 
contro gli Stati Uniti. 

Eden, che è stato il primo ora­
tore del dibattito ha affermato che 
« il partito Tudeh età tranquilla­
mente aspettando di prendere ' il 
controllo della Persia» e che L'in 
ghilterra «ha la responsabilità di 
prendere in tempo le necessarie 
precauzioni» contro una simile e-
ventualità che « trasformerebbe 
completamente la situazione stra­
tegica nel Medio Oriente». Gli al-

?; 

tri oratori conservatori hanno chie­
sto ancora più esplicitamente un 
intervento militare In Persia. 

Per passare agli sfoghi antiame­
ricani dei laburisti, citeremo l'in­
tervento di Crossmann, del grup-
o di Statesman and Nation 11 qua-
e ha detto che la crisi persiana 

non è cominciata nò per colpa del 
« Tudeh », né per colpa dei. russi 
«ma per colpa della politica del 
petrolio, che pensa soltanto in ter­
mini di profitto di una compagnia 
contro un'altra e dell'America con­
tro hv sterlina ». . . . . . 
.Altri laburisti meno diffusi « 
precisi di Crossman non sonp sta­
ti meno aspri • nel rimproverare 
agli Stati Uniti 1 loro intrighi an­
tibritannici in Persia, n deputato 
Wigg ha dichiarato di non credere 
« a un complotto rosso» e ricordan­
do l vagabondaggi per il Medio 
Oriente del signor Mac Ghee (il 
Sottosegretario • di Stato america­
no) alla vigilia e. nella prima fase 
della crisi persiana ha detto che 
non è un segreto il fatto che «Mac 
Ghee fece presente al governo 
persiano che tecnici americani e-
rano pronti a prendere il posto dei 
tecnici della Anglo-Iranian ». 

La nota antiamericana è ricorsa 

con tanta insistenza attraverso le 
cinque ore del dibàttito che Mor­
rison, nelle sue conclusioni, no» 
ha ' potuto esimersi dal tentare la 
difesa d'ufficio degli Stati Uniti 
Ma 11 rimedio è risultato peggiore 
del male, il ministro degli Esteri 
ha infatti detto che per quanto 
concerne le compagnie americane 
« esse non hanno cospirato ai no­
stri danni •; una formula che la­
scia tutto il margine per suppor­
re che, per. quanto concerne inve­
ce il governo americano, il Foreign 
Office abbia la sicurezza dei suoi 
intrighi. , - • • 

F*ANCO CÀLAMÀNT>R« 

i « u musom net assetili 
«MM-»»»*- V 

Domenica a Cassino 
l'atteso Convegno 

^CASSINO, 21. — Viva atte-» re­
gna in tatto U Cassinate, »er II 
Convegno dell» Rinascita che si 
terrà domenica prossima. Numero­
se delegazioni delle popolazioni in. 
teressate parteciperanno ali* graa-
de Assise e al comizio che 11 com­
pagno Di Vittorio terrà, a etfuavr* 
della manifestazione. 

UDIENZA CLAMOROSA AL PROCESSO D I VITERBO 

il maresciallo Calandra fu trasferito 
quando siaua per arrestare Giuliano 
Il sottufficiale ammette che "Fra Diavolo., era confidente di Messati* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
VITERBO, 21. ' — L'interrogato 

rio del maresciallo Giuseppe Cd' 
landra, ha occupato anche tutta 
l'udienza - di questa mattina del 
procesto per la strage di Portella 
della Ginestra. Il sottufficiale, do­
po un nutrito scambio di battute 
tra la Corte da una parte e la di­
fesa e la parte civile dall'altra ha 
ammesso, che < dopo la morte di 
Saldatore Ferteri, detto «Fra Dia­
nolo », in un conflitto con i cara­
binieri, si seppe che l'ex ergasto­
lano di Palermo, il sanguinario 
assassino responsabile della morte 
di cari ufficiali dei carabinieri e 
di più dì 20 militi dell'Arma, nel­
lo stesso periodo in cui era ricer­
cato come eraso da un bagno pe­
nale dello Stato, era aggregata 
alla banda Giuliano in qualità di 
confidente dell'Ispettore di P.S. in 
Sicilia, Ettore Mestano. 

Rimane coil prorato che menrr» 
Giuliano compira eccidi • massa­
cri e sparava su agenti e carabi-

mM 
DURANTE LE MANOVRE MILITARI A VERONA 

Un pilota rimane carbonizzato 
nel rogo di un aereo da caccia 

ss?-:"? 
VERONA. 21. — L'apparecchio 

da caccia « F. 47 » (Thunderbolt), 
ut* allo stormo dell'a-
militare di Vicenza, 

stava «tamane compiendo eserci-
itazkml nella zona Feschiera-
l Verona, nel quadro di operazioni 
ra eoUegamento con l'artiglieria 

: alle quali presiedeva il generale 
I GroMO, comandante dell'artiglie­
ria del Comando del IV Terri­
torio militare, Quando è stato no­
tavo ebe, trovandomi a baasa quo-

i ta, «•'avaria' doveva esaerai ve -
~ a nordo, perchè lunghe 

, e uacrvano dall'apparac 
iCttity, 

continuava però a vo-
^evidentemente •privo di 

pochi minuti • poi 

Nell'incendio rimanevano bru­
ciate due baracche annesse alle 
case dei ferrovieri e rimaneva 
ustionata non gravemente una 
bambina di tre anni. Non sono 
ancora state accertate le precise 
generalità dell'aviatore che è ri­
masto carbonizzato. 

E' questa l'ennesima sciagura 
aviatoria causata dall'inemCienza 
degli apparecchi che vengono 
forniti aila nostra aeronautica 
militare dagli imperialisti ame­
ricani, 

AsnlOI 
T T c i t * * * carata 
OATAKSABO, SI. — Voa grave 

montatura pollsttaea «ratta contro 
M 

munista 41 Catanzaro compagno Poe-
rio • contro 16 contadini di ' Ca­
raffa. è miseramente caduta al va­
glio delia Magistratura. I 18 lavora. 
tori ed il compagno Poerio erano 
accusati del reato di Istigazione a 
dlsobbedlre alia leggi commesso, se­
condo la polizia. In occasione dello 
sciopero a rovescio per la costru­
zione della strada Cararf%Serrottno. 
Il magistrato ha assolto 11 segreta­
rio della federazione di Catanzaro 
per non aver commesso 11 fatto a gli 
altri 16 contadini per Insufficienza 
di prova, 

n verdetto rappraaanta una vitto­
ria del movimento popolar» di tutta 
la provincia In quanto non solo è 
fallito ti tentativo di Inumidire V» 
massa lavoratrici, ma è confermata, 
la giustezza dalla lotta del conta­
dini dalla sona 1 quali hanno strap­
pato ai governa * fendi 

nini, l'Ispettorato Generale di 
PJ5. aveva, nella banda, ti suo uo­
mo, l'informatore sicuro, di cui si 
parla nei verbali, e di costut si 
servino unicamente per essere te­
nuto al corrente, per aver notizie 
fresche, senza neppure pensare a 
torcere un capello a Giuliano ed 
ai suoi banditi, che pur aveva 
giornalmente a portata di manol 

Tutte queste circostanze furono 
denunziate puntualmente dal com­
pagno Li Causi alla Costituente in 
un forte discorso tenuto U 15 feb­
braio 1947 sulla base delle inda­
gini compiute dalla commissione di 
inchiesta del PCI in seguito alla 
uccisione del rag. Accursio Mira-
glia, e si giunse già fin da attore 
a questa conclusione: 9 Si ha l'im­
pressione che il banditismo in Si­
cilia sia diretto proprio da Ettore 
Messana ». 

ieri il maresciallo^calandre ave­
va affermato di aver domito so­
spendere le indagini da lui Inizia­
te a Mantelepr» essendo stato tra­
sferito « Teglia. Questa circostan­
za ha fatto muovere alla Parte Ci* 
vile una serie di domande che, pur 
essendo state, nella maggior par­
ie, bloccate dal Prendente, hanno 
comunque portato ad una concia-
Sion». , 

Aw. Mortldi (P.C): Può « ma­
resciallo dirci perchè proprio men­
tre stava conducendo le indagini 
venne trasferito per ordini supe­
riori? 

Presidente; Jfon accetto ta do­
manda, arrecato. Qui stiamo fa­
cendo U processo ai. banditi che 
rpararono a Portello. Che connei-
sione ha questo fatto con la strage? 

Aw. Morvidt (P.C.): Ed allora, 
Presidente, chieda un po' al mare­
sciallo se è vero che il trasferi­
mento è avvenuto proprio mentre 
egli stava raccogliendo t /rutti 
dette sue Indagini ed era sul pun­
to di mettere le mani su Giuliano? 

Prendente: JTfente, niente.' Non 
ritengo la demanda pertinente al 
processe. 

Aw. Lensettt (P.C): 1, allora, 
ci dica a maresciallo se ha mai 
parlato coi» Giuliano, ' 

Presidente: Non rivolgo la do­
manda, avvocato; non le rivolgo. 
Cosi formulata, non è ammissibile. 

A w . Lanzetti: Ci dico, allora il 
a»Ja»Fwa^kia^a»aa»' «•>^e1e«"aa»^P' 

parlato contro con Giuliano ha 
delia strage di Portello. 

Calandra: Nel mese di giugno 
del 1946 parlai alla madre di Giu­
liano ed ebbi l'opportunità di ve 
dere U bandito in persona: della 
cosa informai subito i miei supe­
riori, ... 

A w . Lanzetti: Sarebbe siate in 
grado di arrestare il bandito? 

Presidente: Niente, niente. Avvo­
cato, non ci interessai 

Ma ormai per quanto la Corte si 
sforzi di contenere la fiumana del 
le clamorose rivendicazioni, Sem 
ora che esse trabocchino da ogni 
parte con la stessa forza irresisti­
bile della verità dèi fatti. 

Altra domande vengono quindi 
rivolte al Calandra il quale pre­
cisa tra l'altro al Presidente l'ubi­
cazione in Montelepre di varie ca­
se dei banditi ed aggiunge'•infine 
che vide Giuliano in contrada Cip­
pi, dove secondo lui era U quartler 
generale del bandito. 

Presidente: Ma non «re a Sa­
gena? 

Calandra: No. non poteva essere 
in una località dove aveva la sua 
sede un nucleo mobile di Cara-
bmieTi. . 

Crisafulli: li quartler generale 
di Giuliano era a Palermo ed a 
Roma. Altro che a Cippi! 

Con questo • scambio di battute 
l'udienza ha fermine. Alcuni avvo­
cati vorrebero rivolgere qualche 
altra domanda al maresciallo, ma 
il Presidente ti invita a non pre­
cipitare dato che il sottu/jficiate ri­
marrà a disposizione della Corte. 
• Il Maresciallo rimane a Viterbo 
— ha spiegato il Presidente — 
chiarendo le varie ipotesi che si 
erano fatte su questa circostanza, 
per guardarci le spalle da quelli 
di Montelepre!», 
' A w . Crisafulli: Ma, Presidente, 

non ce n'é proprio bisogno! 
Presidente: Ce n'é bisogno, ee-

voceto, glielo assicuro io. (Ti prò 
prio bisogno di gente che conosca 
bene in faccia tutti quelli delle 
zona dove operava U bandito! Non 
è passato troppo tempo da quando 
ho ricevute delle minacce e per 
telefono anche. Quindi, prende le 
mie precauzioni 

(Co- klaaastono della 1. pag.) >' 
Veda, signor Presidente — ha 

iniziato il compagno Togliatti - -
io avevo ; presentato, come i 
colleghi sanno, un ordine del 
giorno con il quale chiedevo 
che non si passasse alla discus­
sione degli articoli, perchè que­
sto disegno di legge rappresenta 
un inizio di fascistizzazione dello 
Stato. Ho rinunziato poi allo svol­
gimento di questo ordine del §i°r* 
no perchè mi è parso che dagli 
interventi che hanno avuito luogo 
nel dibattito generale dei colleghi 
di questa parte della Camera, da­
gli interventi per lo svolgimento 
di altri ordini del giorno e in 
tutto il dibattito.nel suo comples­
so questo assunto sia stato dimo­
strato da parte nostra nel modo 
più ampio. » . 

Vi è stato poi il discorso vera­
mente notevole del collega ono­
revole Gullo che questa tesi ha 
ribadita. Ciò fa sì che io possa 
lasciar da parte — e questo ren­
derà la mia dichiarazione di voto 
pura e succinta come richiede il 
Regolamento — tutte le conside­
razioni di ordine giuridico e i par 
ticolari e mi concentri invece su­
gli aspetti politici della legge 

Però, pure con l'intenzione che 
è in me di concentrarmi sugli a-
spettl politici della legge, mi tro 
vo di fronte anche io alla questio 
ne fondamentale che venne posta 
dal collega Gullo all'inizio della 
sua controrelazione e cioè che è 
difficile determinare, anche dopo 
il dibattito cosi ampio che ha 
avuto luogo e anche dopo l'inter­
vento così remissivamente difen­
sivo pronunciato dal ministro del­
l'Interno nell'attuale seduta, qua­
le sia il contenuto, la sostanza 
vera di questa legge. 

Guardarci dalle epidemie? Di­
fenderci dai terremoti? Salvarci 
dalle calamità naturali? Su questo 
Siamo d'accordo. Ma è questo il 
contenuto vero della legge? Ed 
allora, se è questo, perchè quegli 
squilli quasi di chiamata alla 
guerra civile con cui si apre la 
relazione di maggioranza? Perchè 
gli analoghi squilli con cui la 
legge stessa è stata annunziata dal 
ministro dell'Interno in quei di­
scorsi che tutti ricordano e com' 
mentata in pubblico da altri au­
torevoli membri del governo? 
Perchè? 

Mowtruorità giuridica 

- La nota politica prevalente, 
quindi, che balza agli occhi di 
chi studi con imparzialità-questa 
legge è una nota di ipocrisia, che 
si accompagna al rilievo del passo 
che con questa legge si compie 
nella direzione della illegalità co­
stituzionale e quindi di fascistiz­
zazione del nostro Stato. Se fossi 
intervenuto nel dibattito gene­
rale, una proposta spia avrei fat­
to al ministrò dell'interno; gio­
chiamo, sinceramente, a carte sco­
perte! Non sono sufficienti le leggi 
che proteggono o tendono a pro­
teggere la popolazione civile da 
determinate calamità naturali? 
Rivediamole tutte, in pieno! Non 
vi sarà nessuna opposizione da 
parte di nessuno; daremo noi 
stèssi tutto 11 contributo che po­
tremo dare a questa revisione, se 
rondo le nostre capacità. .' 

Ma è questo - ciò che*" voi vi 
proponete di fare? No, non è 
questo; perchè, se si'esamina la 
legge sotto questo aspetto, ne sono 
evidenti le lacune. Essa non af 
trenta determinati aspetti essen­
ziali della lotta contro le pubbli 
che' calamità, come quello dello 
impegno degli enti regionali, co 
munali e provinciali per la difesa 
della popolazione civile; o come 
quello del correlativo impegno in 
questa lotta dej lavoratori orga­
nizzati nei sindacati, in questi 
frandi organismi che tanta parte 

anno nella vita civile e sociale 
di oggi. Neppure una parola d) 
queste e di numerosissime altre 
questioni analoghe. 

La realtà è che il problema del­
la difesa dalle calamità pubbliche 
non è qui affrontato seriamente. 
La legge non è fatta per questo. 
La legge è fatta per un altro sco­
po. La legge parte, in realtà, da 
una ipotesi o presunzione di guer­
ra civile e, in tale presunzione, 
detta norme determinate. Sosten­
go però che, anche per questo 
aspetto, cioè anche come legge 
che vorrebbe regolare i rapporti 
fra i cittadini e le autorità in 
una presunzione di guerra civile, 
la legge è assolutamente inefficace 
e inefficiente. Ma giochiamo sin­
ceramente, a carte scoperte! Se vi 
assilla la presunzione della guer­
ra civile, fate da un lato una leg­
ge completa nella quale si diano 
tutte le norme necessarie per di 
fendere i cittadini dalle calamità 
pubbliche, e poi fate, dall'altra 
parte, una legge nella quale si 
regoli II passaggio dallo stato di 
costituizionalità allo stato di ec­
cezione, di emergenza. Se aveste 
fatto cosi, le cose sarebbero state 
chiare, e la discussione avrebbe 
potuto essere ampia e proficua, 
per noi e per il Paese, su entrambi 
i temi. 

Ma no, in questa legge tutto 
è confuso! Il ministro dell'Interno 
può parlare un'ora dicendo che si 
tratta solo di inondazioni, di ter­
remoti e dì incendi, ma poi ri­
sulta che egli, quando parla del 
rapporto tra j*li art. 2 e 3 e i suc­
cessivi, dimentica di leggere un 
piccolo inciso, e cioè proprio 
quello dove si affaccia la presun-
sione di guerra civile. Dimenti­
cato questo inciso, è chiaro, tutto 
assume una diversa configurazio­
ne; il problema non è più quello! 
Ci troviamo di fronte, in sostan­
za, a una mostruosità giuridica, a 
un ircocervo, a un accoppiamento 
dì cose che non sono della stessa 
natura, e che dovrebbero essere 
tenute divise, nell'interesse del 
Paese, ma anche nello stesso in­
teresse v o s t r o . . . . ,x 

L*gf* ftmciMm 

Se si dicesse cataramente quel­
lo che si vuole, e Tion si venissero 
a chiedere o a cercar di strappare 
ai Parlamento determinate fa­
coltà allegando un pretesto, tutti 
ne guadagneremmo. E non si 
tratta del fatto che noi sospettia­
mo inesistenti intenzioni di ado­
perare la legge a scopi diversi da 
quelli dichiarati. Non di intenzio­
ni si tratta, ma di esplicite di­
chiarazioni fatte sia dal relatore 
di maggioranza, che dal più auto­
revoli rappresentanti del governo. 
Uscite dall'equivoco. Dite la ve­
rità! 

Il carattere equivoco della legge 
rimane del resto anche in quella 
parta di tata che tende a regolare 

gli stati di emergenza, e rimane 
nella parte sostanziale. -*"-•,5r~:"'-',r< 

Qui ci troviamo infatti di fronte 
al richiamo a una legge del 1940, 
che è legge fascista. Non entro 
nella discussione concreta se si 
possa avere e si abbia aui una 
reviviscenza legislativa, o di che 
altro si tratti. Sostengo che anche 
la più tecnica delle leggi ha un 
quadro costituzionale determina­
to ed è valida e può essere efficace 
soltanto in quel quadro costitu­
zionale. La legge fascista del 1940, 
la quale, per entrare in funzione, 
presume e richiede una dichiara­
zione del « duce ». capo del fasci­
smo, ha un determinato quadro 
costituzionale. Essa si inquadra 
bell'assenza di Costituzione che 
fu propria del periodo fascista, 
nell'assenza dì diritti costituzio 
nali, di libertà democratiche ga 
rantite dalla legge, difese dai ma 
gistrati, esercitate e rivendicate di 
continuo dai cittadini. Potete voi 
richiamare in vita una legge sor­
ta in questo quadro costituzionale, 
e credere che essa possa funzio­
nare oggi, che abbiamo un quadro 
costituzionale completamente di 
verso? Non potete crederlo e la 
legge fascista nel quadro costitu 
zionale odierno non potrà fun­
zionare. Si arriva quindi alla con­
seguenza che lo scopo cui ten 
dete è solo quello di arrivare a 
nuove violazioni della legalità co 
stituzionale e a resurrezioni fa 
tali come quella dei volontari per 
la sicurezza della popolazione ci­
vile, che ieri erano i militi volon­
tari per la Sicurezza Nazionale 

« Stato d'emergenza » 

Non è vero, on. Sceiba, che quella 
fosse soltanto « milizia di parte » 
No, fu la milizia di un partito, che 
era in pari tempo governo e Sta­
to, cioè precisamente quello cui 
volete cercare di arrivare oggi. 

E' evidente quindi lo scopo al 
quale voi tendete; è evidente che, 
quando avete presentato questa 
legge, or sono più di sei mesi, 
avevate davanti a voi un deter­
minato quadro, una determinata 
situazione internazionale e, prò 
babilmente, sono state rivolte a 
voi determinate sollecitazioni di 
ordine internazionale. Era il mo­
mento in cui gli Stati Uniti di 
chiaravano lo « stato di emer­
genza » e da parte dei dirigenti 
degli Stati Uniti si chiedeva che 
tutti i paesi atlantici occidentali 
li seguissero su questa strada a 
« tamburo battente ». Ma quale 
è la situazione del nostro Paese? 
Essa è tale che non consente co 
se simili, e di qui sorge la con 
traddizione che "vizia tutto il 
provvedimento, e tutta la vostra 
azione governativa. 

Perchè Ella, onorevole Sceiba, 
ci ha citato leggi inglesi e di 
paesi di democrazia popolare? 
Una legge inglese io sono anche 
disposto ad accettarla, ma Ella 
dia ai cittadini italiani l'habeas 
corpus di cui godono i cittadini 
inglesi. Una legge romena, un 
gherese o cecoslovacca io l'accet' 
to (Ilarità al centro e a destra,).. 
sì, l'accetto per l'Italia, ma si 
faccia in Italia - una riforma 
agraria, come si è fatta in quei 
paesi, che distrugga ogni potere 
delle caste feudali nelle campa' 
gne; si faccia una riforma- indù 
striale che distrugga qualsiasi po­
tere delle caste privilegiate indù 
striali. Su quesa base sociale e 
quindi governativa nuova, cioè 
col. potere nelle mani dei lavo' 
ratori^è certo che una legge an­
che di pieni poteri non può che 
essere approvata. -

Ma quale è la situazione in cui 
ci troviamo noi, invece? Ci tro­
viamo oggi in Italia in una situa­
zione democratica di natura del 
tutto particolare. La nostra de­
mocrazia ha una impronta sua 
speciale, perchè essa esce dal 
crollo del fascismo, esce da una 
guerra imperialista e di aggres­
sione scatenata dalle classi diri 
genti borghesi e perduta e che 
ha portato il Paese alla rovina, 
esce poi dà una guerra di reden­
zione nazionale vinta dalle for 
ze popolari e da una insurrezio­
ne popolare vittoriosa. 

Regime di oppressione 

' Rido quando sento il presiden 
te del Consiglio vantare le liber­
tà che egli concederebbe a que­
sti comunisti, a questi socialisti, 
a questo popolo! Questa è la mo­
sca cocchiera! Queste libertà ce 
le siamo conquistate noi. (Com­
menti al centro e a destra — vi­
tti applausi all'estrema sinistra). 
Voi non entrate affatto in consi­
derazione come forza politica che 
abbia « concesso 1 o < conceda » 
al popolo italiano le odierne li 
berta. Queste libertà il popolo 
italiano se le è conquistate com 
battendo, versando il proprio san­
gue, soffrendo per venti o ven 
«cinque anni sotto una tiranni' 
de odiosa. Voi adesso col prete­
sto di essere una maggioranza 
parlamentare, il che è ben diver­
so dall'essere una maggioranza 
costituzionale, cercate di portar­
cele via una per ama queste l i­
bertà; vi sforzate In cento modi 
di limitarle; vorreste sostituire al 
regime di democrazia che abbia­
mo sancito nella Costituzione 
pubblicana un regime opposto, di 
pressione, di intimidazione, di l i­
mite continuo alle libertà dei cit­
tadini da parte di un apparato 
governativo reazionaria 

Il vostro ideale sarebbe che co­
loro i quali hanno conquistato la 
libertà, combattendo nelle prime 
file contro il fascismo e contro 
l'invasore straniero, fossero ridot­
ti a quei 200 o 2000, di cui par­
lava con tono vergognoso da be­
cero il nostro ministro della Di­
fesa circa un anno addietro, i 
quali dovrebbero andare vagan 
do per il Paese, diceva, «con la 
morte alle spalle». Gentile me­
tafora, che vuol dire che ciascu­
no dì noi dovrebbe andare in giro 
con un Pàllante assassino dietro 
la schiena, agli ordini del S.I.M., 
probabilmente, e sotto la prote­
zione del ministro della Difesa: 
Questo è a vostro ideale. Così il 
presidente del Consiglio, nel suo 
ultimo discorso, dice di volere 
una vittoria elettorale «definiti­
va ». Ma che cosa vuol dire? Ta­
le che permetta di sopprimere la 
Costituzione repubblicana? Tale 
che permetta di aopprimere gli 
altri partiti? Tale che permetta 
di fare quello che si sta facendo 
in America, dove si nega alla 
classe operaia di avere un parti­
to di evanguardia, che lotti per 
il socialismo e il comunismo? 
(applausi ««'estrema sinistra). P 

a questo che voi volete arrivare? 
> ARTALE: - Altro che ••* avan» 

guardia! \ . . . . ^-- . 
TOGLIATTI: Se è a questo cha 

volete arrivare, • non ho • • altro 
da dirvi, concludendo, se non che 
non ci arriverete mai. Vana, mi­
serevole è .tutta questa vostra po­
lemica per dimostrare che noi di- . 
remmo ai lavoratori di non di­
fendere ' la Patria. Proprio noi, 
che siamo coloro che hanno inse­
gnato il patriottismo alla «classe 
operaia! (Applausi all'estrema si­
nistra). .Vl;.-. ..;,•.; ;.,;.;.-;,.. 

A Pacciardi 

Onorevole Pacciardi, lei che è • 
responsabile, oggi, della difesa del 
nostro Paese, dovrebbe sentirsi 
responsabile prima di tutto della 
unità del Paese. Ella dovrebbe 
dunque salutare il fatto che da 
parte nostra sì dichiari che i la­
voratori difenderanno la Patria 
contro l'aggressore, e non andare 
contorcendo la verità per tentar 
di dimostrare che noi diremmo lo 
opposto. Ma noi in pari tempo ri­
vendichiamo una politica di pa­
ce, mentre voi fate una politica 
che fa diventare l'Italia forza di 
aggressione contro l'Unione So­
vietica, contro altri paesi pacifi­
ci, al servizio dell'imperialismo 
americano. 

In tutto ciò, questa legge non 
è che un episodio. Non so per 
quanto tempo ancora ne discute­
remo. Ignoro quale sorte potrà 
avere davanti all'altro ramo del 
Parlamento. Ma dal dibattito so­
pra questa legge sono già emerse 
oramai due posizioni fondamen­
tali. Una di difesa e richiesta di 
applicazione della Costituzione e 
di lotta per riuscire a ottenere 
che, sulla base della Costituzione 
repubblicana, si realizzi l'unità di 
tutto il popolo e prima di tutto 
delle forze del lavoro. Un'altra, 
la posizione vostra, che nemmeno 
osate difendere a viso aperto, per­
chè ve ne vergognate, e che con­
siste nel preparare nuove viola­
zioni della Costituzione ed una 
scissione sempre più profonda del 
Paese. Con questa legge volete 
far risorgere vecchi e vergognosi 
istituti fascisti; volete richiamare 
in vita vecchie leggi del regime 
delle camicie nere, e la motivate 
con l'argomento che noi non vor­
remmo difendere la Patria da una 
aggressione straniera, argomento 
che voi stessi sapete falso, e che 
adoperate per scindere sempre 
più profondamente le forze del 
Paese, nel momento in cui tutti 
dovrebbero lavorare per unirle. 

Queste sono le due posizioni 
che emergono dal dibattito su 
questa legge, e sono le posizioni 
sulle quali sono stati ieri chia­
mati a pronunciarsi, e ancora lo 
saranno, i cittadini italiani. 

10 sono sicuro, qualunque pos* 
sa essere l'esito di questa legge, 
qùalunaue sia l'uso che voi cer­
chiate di fame, che le forze sane 
della Nazione saranno, ne' mo­
menti decisivi, sulla posizione che 
noi proclamiamo, che noi difen­
diamo, e contro la posizione vo­
stra. che è antidemocratica, dt 
discordia civile, di violazione del­
la • Costituzione repubblicana. . 
Uno acroscio di ' aonlau?t che af 
OTOhingBT'per qualche minuto sa­
luta il breve intervento del coro* 
pagno Togliatti. •;•. 

[ i - Parla Nenni 'j '-.'...T7i 

' Subito dopo ha preso la parola 
l'on« PRETI; il quale, a nome del 
gruppo socialdemocratico ha di­
chiarato che se gli emendamenti 
da lui presentati saranno respinti 
il suo gruppo voterà contro la leg­
ge. Il d.c. BETTIOL ha natural­
mente annunciato il voto contrario 
dei clericali all'od.g. Capalozza. ' 

A questo punto si è levato a par­
lare lj compagno Pietro NENNI. 

11 segretario del Partito sociali­
sta ha iniziato affermando che su 
questo dibattito pesa l'inquietudi­
ne del Paese. Nel progetto — egli 
ha detto — vi è quel gesuitismo 
e quella oscurità che caratterizza­
no tutti gli atti del Ministro de* 
gli Interni. E Sceiba col suo di­
scorso ha aggravato questa inquie­
tudine e, volendo dimostrare tut­
to, non è riuscito a dimostrare 
niente. Una legge che avesse avu­
to veramente lo scopo di difende­
re le popolazioni civili contro le 
calamita naturali e le conseguen­
ze della guerra avrebbe avuto sen­
za dubbio il consenso dell'opposi­
zione. Per - colpa dell'ambiguità 
della legge siamo stati invece co­
stretti ad impegnare, qui, una bat­
taglia che ci ha fatto accusare di 
voler ritardare l'attività del Par­
lamento. - •• • 

Il > governo vuole, si è chiesto 
Nenni, una legge del sospetto, una 
milizia di parte? Ebbene lo dica 
apertamente, se ne assuma la re­
sponsabilità. n Paese, il Parlamen­
to sapranno chiaramente di che 
cosa si tratta. La difficoltà della 
discussione è nata appunto dalla 
ambiguità e dalla ambivalenza di 
questa legge che si può utilizzare 
in caso di calamità naturale, come 
nell'ipotesi di uno sciopero di fun­
zionari dello Stato nel quale il 
governo potrebbe intrawedere un, 
pericolo per la Nazione. Noi socia. 
listi voteremo quindi a favore sia 
dell'o. d. g. Capalozza che di quel­
lo Perrone Capano. 

Se malgrado ciò si passerà alla 
discussione degli articoli presente­
remo tutti gli emendamenti neces­
sari a togliere il veleno contenuto 
In questa legge. Se queste propo­
ste saranno respinte riporremo la 
ncstra fiducia nel Senato. Se anche 
il Senato approverà questa legge, 
ci rimetteremo al giudizio del Pae­
se il quale vi ha già dato, conclu­
de Nenni rivolto alia maggioranza. 
alcuni dispiaceri e ve ne darà di 
phì grossi se nor vi arrenderete 
all'esigenza di distensione che ri­
chiede soprattutto lealtà di pro­
pesiti. (Lunghi e calorosi applau­
si a sinistra). -

Dopo hanno avute Inizio le vota­
zioni con resito che abbiamo già 
riportato. • - ; 

Giunti ormai alla fine della lun­
ga seduta, il seguito della votazio­
ne degli altri ordini del giorno è 
stato rinviato alle 15,30 di oggi. 

Prima che il Presidente abba-ido-
nasse l'aula il compagno socialista 
Sansone ha chiesto a Sceiba quan­
do intendesse rispondere alla sua 
interrogazione suH'lstjJlazlone del 
comandante americano Carney a 
Napoli. Il ministro con fare provo­
catorio ha dichiarato di non sa­
perne niente e ha promesso di ri­
spondere quando sarà al corrente 
dei fatti. La seduta è stata tolta 
alle 21.10. 

F i m o moKAO . tSlretters 
Sargia tceaert — Vicedirettore tea». 
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